
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 21 febbraio 2017

Anno 158° - Numero 43

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 17 febbraio 2017, n. 15.

  Conversione in legge, con modifi cazioni, del 

decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante 

disposizioni urgenti per la tutela del risparmio 

nel settore creditizio. (17G00025) . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO LEGISLATIVO 7 febbraio 2017, n. 16.

  Norme di attuazione dello Statuto speciale per 

la Regione Trentino-Alto Adige recanti disposi-

zioni in materia di delega di funzioni riguardanti 

l’attività amministrativa e organizzativa di sup-

porto agli uffi ci giudiziari. (17G00028)  . . . . . . .  Pag. 7 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 febbraio 2017.

  Scioglimento del consiglio comunale di Fonza-

so. (17A01219)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 febbraio 2017.

  Scioglimento del consiglio comunale di Io-

nadi e nomina del commissario straordina-

rio. (17A01220) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Autorità nazionale anticorruzione 

 DELIBERA 21 dicembre 2016.

  Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 
2017. (Delibera n. 1377/2016). (17A01354)  . . . .  Pag. 13 

 Ministero dell’economia
e delle fi nanze 

 DECRETO 8 febbraio 2017.

  Accertamento del periodo di mancato funzio-
namento della Commissione tributaria provin-
ciale di Teramo. (17A01336) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 DECRETO 8 febbraio 2017.

  Accertamento del periodo di irregolare fun-
zionamento della Commissione tributaria pro-
vinciale di Pescara nonché della Sezione staccata 
di Pescara della Commissione tributaria regio-
nale dell’Abruzzo. (17A01337) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 DECRETO 9 febbraio 2017.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 2,70% con godi-
mento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 2047, 
ottava e nona tranche. (17A01308) . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 DECRETO 9 febbraio 2017.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizio-
ne dei buoni del Tesoro poliennali 5,00% con 
godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° ago-
sto 2039, diciottesima e diciannovesima tran-
che. (17A01317)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 DECRETO 9 febbraio 2017.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizio-
ne dei buoni del Tesoro poliennali 0,70% con 
godimento 1° maggio 2015 e scadenza 1° mag-
gio 2020, tredicesima e quattordicesima tran-
che. (17A01318)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 20 

 DECRETO 10 febbraio 2017.

  Fondazioni bancarie. Misure dell’accantona-
mento alla riserva obbligatoria e dell’accanto-
namento patrimoniale facoltativo per l’esercizio 
2016. (17A01353)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 

 Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 

 DECRETO 1° settembre 2016.

  Defi nizioni della tabella di corrispondenza tra 
posizioni accademiche italiane ed estere. (Decre-
to n. 662). (17A01316)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 DECRETO 3 novembre 2016.

  Annullamento del decreto 20 settembre 
2016, n. 1828, nella parte relativa al progetto 
201574JT5K. (Decreto n. 2558). (17A01315) . . .  Pag. 26 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 2 febbraio 2017.

  Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela 
dell’olio extravergine di oliva Garda DOP, in Ca-
vaion V.se, a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Garda». (17A01238) . . . . . .  Pag. 26 

 DECRETO 2 febbraio 2017.

  Conferma dell’incarico al Consorzio dei pro-
duttori per la tutela e la valorizzazione del For-
mai de Mut dell’Alta Valle Brembana, in Berga-
mo, a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
per la DOP «Formai de Mut dell’Alta Valle 
Brembana». (17A01239)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 2 febbraio 2017.

  Approvazione delle modifi che allo statu-
to del Consorzio per la tutela dell’Asparago 
Bianco di Bassano DOP, in Bassano del Grap-
pa. (17A01240) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 DECRETO 2 febbraio 2017.

  Protezione transitoria accordata a livello na-
zionale alla denominazione Pitina per la quale è 
stata inviata istanza alla Commissione europea 
per la registrazione come indicazione geografi ca 
protetta. (17A01264)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 31 

 DECRETO 2 febbraio 2017.

  Conferma dell’incarico al Consorzio tu-
tela Taleggio, in Treviglio, a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Taleg-
gio». (17A01265) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 32 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

 DECRETO 6 febbraio 2017.

  Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Vi-
tis Lab Genova di Liberti Stefano S.a.s., in Paler-
mo, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo. (17A01262) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 34 

 DECRETO 6 febbraio 2017.

  Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Vi-
tis Lab Genova di Liberti Stefano S.a.s., in Paler-
mo, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo. (17A01263) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 35 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 1° febbraio 2017.

  Riclassifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Fluorouracile Hikma», ai sensi dell’artico-
lo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. (Determina n. 163/2017). (17A01167) . . .  Pag. 37 

 DETERMINA 1° febbraio 2017.

  Riclassifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Coversyl», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 171/2017). (17A01168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 38 

 DETERMINA 16 febbraio 2017.

  Classifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Gardasil 9», ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 251/2017). (17A01391) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 40 

 DETERMINA 16 febbraio 2017.

  Regime di rimborsabilità e prezzo a segui-
to di nuove indicazioni terapeutiche del medi-
cinale per uso umano «Opdivo». (Determina 
n. 252/2017). (17A01392) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 DETERMINA 16 febbraio 2017.

  Regime di rimborsabilità e prezzo a segui-
to di nuove indicazioni terapeutiche del medi-
cinale per uso umano «Opdivo». (Determina 
n. 253/2017). (17A01393) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Commissione nazionale per le società
e la borsa 

 DELIBERA 21 dicembre 2016.
  Determinazione, ai sensi dell’articolo 40 del-

la legge n. 724/1994, dei soggetti tenuti alla 
contribuzione per l’esercizio 2017. (Delibera 
n. 19826). (17A01403)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 DELIBERA 21 dicembre 2016.
  Determinazione della misura della contribu-

zione dovuta, ai sensi dell’articolo 40 della leg-
ge n. 724/1994, per l’esercizio 2017. (Delibera 
n. 19827). (17A01404)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 47 

 DELIBERA 21 dicembre 2016.
  Modalità e termini di versamento della con-

tribuzione dovuta, ai sensi dell’articolo 40 della 
legge n. 724/1994, per l’esercizio 2017. (Delibera 
n. 19828). (17A01405)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 52 

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

 Testo del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, coordinato con la legge di conversio-
ne 17 febbraio 2017, n. 15, recante: “Disposizioni 
urgenti per la tutela del risparmio nel settore cre-
ditizio.”. (17A01389)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Sitagliptin 
Teva». (17A01162)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 86 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Demelo-
ra» (17A01163)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 90 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Amoxicillina e Acido 
Clavulanico Doc» (17A01164)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 91 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Latanoprost e Timololo 
Pensa» (17A01165) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 92 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Lansoprazolo 
Teva» (17A01166) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 92 



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Limeci-
clina Nrim» (17A01169)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 93 

 Sospensione dell’autorizzazione alla produ-
zione di gas medicinali per uso umano, rilascia-
ta alla Società Rivoira Operations S.r.l., in Ver-
res. (17A01170) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 93 

 Ministero dell’economia
e delle fi nanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 1° febbraio 2017 (17A01406) . . . . . . . .  Pag. 94 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 2 febbraio 2017 (17A01407)  . . . . . . . .  Pag. 94 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 3 febbraio 2017 (17A01408)  . . . . . . . .  Pag. 95 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 6 febbraio 2017 (17A01409)  . . . . . . . .  Pag. 95 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 7 febbraio 2017 (17A01410)  . . . . . . . .  Pag. 96 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 8 febbraio 2017 (17A01411)  . . . . . . . .  Pag. 96 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 9 febbraio 2017 (17A01412)  . . . . . . . .  Pag. 97 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 10 febbraio 2017 (17A01413)  . . . . . . .  Pag. 97 

 Ministero della salute 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Zo-
buxa 15-50-100-150 mg». (17A01313) . . . . . . . . .  Pag. 98 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso 
veterinario«Hepagen» (17A01314) . . . . . . . . . . . .  Pag. 98 

 Regione autonoma Valle d’Aosta 

 Scioglimento della «Business Solutions società 
cooperativa», in Pont-Saint-Martin e nomina del 
commissario liquidatore. (17A01266) . . . . . . . . . .  Pag. 98 

 Liquidazione coatta amministrativa della «Edi-
laver società cooperativa in liquidazione», in 
Verrayes e nomina del commissario liquidato-
re. (17A01267) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 98 

 Scioglimento della società «Eutelco Italia 
S.c.a.r.l.», in Aosta e nomina del commissario liqui-
datore. (17A01268)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 98 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 febbraio 2017 , n.  15 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la 
tutela del risparmio nel settore creditizio.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante 

disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore 
creditizio, è convertito in legge con le modifi cazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 23 DICEMBRE 2016, N. 237 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «Regola-

mento (UE) n. 575/2013» sono inserite le seguenti: «del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013»; 

 al comma 3, dopo le parole: «può essere conces-
sa» è inserita la seguente: «anche». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, lettera   b)  , le parole: «di cui al punto 

(ii)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al numero 2)»; 
 al comma 2, alinea, le parole: «numero   ii)  » sono 

sostituite dalle seguenti: «numero 2),»; 

 al comma 5, le parole: «comma 4» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 3». 

  All’articolo 7:  
 al comma 5, le parole: «Nel caso previsto dall’ar-

ticolo 4, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «Nei 
casi previsti dall’articolo 4, commi 2 e 3» ed è aggiunto, 
in fi ne, il seguente periodo: «Non è in ogni caso richiesta 
la presentazione del piano di ristrutturazione quando le 
passività garantite sono rimborsate entro due mesi dalla 
concessione della garanzia.»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Nei casi previsti dall’articolo 4, commi 2 

e 3, la garanzia può essere concessa, in deroga al limite 
minimo di durata di tre mesi previsto dall’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)  , su strumenti fi nanziari con scadenza non 
superiore a due mesi». 

  All’articolo 8, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Le somme corrisposte dal Tesoro agli isti-

tuti di credito per onorare la garanzia prevista dal presente 
decreto sono vincolate per destinazione e non aggredibili 
da altri creditori della banca a diverso titolo». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, dopo le parole: «Commissione euro-

pea» sono inserite le seguenti: «e alle Camere»; 
 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Relazioni 

alla Commissione europea e alle Camere». 
 All’articolo 10, comma 1, dopo le parole: «eroga-

zione di liquidità di emergenza» è inserita la seguente: 
«-ELA». 

 All’articolo 12, comma 1, le parole: «sono adottate» 
sono sostituite dalle seguenti: «possono essere adottate». 

 All’articolo 15, comma 3, le parole: «due anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «tre anni». 

  All’articolo 17, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Fermi restando i poteri dell’Autorità compe-

tente, la sottoscrizione può essere subordinata, in con-
formità alla decisione della Commissione europea sulla 
compatibilità dell’intervento con il quadro normativo 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato applicabi-
le alle misure di ricapitalizzazione delle banche nel conte-
sto della crisi fi nanziaria, alle seguenti condizioni:  

   a)   revoca o sostituzione dei consiglieri esecuti-
vi e del direttore generale dell’Emittente; 

   b)   limitazione della retribuzione complessiva 
dei membri del consiglio di amministrazione e dell’alta 
dirigenza dell’Emittente». 

  All’articolo 18, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. Ai fi ni delle determinazioni previste dal com-

ma 2, su richiesta del Ministero e nel termine da esso 
indicato, l’Emittente trasmette al Ministero e alla Banca 
d’Italia l’indicazione del valore delle azioni necessario 
per calcolare, in conformità con l’Allegato, il prezzo del-
le azioni da attribuire ai titolari degli strumenti e prestiti 
indicati all’articolo 22, comma 2. Il valore delle azioni è 
calcolato da un soggetto in possesso dei requisiti di indi-
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pendenza previsti dall’articolo 15, comma 3, secondo i 
seguenti criteri:  

   a)   nel caso in cui la banca non sia quotata, il 
valore è calcolato in base alla consistenza patrimoniale 
della società, alle sue prospettive reddituali, all’andamen-
to del rapporto tra valore di mercato e valore contabile 
delle banche quotate e tenuto conto delle perdite connesse 
a eventuali operazioni straordinarie, ivi incluse quelle di 
cessione di attivi, da perfezionare in connessione con l’in-
tervento dello Stato di cui al presente Capo; 

   b)   nel caso in cui la banca sia quotata, il valo-
re delle azioni è determinato in base all’andamento del-
le quotazioni dei trenta giorni di mercato antecedenti la 
data indicata dal Ministero avendo riguardo alla data di 
prevista emanazione del decreto di cui al comma 3; nel 
caso di sospensione della quotazione per periodi com-
plessivamente superiori a quindici giorni nel periodo di 
riferimento, il valore delle azioni è il minore tra il prezzo 
di riferimento medio degli ultimi trenta giorni di mercato 
nei quali l’azione è stata negoziata e quello determinato ai 
sensi della lettera   a)  ». 

  All’articolo 19, comma 2:  
 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) gli strumenti oggetto di conversione 
sono stati sottoscritti o acquistati prima del 1º gennaio 
2016; in caso di acquisto a titolo gratuito si fa riferimen-
to al momento in cui lo strumento è stato acquistato dal 
dante causa»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   il prezzo per l’acquisto da parte del Mini-

stero delle azioni rivenienti dall’applicazione delle misu-
re di ripartizione degli oneri è corrisposto all’Emittente in 
relazione alle obbligazioni da questo assegnate agli azio-
nisti; il prezzo per l’acquisto di dette azioni è il minore tra 
quello utilizzato per determinare il numero di azioni da 
attribuire in sede di conversione ai sensi dell’articolo 22, 
comma 5, lettera   d)  , e quello che determina un corrispet-
tivo corrispondente al corrispettivo pagato dall’azionista 
per la sottoscrizione o l’acquisto degli strumenti oggetto 
di conversione ai sensi dell’articolo 22, comma 2, o, nel 
caso di acquisto a titolo gratuito, al corrispettivo pagato 
dal dante causa»; 

 alla lettera   e)  , le parole: «23, comma 2» sono so-
stituite dalle seguenti: «22, comma 2». 

  All’articolo 21:  
 al comma 1, le parole: «31, comma 2, primo pe-

riodo, del Testo unico bancario» sono sostituite dalle se-
guenti: «31, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 37  -bis  , comma 1  -bis  , del te-

sto unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, 
n. 385, dopo le parole: “nella medesima provincia auto-
noma” sono inserite le seguenti: “e che comunque non 
abbiano più di due sportelli siti in province limitrofe”». 

  All’articolo 22:  
 al comma 1, le parole: «dell’articolo 19» sono so-

stituite dalle seguenti: «dell’articolo 18»; 

  al comma 2:  
 all’alinea le parole: «secondo l’ordine di se-

guito indicato» sono sostituite dalle seguenti: «di seguito 
indicate»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «20, comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «19, comma 1»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «20, comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «19, comma 1»; 

 dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) quando necessario per assicura-

re l’effi cacia delle misure di ripartizione degli oneri, il 
decreto di cui all’articolo 18, comma 2, può disporre, in 
luogo della conversione, l’azzeramento del valore nomi-
nale degli strumenti e prestiti di cui alle precedenti lette-
re e l’attribuzione di azioni ordinarie di nuova emissione 
computabili nel capitale primario di classe 1 dell’Emit-
tente aventi le caratteristiche indicate nell’articolo 19, 
comma 1»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . I maggiori o minori valori che deri-

vano dall’applicazione del comma 2 alle banche emittenti 
di cui all’articolo 13, comma 2, del presente decreto, non 
concorrono alla formazione del reddito complessivo ai 
fi ni delle imposte sul reddito e alla determinazione del 
valore della produzione netta»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. L’adozione delle misure previste dal 

comma 2 comporta, altresì, l’ineffi cacia delle clausole 
contrattuali o di altro tipo stipulate dall’Emittente aventi 
ad oggetto proprie azioni o strumenti di capitale di cui 
allo stesso comma 2 e relative ai diritti patrimoniali spet-
tanti sugli stessi, che ne impediscono o limitano la piena 
computabilità nel capitale primario di classe 1»; 

  al comma 5:  
 alla lettera   d)  , dopo le parole: «nell’Allega-

to,» sono inserite le seguenti: «lettera   A)  ,»; 
 alla lettera   e)  , le parole: «all’articolo 16» 

sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 15»; 
 al comma 10, le parole: «all’articolo 19» 

sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 18». 
  All’articolo 23:  

 al comma 2, le parole: «due anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «tre anni»; 

 al comma 3, alinea, la parola: «reale» è soppres-
sa e le parole: «da essa emesse e indicate all’articolo 22, 
comma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «oggetto delle 
misure di ripartizione degli oneri ai sensi dell’articolo 22, 
comma 2,». 

  Al Capo II, dopo l’articolo 23 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 23  -bis  . - (   Relazione alle Camere   ). —1. Il 

Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmette alle 
Camere una relazione quadrimestrale relativa alle istan-
ze presentate e agli interventi effettuati, nella quale sono 
indicati l’ammontare delle risorse erogate e le fi nalità di 
spesa, ai sensi del presente Capo. 

 2. Nella relazione sono indicate, con riferimento 
agli interventi effettuati nel quadrimestre, le informazioni 
attinenti al profi lo di rischio e al merito di credito, riferite 
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alla data nella quale sono stati concessi i fi nanziamenti, 
dei soggetti nei cui confronti l’Emittente vanta crediti, 
classifi cati in sofferenza, per un ammontare pari o supe-
riore all’1 per cento del patrimonio netto». 

 All’articolo 24, i commi 3, 4 e 5 sono rinumerati, 
rispettivamente, come commi 2, 3 e 4. 

  Al Capo III, dopo l’articolo 24 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 24  -bis  . - (   Disposizioni generali concernenti 

l’educazione fi nanziaria, assicurativa e previdenziale   ) — 
1. Le disposizioni del presente articolo prevedono misure 
ed interventi intesi a sviluppare l’educazione fi nanziaria, 
assicurativa e previdenziale. Tali disposizioni assicurano 
l’effi cacia, l’effi cienza e la sistematicità delle azioni dei 
soggetti pubblici e privati in tema di educazione fi nanzia-
ria, assicurativa e previdenziale e riconoscono l’impor-
tanza dell’educazione fi nanziaria quale strumento per la 
tutela del consumatore e per un utilizzo più consapevole 
degli strumenti e dei servizi fi nanziari offerti dal mercato. 

 2. In conformità con la defi nizione dell’Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economi-
co (OCSE), per educazione fi nanziaria, assicurativa e 
previdenziale, ai fi ni del presente articolo, si intende il 
processo attraverso il quale le persone migliorano la loro 
comprensione degli strumenti e dei prodotti fi nanziari e 
sviluppano le competenze necessarie ad acquisire una 
maggiore consapevolezza dei rischi e delle opportunità 
fi nanziarie. 

  3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’in-
tesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, adotta, nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
programma per una “Strategia nazionale per l’educazio-
ne fi nanziaria, assicurativa e previdenziale”. La Strategia 
nazionale si conforma ai seguenti princìpi:  

   a)   organizzare in modo sistematico il coordi-
namento dei soggetti pubblici e, eventualmente su base 
volontaria, dei soggetti privati già attivi nella materia, 
ovvero di quelli che saranno attivati dal programma, ga-
rantendo che gli interventi siano continui nel tempo, pro-
muovendo lo scambio di informazioni tra i soggetti e la 
diffusione delle relative esperienze, competenze e buone 
pratiche, e defi nendo le modalità con cui le iniziative di 
educazione fi nanziaria, assicurativa e previdenziale pos-
sano entrare in sinergia e collegarsi con le attività proprie 
del sistema nazionale dell’istruzione; 

   b)   defi nire le politiche nazionali in materia 
di comunicazione e di diffusione di informazioni vol-
te a promuovere l’educazione fi nanziaria, assicurativa e 
previdenziale; 

   c)   prevedere la possibilità di stipulare conven-
zioni atte a promuovere interventi di formazione con as-
sociazioni rappresentative di categorie produttive, ordini 
professionali, associazioni dei consumatori, organizza-
zioni senza fi ni di lucro e università, anche con la parteci-
pazione degli enti territoriali. 

  4. Lo schema del programma di cui al comma 3 
è trasmesso alle Camere ai fi ni dell’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profi li fi nanziari, che sono resi entro il termine di 

trenta giorni dalla data di trasmissione. Il Governo, qua-
lora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente lo schema del programma alle Came-
re con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. I pareri defi nitivi delle Commissio-
ni competenti per materia e per i profi li fi nanziari sono 
espressi entro trenta giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine il programma può comunque 
essere adottato. 

 5. Il Governo trasmette annualmente alle Camere 
entro il 31 luglio una relazione sullo stato di attuazione 
della Strategia nazionale per l’educazione fi nanziaria, 
assicurativa e previdenziale. La relazione può contenere 
le eventuali proposte di modifi ca e di aggiornamento del 
programma di cui al comma 3, da adottare con le medesi-
me procedure previste al comma 4. 

 6. Per l’attuazione della Strategia nazionale di cui 
al comma 3, con decreto da adottare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, istituisce il Comitato per la programmazione e 
il coordinamento delle attività di educazione fi nanziaria, 
con il compito di promuovere e programmare iniziative di 
sensibilizzazione ed educazione fi nanziaria. 

 7. Dall’istituzione del Comitato di cui al comma 6 
non devono derivare oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 8. Il Comitato, composto da undici membri, è pre-
sieduto da un direttore, nominato dal Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, d’intesa con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, scelto fra personalità 
con comprovate competenze ed esperienza nel settore. I 
membri diversi dal direttore, anch’essi scelti fra persona-
lità con comprovate competenze ed esperienza nel setto-
re, sono designati: uno dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, uno dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, uno dal Ministro dello sviluppo economico, 
uno dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, uno 
dalla Banca d’Italia, uno dalla Commissione nazionale 
per le società e la borsa (CONSOB), uno dall’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), uno dalla Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), uno 
dal Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, 
uno dall’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo unico 
dei consulenti fi nanziari (OCF). I membri del Comitato, 
nonché il direttore, durano in carica tre anni e l’incarico 
può essere rinnovato una sola volta. 

 9. Il Comitato opera attraverso riunioni periodi-
che, prevedendo, ove necessario, la costituzione di speci-
fi ci gruppi di ricerca cui possono partecipare accademici 
e esperti nella materia. La partecipazione al Comitato non 
dà titolo ad alcun emolumento o compenso o gettone di 
presenza. 

 10. Il Comitato ha il compito di individuare obiet-
tivi misurabili, programmi e azioni da porre in essere, 
valorizzando le esperienze, le competenze e le iniziative 
maturate dai soggetti attivi sul territorio nazionale e fa-
vorendo la collaborazione tra i soggetti pubblici e privati. 
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 11. Agli oneri derivanti dalle attività del Comitato, 
nel limite di un milione di euro annui a decorrere dall’an-
no 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2017, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

 All’articolo 26, comma 1, alinea, le parole: «24 mag-
gio» sono sostituite dalle seguenti: «21 maggio». 

  Dopo l’articolo 26 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 26  -bis  . - (   Modifi che al decreto-legge n. 59 

del 2016   ). — 1. All’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, sono ag-
giunte, in fi ne, le seguenti parole: “; il coniuge, il con-
vivente    more uxorio   , i parenti entro il secondo grado in 
possesso dei predetti strumenti fi nanziari, a seguito di 
trasferimento con atto tra vivi”. 

 2. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 giugno 2016, n. 119, la lettera   b)   è abrogata. 

 3. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 
3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: “entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “en-
tro il 31 maggio 2017” e sono aggiunti, in fi ne, i seguen-
ti periodi: “Il servizio di assistenza agli investitori nella 
compilazione e nella presentazione dell’istanza di eroga-
zione dell’indennizzo forfetario è gratuito. Le banche non 
possono richiedere, all’investitore che faccia domanda di 
presentazione dell’istanza, il pagamento o l’addebito di 
oneri o commissioni, sotto qualsiasi forma”. 

  4. All’articolo 11 del decreto-legge 3 maggio 
2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 giugno 2016, n. 119, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito 
dal seguente: “L’opzione è esercitata con effi cacia a vale-
re dal 1º gennaio 2016 con il primo versamento di cui al 
comma 7, è irrevocabile e comporta l’applicazione della 
disciplina di cui al presente articolo a decorrere dall’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2016 fi no all’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2030, con l’obbligo del pagamento 
di un canone annuo”; 

   b)   al comma 2, la parola: “annualmente” è 
sostituita dalle seguenti: “per ciascun esercizio di appli-
cazione della disciplina” e dopo le parole: “e le imposte 
versate” sono aggiunte le seguenti: “come risultante alla 
data di chiusura dell’esercizio precedente”; 

   c)   al comma 7, il primo e il secondo periodo 
sono sostituiti dal seguente: “Il versamento del canone 
è effettuato per ciascun esercizio entro il termine per il 
versamento a saldo delle imposte sui redditi relativo al 
periodo d’imposta precedente; per il primo periodo di 
applicazione della disciplina di cui al presente articolo, 
il versamento è invece effettuato, in ogni caso, entro il 
31 luglio 2016 senza l’applicazione dell’articolo 17, com-
ma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435”. 

 Art. 26  -ter  . - (   Temporanea irrilevanza dei limiti 
di cui al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 84 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986, ai fi ni del diritto alla trasformazione delle attività 
per imposte anticipate   ). — 1. Per i periodi d’imposta per 
i quali trova applicazione il comma 4 dell’articolo 16 del 
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, ai fi ni del 
riporto delle perdite, per i soggetti di cui all’articolo 33 
del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, non si applicano i limiti di cui al secondo 
periodo del comma 1 dell’articolo 84 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla quota di per-
dita derivante dalla deduzione dei componenti negativi di 
reddito di cui al comma 55 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10; a tali fi ni la perdita 
si presume prioritariamente derivante dalla deduzione di 
detti componenti negativi. 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del com-
ma 1, valutato in 14,7 milioni di euro per l’anno 2017, in 
10,9 milioni di euro per l’anno 2018, in 21,3 milioni di 
euro per l’anno 2019, in 29,7 milioni di euro per l’anno 
2020, in 25,3 milioni di euro per l’anno 2021, in 21,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, in 19,6 milioni di euro per 
l’anno 2023 e in 5,5 milioni di euro per l’anno 2024, si 
provvede mediante riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2017-2019, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero per 14,7 milioni di euro per l’anno 2017, per 10,9 
milioni di euro per l’anno 2018 e per 29,7 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2019. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

  All’articolo 27:  

 al comma 2, lettera   c)  , le parole: «per l’anno 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2017». 

 al comma 4, le parole: «periodo precedente» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 3». 
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  L’allegato è sostituito dal seguente:  

  

«ALLEGATO  
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  17G00025

    DECRETO LEGISLATIVO  7 febbraio 2017 , n.  16 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione 
Trentino-Alto Adige recanti disposizioni in materia di dele-
ga di funzioni riguardanti l’attività amministrativa e orga-
nizzativa di supporto agli uffi ci giudiziari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670, recante approvazione del testo unico del-
le leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige; 

 Visto l’articolo 1, comma 515, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2014)», e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2015)»; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di 
attuazione, prevista dall’articolo 107, comma 1, del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 dicembre 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali, di concerto con i 
Ministri della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 
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  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni riguardanti l’attività amministrativa 
e organizzativa di supporto agli uffi ci giudiziari    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 sono delegate alla 
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, per il suo ambito 
territoriale, le funzioni riguardanti l’attività amministra-
tiva e organizzativa di supporto agli uffi ci giudiziari, con 
esclusione di quelle relative al personale di magistratura 
e al personale amministrativo dirigenziale. Ferme le com-
petenze del Ministro della giustizia previste dall’artico-
lo 110 della Costituzione e previa intesa con lo stesso, la 
Regione può subdelegare, per il rispettivo territorio, alle 
province autonome di Trento e di Bolzano le funzioni di 
cui al primo periodo come precisate nei commi successivi. 

  2. Le funzioni di cui al comma 1 comprendono:  
    a)   l’organizzazione amministrativa e la gestione giu-

ridica ed economica del personale amministrativo, secon-
do i criteri e nei limiti indicati nei commi 5, 6 e 7;  

    b)   la messa a disposizione, la manutenzione e la ge-
stione degli immobili destinati a sedi di uffi ci giudiziari 
nel distretto, tenuto conto di quanto previsto dal com-
ma 13 con riferimento alle competenze riservate alle Pro-
vince in materia di beni immobili;  

    c)   la fornitura delle attrezzature, degli arredi e dei 
servizi funzionali agli immobili necessari al funziona-
mento degli uffi ci giudiziari.  

 3. Le funzioni di cui al comma 1 non comprendono 
i servizi inerenti ai sistemi informativi automatizzati, 
all’elaborazione e gestione delle statistiche e alla tenuta 
dei casellari giudiziari. 

 4. La Regione, nell’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 2, può avvalersi dei servizi e delle strutture delle 
province autonome di Trento e di Bolzano che vi provve-
dono, in relazione ai rispettivi territori, sulla base di appo-
sita convenzione che assicura l’adeguatezza alle esigenze 
degli uffi ci giudiziari degli immobili adibiti a sedi degli 
stessi e, in particolare, gli standard e gli interventi indivi-
duati negli accordi con il Ministro della giustizia e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze di cui al comma 7. 

 5. Spettano al personale amministrativo di cui al pre-
sente articolo le attribuzioni che le norme statali de-
mandano al personale degli uffi ci giudiziari che riveste 
le corrispondenti qualifi che; resta ferma la dipendenza 
funzionale del medesimo dai magistrati dell’uffi cio. La 
Regione provvede all’amministrazione e alla gestione del 
personale sulla base di un protocollo operativo approvato 
dal Ministero della giustizia, sentiti i dirigenti degli uffi ci 
giudiziari del distretto. Con il medesimo procedimento, al 

protocollo di cui al periodo precedente sono apportate, su 
iniziativa della Regione o del Ministro della giustizia, le 
eventuali modifi che che si rendono necessarie. 

 6. Con separato accordo, la Regione e il Ministero del-
la giustizia istituiscono una commissione mista, con pre-
valenza e presidenza della componente statale, alla quale 
affi dare il potere disciplinare sul personale amministrati-
vo in servizio presso gli uffi ci giudiziari. La partecipazio-
ne alla commissione avviene a titolo gratuito; le eventuali 
spese di missione restano a carico dell’amministrazio-
ne di appartenenza di ciascun componente. L’esercizio 
dell’azione disciplinare spetta alle direzioni generali del 
Ministero della giustizia interessate. 

 7. La Regione e le Province, fermo quanto previsto 
dall’articolo 8, comma 4  -bis   , del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, stipulano appositi accordi a carattere 
pluriennale con il Ministro della giustizia e con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sentiti gli uffi ci giudi-
ziari interessati e in coerenza con i programmi annuali di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 2006, 
n. 240, volti a individuare gli standard e i parametri di 
servizio per l’esercizio delle funzioni delegate a condizio-
ne dell’invarianza degli oneri per il bilancio dello Stato, 
anche ai fi ni della quantifi cazione degli oneri fi nanziari, 
con particolare riguardo a:  

    a)   le dotazioni organiche del personale amministra-
tivo degli uffi ci giudiziari del distretto;  

    b)   gli standard di funzionalità, sotto il profi lo quanti-
tativo e qualitativo, da assicurare con riguardo ai servizi, 
alle attrezzature e agli arredi;  

    c)   gli interventi da realizzare con riferimento agli 
immobili destinati a sedi di uffi ci giudiziari del distretto 
secondo quanto previsto dal comma 13.  

 8. Il personale a tempo indeterminato in servizio a 
qualsiasi titolo alla data di entrata in vigore del presente 
articolo presso gli uffi ci giudiziari del distretto è inqua-
drato nel ruolo del personale della Regione, fatto salvo 
l’assenso dell’amministrazione di appartenenza se diver-
sa dall’amministrazione della giustizia, con l’applicazio-
ne del contratto collettivo vigente dell’amministrazione 
di destinazione, salvo che non eserciti, entro centoventi 
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, il 
diritto di opzione per rimanere alle dipendenze dell’am-
ministrazione di appartenenza. Per i due anni successivi 
alla data di inquadramento nei ruoli regionali, ad una ali-
quota del personale trasferito non superiore al venti per 
cento del totale viene garantito il diritto di precedenza nei 
concorsi pubblici e nei processi di mobilità attivati sul 
territorio nazionale dall’amministrazione della giustizia. 
La Regione subentra nei contratti relativi a rapporti di la-
voro a tempo determinato. Entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione è defi nita 
d’intesa tra la Regione e i Ministeri competenti, previa 
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concertazione con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative del personale amministrativo inte-
ressato, la tabella di equiparazione per l’inquadramento 
del personale. Dal 1° gennaio 2017 e fi no alla decorrenza 
dei provvedimenti di inquadramento nel ruolo regionale, 
il personale è messo a disposizione, per l’esercizio delle 
funzioni delegate, della Regione, che provvede al rim-
borso alle amministrazioni di appartenenza degli oneri 
sostenuti. 

 9. Al personale trasferito è assicurato il rispetto della 
posizione di inquadramento giuridico e del trattamento 
economico fondamentale in godimento con riferimento 
alle sole voci fi sse e continuative, non correlate allo spe-
cifi co profi lo d’impiego nell’ente di provenienza. L’even-
tuale differenza tra quest’ultimo e quello previsto dal 
contratto collettivo regionale è conservata a titolo di asse-
gno personale riassorbibile. Il servizio prestato nei ruoli 
di provenienza è considerato utile agli effetti giuridici e 
della progressione economica; è conservata l’eventuale 
retribuzione individuale di anzianità nella misura in go-
dimento all’atto del passaggio. 

 10. Il personale a tempo indeterminato che, ai sensi 
del comma 8, chiede di non essere inquadrato nei ruoli 
della Regione, qualora in posizione di comando, è resti-
tuito all’amministrazione di appartenenza entro sessanta 
giorni. 

 11. A seguito dell’inquadramento nei ruoli della Regio-
ne del personale amministrativo a tempo indeterminato in 
servizio a qualsiasi titolo presso gli uffi ci giudiziari del 
distretto, le vigenti dotazioni organiche delle amministra-
zioni di appartenenza sono conseguentemente ridotte in 
misura corrispondente alle unità di personale trasferito 
che non abbia esercitato il diritto di opzione nel termine 
previsto dal comma 8. 

 12. Le attrezzature, gli arredi e i beni mobili strumenta-
li all’esercizio delle funzioni delegate sono trasferiti alla 
Regione con le modalità previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 gennaio 1973, n. 115. La Re-
gione subentra nei contratti in corso relativi alle funzioni 
di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 fi no alla rispettiva 
scadenza. Dal 1° gennaio 2017 e fi no alla comunicazio-
ne da parte del Ministero di apposito atto ricognitivo dei 
contratti nei quali subentra la Regione, la stessa provvede 
al rimborso all’amministrazione della giustizia degli one-
ri sostenuti. 

 13. Gli immobili di proprietà dello Stato adibiti a sedi 
di uffi ci giudiziari, anche destinati per l’esercizio delle 
funzioni dei giudici di pace, sono trasferiti alle Province 
con le modalità previste dal medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 115 del 1973 con vincolo di 
destinazione per lo svolgimento delle funzioni conside-
rate da questo articolo. Sono a carico delle Province gli 
oneri relativi alla manutenzione straordinaria, alle ristrut-
turazioni nonché agli ampliamenti concernenti i predet-

ti immobili. Ferma restando la titolarità della Provincia 
autonoma di Trento degli immobili adibiti a sedi di uffi ci 
giudiziari già trasferiti in proprietà alla stessa anteceden-
temente alla data di entrata in vigore di questo articolo, 
sono a carico della medesima Provincia gli oneri previsti 
dal periodo precedente. In caso di estinzione della delega 
resta ferma la retrocessione allo Stato, senza corrispetti-
vo, degli immobili trasferiti per effetto del presente decre-
to, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano all’atto 
di adozione del provvedimento di estinzione. 

 14. Ai fi ni dell’esercizio delle funzioni delegate con il 
presente articolo, la Regione e le Province applicano le 
normative regionali e provinciali secondo quanto previsto 
dallo Statuto e dalle relative norme di attuazione. 

 15. Gli oneri relativi alla delega di cui al comma 1 sono 
assunti in capo alla Regione ovvero, in caso di subdelega, 
alle Province autonome, mediante scomputo dal contribu-
to in termini di saldo netto da fi nanziare previsto dall’ar-
ticolo 79 dello Statuto e dall’articolo 1, comma 410, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche per gli ef-
fetti dell’articolo 1, comma 515, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. I predetti oneri sono ripartiti tra la Regione 
e le Province mediante l’accordo previsto dall’articolo 1, 
comma 410, della legge n. 190 del 2014 e dall’artico-
lo 79, comma 4  -bis  , dello Statuto. La disciplina prevista 
da questo comma si applica anche con riferimento agli 
oneri assunti dalle Province ai sensi del comma 13 non-
ché con riguardo agli oneri derivanti dal rimborso delle 
spese di cui ai commi 8 e 12. 

 16. In sede di prima applicazione del presente decreto, 
l’onere fi nanziario è determinato in misura corrisponden-
te alla media dell’onere sostenuto dallo Stato per la mede-
sima funzione nel triennio 2013-2015. Tenuto conto degli 
accordi di cui al comma 7, i predetti oneri sono aggiornati 
mediante intese tra la Regione, le Province, il Ministero 
della giustizia e il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
sulla base della variazione delle spese fi nalizzate alla giu-
stizia civile e penale sul bilancio dello Stato. Ai fi ni della 
neutralità per il bilancio dello Stato, la dotazione fi nanzia-
ria del Ministero della giustizia sarà ridotta in misura cor-
rispondente all’onere individuato e posto a carico della 
regione Trentino-Alto Adige e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano sia in sede di prima applicazione 
sia in sede di aggiornamento mediante intese sulla base 
della variazione delle spese fi nalizzate alla giustizia civile 
e penale sul bilancio dello Stato. Il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per la riduzio-
ne degli stanziamenti dei capitoli di spesa interessati. 

 17. Gli oneri di cui ai commi 15 e 16 comprendono 
anche quelli relativi alle spese obbligatorie di cui all’arti-
colo 1, comma 526, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
quantifi cati con riferimento all’intera annualità. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 COSTA, Ministro per gli affa-
ri regionali 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione, al comma quinto, conferisce, al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   20 novembre 1972, n. 301. 

 — La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 
2014), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 2013, n. 302, 
supplemento ordinario. Il testo vigente del comma 515 dell’art. 1 è il 
seguente:  

 «515. Mediante intese tra lo Stato, la regione Valle d’Aosta e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, da concludere entro il 
30 giugno 2015, o con apposite norme di attuazione degli statuti di au-
tonomia sono defi niti gli ambiti per il trasferimento o la delega delle 
funzioni statali e dei relativi oneri fi nanziari riferiti, in particolare, ai 
servizi ferroviari di interesse locale per la Valle d’Aosta, alle Agenzie 
fi scali dello Stato e alle funzioni amministrative, organizzative e di sup-
porto riguardanti la magistratura ordinaria, tributaria e amministrativa, 
con esclusione di quelle relative al personale di magistratura, nonché 
al Parco nazionale dello Stelvio, per le province autonome di Trento e 
di Bolzano. Con apposite norme di attuazione si provvede al comple-
tamento del trasferimento o della delega delle funzioni statali oggetto 
dell’intesa. Laddove non già attribuiti, l’assunzione di oneri avviene in 
luogo e nei limiti delle riserve di cui al comma 508, e computata quale 
concorso al riequilibrio della fi nanza pubblica nei termini dello stesso 
comma. Con i predetti accordi o con norme di attuazione, lo Stato, la 

regione Valle d’Aosta, le province autonome di Trento e di Bolzano e 
la regione Trentino-Alto Adige individuano gli standard minimi di ser-
vizio e di attività che lo Stato, per ciascuna delle funzioni trasferite o 
delegate, si impegna a garantire sul territorio provinciale o regionale 
con riferimento alle funzioni i cui oneri sono sostenuti dalle province 
o dalla regione, nonché i parametri e le modalità per la quantifi cazio-
ne e l’assunzione degli oneri. Ai fi ni di evitare disparità di trattamento, 
duplicazioni di costi e di attività sul territorio nazionale, in ogni caso è 
escluso il trasferimento e la delega delle funzioni delle Agenzie fi scali 
di cui al primo periodo sia in relazione ad ambiti di materia relativi a 
concessioni statali e alle reti di acquisizione del gettito tributario sia 
con riferimento: 1) alle disposizioni che riguardano tributi armonizzati 
o applicabili su base transnazionale; 2) ai contribuenti di grandi dimen-
sioni; 3) alle attività strumentali alla conoscenza dell’andamento del 
gettito tributario; 4) alle procedure telematiche di trasmissione dei dati 
e delle informazioni alla anagrafe tributaria. Deve essere assicurato in 
ogni caso il coordinamento delle attività di controllo sulla base di inte-
se, nel quadro di accordi tra il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e i presidenti della regione Valle d’Aosta, delle province autonome di 
Trento e di Bolzano e della regione Trentino-Alto Adige, tra i direttori 
delle Agenzie delle entrate e delle dogane e dei monopoli e le strutture 
territoriali competenti. Sono riservate all’Amministrazione centrale le 
relazioni con le istituzioni internazionali. Con apposite norme di attua-
zione si provvede al completamento del trasferimento o della delega 
delle funzioni statali oggetto dell’intesa.». 

 — La legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 
2015), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    29 dicembre 2014, n. 300, 
supplemento ordianrio. Il testo vigente del comma 410 dell’art. 1 è il 
seguente:  

 «410. Il contributo alla fi nanza pubblica in termini di saldo netto da 
fi nanziare della regione Trentino-Alto Adige e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, stabilito quale concorso al pagamento degli one-
ri del debito pubblico, è determinato per la regione Trentino-Alto Adige 
in 14,812 milioni di euro per l’anno 2014 e 15,091 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, per la provincia autonoma di Tren-
to in 334,813 milioni di euro per l’anno 2014 e 413,4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 e per la provincia autonoma di Bol-
zano in 549,917 milioni di euro per l’anno 2014, 476,4 milioni di euro 
per l’anno 2015 e 477,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 
al 2017. Le province e la regione possono concordare l’attribuzione alla 
regione di una quota del contributo.». 

  — Il testo vigente dell’art. 107 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige), è il seguente:  

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme di 
attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica com-
posta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del 
Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due di 
quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita una 
speciale commissione per le norme di attuazione relative alle materie 
attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di sei 
membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al grup-
po linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza della provincia 
deve appartenere al gruppo linguistico italiano.».   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 110 della Costituzione è il seguente:  
 «Art. 110. — Ferme le competenze del Consiglio superiore della 

magistratura, spettano al Ministero della giustizia l’organizzazione e il 
funzionamento dei servizi relativi alla giustizia.». 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organiz-
zazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del pubblico ministero, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148), è pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 2012, n. 213, supplemento 
ordinario. Il testo vigente del comma 4  -bis    dell’art. 8 è il seguente:  

 «4  -bis  . In via sperimentale, il Ministro della giustizia può disporre, 
nell’ambito di apposite convenzioni stipulate con le regioni e le provin-
ce autonome, che vengano utilizzati, per il tempo necessario, gli im-
mobili adibiti a servizio degli uffi ci giudiziari periferici e delle sezioni 
distaccate soppressi per l’esercizio di funzioni giudiziarie nelle relative 
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sedi. Le spese di gestione e manutenzione degli immobili e di retribu-
zione del personale di servizio oggetto delle convenzioni sono integral-
mente a carico del bilancio della regione.». 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 240 (Individuazione del-
le competenze dei magistrati capi e dei dirigenti amministrativi degli 
uffi ci giudiziari nonché decentramento su base regionale di talune com-
petenze del Ministero della giustizia, a norma degli articoli 1, comma 1, 
lettera   a)  , e 2, comma 1, lettere   s)   e   t)   e 12, della legge 25 luglio 2005, 
n. 150), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    29 luglio 2006, n. 175, 
supplemento ordinario. Il testo vigente dell’art. 4 è il seguente:  

 «Art. 4    (Programma delle attività annuali)   . — 1. Entro trenta gior-
ni dalle determinazioni adottate, per quanto di rispettiva competenza, 
dal direttore regionale o interregionale di cui all’art. 8, dal direttore tec-
nico di cui all’art. 5, per i distretti di Roma, Milano, Napoli e Palermo, 
o dagli organi dell’amministrazione centrale, a seguito dell’emanazione 
della direttiva del Ministro della giustizia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, comunque, non oltre il 15 febbraio 
di ciascun anno, il magistrato capo dell’uffi cio giudiziario ed il dirigente 
amministrativo ad esso preposto redigono, tenendo conto delle risorse 
disponibili ed indicando le priorità, il programma delle attività da svol-
gersi nel corso dell’anno. Il programma può essere modifi cato, durante 
l’anno, su concorde iniziativa del magistrato capo e del dirigente, per 
sopravvenute esigenze dell’uffi cio giudiziario. 

 2. In caso di mancata predisposizione o esecuzione del programma 
di cui al comma 1, oppure di mancata adozione di modifi che divenute 
indispensabili per la funzionalità dell’uffi cio giudiziario, il Ministro del-
la giustizia fi ssa un termine perentorio entro il quale il magistrato capo 
dell’uffi cio giudiziario ed il dirigente amministrativo ad esso preposto 
debbono provvedere ad adottare gli atti o i provvedimenti necessari. 
Qualora l’inerzia permanga, il Ministro, per gli adempimenti urgenti, 
incarica il presidente della Corte di appello del distretto di appartenenza 
dell’uffi cio giudiziario inerte ed il dirigente del relativo uffi cio, o prov-
vede direttamente in caso di inerzia delle Corti di appello e della Corte 
di cassazione.». 

 — Il decreto del presidente della Repubblica 20 gennaio 1973, 
n. 115 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige in materia di trasferimento alle province autonome di Trento e di 
Bolzano dei beni demaniali e patrimoniali dello Stato e della Regione), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    18 aprile 1973, n. 101, supplemento 
ordinario. Il testo vigente dell’art. 79 dello statuto è il seguente:  

  «Art. 79. — 1. Il sistema territoriale regionale integrato, costituito 
dalla regione, dalle province e dagli enti di cui al comma 3, concor-
re, nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci ai sensi della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, al conseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, di perequazione e di solidarietà e all’esercizio dei diritti e dei 
doveri dagli stessi derivanti, nonché all’osservanza dei vincoli economi-
ci e fi nanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea:  

    a)   con l’intervenuta soppressione della somma sostitutiva 
dell’imposta sul valore aggiunto all’importazione e delle assegnazioni a 
valere su leggi statali di settore;  

    b)   con l’intervenuta soppressione della somma spettante ai sensi 
dell’art. 78;  

    c)   con il concorso fi nanziario ulteriore al riequilibrio della fi -
nanza pubblica mediante l’assunzione di oneri relativi all’esercizio 
di funzioni statali, anche delegate, defi nite d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, nonché con il fi nanziamento di iniziative 
e di progetti, relativi anche ai territori confi nanti, complessivamente in 
misura pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010 per 
ciascuna provincia. L’assunzione di oneri opera comunque nell’importo 
di 100 milioni di euro annui anche se gli interventi nei territori confi nan-
ti risultino per un determinato anno di un importo inferiore a 40 milioni 
di euro complessivi;  

    d)   con le modalità di coordinamento della fi nanza pubblica de-
fi nite al comma 3.  

 2. Le misure di cui al comma 1 possono essere modifi cate esclusi-
vamente con la procedura prevista dall’art. 104 e fi no alla loro eventuale 
modifi cazione costituiscono il concorso agli obiettivi di fi nanza pubbli-
ca di cui al comma 1. 

 3. Fermo restando il coordinamento della fi nanza pubblica da parte 
dello Stato ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, le province prov-
vedono al coordinamento della fi nanza pubblica provinciale, nei con-
fronti degli enti locali, dei propri enti e organismi strumentali pubblici 
e privati e di quelli degli enti locali, delle aziende sanitarie, delle uni-
versità, incluse quelle non statali di cui all’art. 17, comma 120, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura e degli altri enti od organismi a ordinamento 
regionale o provinciale fi nanziati dalle stesse in via ordinaria. Al fi ne di 
conseguire gli obiettivi in termini di saldo netto da fi nanziare previsti 
in capo alla regione e alle province ai sensi del presente articolo, spetta 
alle province defi nire i concorsi e gli obblighi nei confronti degli enti 
del sistema territoriale integrato di rispettiva competenza. Le province 
vigilano sul raggiungimento degli obiettivi di fi nanza pubblica da parte 
degli enti di cui al presente comma e, ai fi ni del monitoraggio dei saldi 
di fi nanza pubblica, comunicano al Ministero dell’economia e delle fi -
nanze gli obiettivi fi ssati e i risultati conseguiti. 

 4. Nei confronti della regione e delle province e degli enti apparte-
nenti al sistema territoriale regionale integrato non sono applicabili di-
sposizioni statali che prevedono obblighi, oneri, accantonamenti, riserve 
all’erario o concorsi comunque denominati, ivi inclusi quelli afferenti il 
patto di stabilità interno, diversi da quelli previsti dal presente titolo. La 
regione e le province provvedono, per sé e per gli enti del sistema ter-
ritoriale regionale integrato di rispettiva competenza, alle fi nalità di co-
ordinamento della fi nanza pubblica contenute in specifi che disposizioni 
legislative dello Stato, adeguando, ai sensi dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1992, n. 266, la propria legislazione ai principi costituenti 
limiti ai sensi degli articoli 4 o 5, nelle materie individuate dallo Statuto, 
adottando, conseguentemente, autonome misure di razionalizzazione 
e contenimento della spesa, anche orientate alla riduzione del debito 
pubblico, idonee ad assicurare il rispetto delle dinamiche della spesa 
aggregata delle amministrazioni pubbliche del territorio nazionale, in 
coerenza con l’ordinamento dell’Unione europea. 

 4  -bis  . Per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, il contributo della 
regione e delle province alla fi nanza pubblica in termini di saldo netto 
da fi nanziare, riferito al sistema territoriale regionale integrato, è pari a 
905,315 milioni di euro complessivi, dei quali 15,091 milioni di euro 
sono posti in capo alla regione. Il contributo delle province, ferma re-
stando l’imputazione a ciascuna di esse del maggior gettito derivante 
dall’attuazione dell’art. 13, comma 17, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2001, n. 214, e dell’art. 1, commi 521 e 712, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è ripartito tra le province stesse sulla base dell’incidenza 
del prodotto interno lordo del territorio di ciascuna provincia sul prodot-
to interno lordo regionale; le province e la regione possono concordare 
l’attribuzione alla regione di una quota del contributo. 

 4  -ter  . A decorrere dall’anno 2023 il contributo complessivo di 905 
milioni di euro, ferma restando la ripartizione dello stesso tra la regione 
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano, è 
rideterminato annualmente applicando al predetto importo la variazio-
ne percentuale degli oneri del debito delle pubbliche amministrazioni 
rilevata nell’ultimo anno disponibile rispetto all’anno precedente. La 
differenza rispetto al contributo di 905,315 milioni di euro è ripartita tra 
le province sulla base dell’incidenza del prodotto interno lordo del ter-
ritorio di ciascuna provincia sul prodotto interno lordo regionale. Ai fi ni 
del periodo precedente è considerato il prodotto interno lordo indicato 
dall’ISTAT nell’ultima rilevazione disponibile. 

 4  -quater  . A decorrere dall’anno 2016, la regione e le province con-
seguono il pareggio del bilancio come defi nito dall’art. 9 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243. Per gli anni 2016 e 2017 la regione e le pro-
vince accantonano in termini di cassa e in termini di competenza un 
importo defi nito d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
tale da garantire la neutralità fi nanziaria per i saldi di fi nanza pubblica. A 
decorrere dall’anno 2018 ai predetti enti ad autonomia differenziata non 
si applicano il saldo programmatico di cui al comma 455 dell’art. 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e le disposizioni in materia di patto di 
stabilità interno in contrasto con il pareggio di bilancio di cui al primo 
periodo del presente comma. 

 4  -quinquies  . Restano ferme le disposizioni in materia di moni-
toraggio, certifi cazione e sanzioni previste dai commi 460, 461 e 462 
dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 4  -sexies  . A decorrere dall’anno 2015, il contributo in termini di 
saldo netto da fi nanziare di cui all’Accordo del 15 ottobre 2014 tra il 
Governo, la regione e le province è versato all’erario con imputazione 
sul capitolo 3465, art. 1, capo X, del bilancio dello Stato entro il 30 apri-
le di ciascun anno. In mancanza di tali versamenti all’entrata del bilan-
cio dello Stato entro il 30 aprile e della relativa comunicazione entro il 
30 maggio al Ministero dell’economia e delle fi nanze, quest’ultimo è 
autorizzato a trattenere gli importi corrispondenti a valere sulle somme a 
qualsiasi titolo spettanti alla regione e a ciascuna provincia relativamen-
te alla propria quota di contributo, avvalendosi anche dell’Agenzia delle 
entrate per le somme introitate per il tramite della Struttura di gestione. 
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 4  -septies  . È fatta salva la facoltà da parte dello Stato di modifi care, 
per un periodo di tempo defi nito, i contributi in termini di saldo netto da 
fi nanziare e di indebitamento netto posti a carico della regione e delle 
province, previsti a decorrere dall’anno 2018, per far fronte ad eventuali 
eccezionali esigenze di fi nanza pubblica nella misura massima del 10 
per cento dei predetti contributi stessi. Contributi di importi superiori 
sono concordati con la regione e le province. Nel caso in cui siano ne-
cessarie manovre straordinarie volte ad assicurare il rispetto delle nor-
me europee in materia di riequilibrio del bilancio pubblico i predetti 
contributi possono essere incrementati, per un periodo limitato, di una 
percentuale ulteriore, rispetto a quella indicata al periodo precedente, 
non superiore al 10 per cento. 

 4  -octies  . La regione e le province si obbligano a recepire con pro-
pria legge da emanare entro il 31 dicembre 2014, mediante rinvio for-
male recettizio, le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché gli eventuali atti successivi e presupposti, in modo da consentire 
l’operatività e l’applicazione delle predette disposizioni nei termini in-
dicati dal citato decreto legislativo n. 118 del 2011 per le regioni a statu-
to ordinario, posticipati di un anno, subordinatamente all’emanazione di 
un provvedimento statale volto a disciplinare gli accertamenti di entrata 
relativi a devoluzioni di tributi erariali e la possibilità di dare copertura 
agli investimenti con l’utilizzo del saldo positivo di competenza tra le 
entrate correnti e le spese correnti.». 

 — Il testo vigente dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è riportato nelle note alle premesse. 

 — Il testo vigente dell’art. 1, comma 515, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è riportato nelle note alle premesse. 

  — La legge 23 dicembre 2014, n. 190, è riportata nelle note alle 
premesse. Il testo vigente del comma 526 dell’art. 1 è il seguente:  

  «526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il secondo comma dell’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 “A decorrere dal 1° settembre 2015 le spese obbligatorie di cui 

al primo comma sono trasferite dai comuni al Ministero della giustizia 
e non sono dovuti ai comuni canoni in caso di locazione o comunque 
utilizzo di immobili di proprietà comunale, destinati a sedi di uffi ci giu-
diziari. Il trasferimento delle spese obbligatorie non scioglie i rapporti 
in corso e di cui è parte il comune per le spese obbligatorie di cui al 
primo comma, né modifi ca la titolarità delle posizioni di debito e di cre-
dito sussistenti al momento del trasferimento stesso. Il Ministero della 
giustizia subentra nei rapporti di cui al periodo precedente, fatta salva la 
facoltà di recesso. Anche successivamente al 1° settembre 2015 i locali 
demaniali adibiti ad uso di uffi ci giudiziari continuano a conservare tale 
destinazione”; 

   b)   gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati con decorrenza dal 1° set-
tembre 2015.».   

  17G00028  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 febbraio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Fonzaso.     

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Fonzaso (Belluno); 

 Considerato altresì che, in data 31 dicembre 2016, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Fonzaso (Belluno) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Fonzaso (Belluno) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Ennio Pellizzari. 

 Il citato amministratore, in data 31 dicembre 2016, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Fonzaso (Belluno). 

 Roma, 24 gennaio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A01219
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 febbraio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ionadi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
31 maggio 2015 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Ionadi (Vibo Valentia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
sette consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ionadi (Vibo Valentia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Maria Rosa Luzza è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Ionadi (Vibo Valentia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente il 28 dicembre 2016, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vibo Valentia ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 29 dicembre 2016, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ionadi (Vibo Valentia), ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Rosa Luzza, 
in servizio presso la Prefettura di Vibo Valentia. 

 Roma, 24 gennaio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A01220  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  21 dicembre 2016 .

      Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2017.     (Delibera 
n. 1377/2016).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, che dispone la soppressione dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-

ture i cui compiti e le funzioni sono stati trasferiti all’Au-
torità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la 
trasparenza, ridenominata dalla stessa normativa Autorità 
nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, 
che dispone che «Allo svolgimento dei compiti di cui ai 
commi 2 e 5, il presidente dell’A.N.AC. provvede con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funziona-
mento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
a carico del mercato di competenza, per la parte non co-
perta dal fi nanziamento a carico del bilancio dello Stato; 
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 Visto l’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
n. 50/2016 che lascia invariato il sistema di autofi nanzia-
mento dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 
23 dicembre 2005, n. 266, ovvero che «... ai fi ni della 
copertura dei costi relativi al proprio funzionamento di 
cui al comma 65 determina annualmente l’ammontare 
delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici 
e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative 
modalità di riscossione, ...»; 

 Visto l’art. 1, comma 414, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che prevede la restituzione delle somme tra-
sferite all’Autorità garante della concorrenza e del merca-
to nel triennio 2010-2012 ai sensi dell’art. 2, comma 241, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in particolare, 
la restituzione di 14,7 milioni di euro, in 10 annualità co-
stanti a partire dal 2015; 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge n. 90/2014, 
che dispone: «Le somme versate a titolo di pagamento 
delle sanzioni amministrative di cui al comma 5, lette-
ra   b)  , restano nella disponibilità dell’Autorità nazionale 
anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie attività 
istituzionali»; 

 Visto l’art. 209, comma 12, del decreto legislativo 
n. 50/2016 in base al quale entro quindici giorni dal-
la pronuncia del lodo arbitrale, va versato direttamente 
all’A.N.AC., a cura degli arbitri e a carico delle parti, una 
somma pari all’uno per mille del valore della controversia 
arbitrale; 

 Vista la legge 1° dicembre 2016, n. 225, di conversione 
del decreto-legge n. 193/2016, art. 7  -ter  , che prevede che 
«... non trova applicazione, nel limite di 1 milione di euro 
per l’anno 2016 e di 10 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2017, per l’Autorità nazionale anticorruzione, 
il vincolo di riduzione delle spese di funzionamento di cui 
all’art. 19, comma 3, lettera   c)  , del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114»; 

 Visto il Piano di riordino predisposto dal presidente 
dell’Autorità ai sensi dell’art. 19, comma 3 del decreto-
legge n. 90/2014 e approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 1° febbraio 2016; 

 Vista legge di stabilità 2017, approvata dal Parlamento; 
 Visto la legge «Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno fi nanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019», approvata dal Parlamento e, in par-
ticolare, lo stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze da cui risulta (cap. 2116) 
che all’Autorità venga assegnata la somma di € 4.268.826 
per l’anno 2017, di € 4.229.355 per l’anno 2018 e di 
€ 4.268.826 per l’anno 2019; 

 Ritenuta la necessità di coprire, per l’anno 2017, i costi 
di funzionamento dell’Autorità, per la parte non fi nanzia-
ta dal bilancio dello Stato, mediante ricorso al mercato 
di competenza nel rispetto comunque del limite massimo 
dello 0,4 per cento del valore complessivo del mercato 
stesso così come previsto, dall’art. 1, comma 67, della 
legge n. 266/2005; 

 Considerato che l’art. 1, comma 65 della legge 
n. 266/2005 dispone che le deliberazioni con le quali sono 
fi ssati i termini e le modalità di versamento sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento e 

che, decorso tale termine senza che siano state formulate 
osservazioni, dette deliberazioni divengono esecutive; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore dell’Au-
torità, nell’entità e con le modalità previste dal presente 
provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e privati:  

    a)   le stazioni appaltanti di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera   o)  , del decreto legislativo n. 50/2016, anche nel caso 
in cui la procedura di affi damento sia espletata all’estero;  

    b)   gli operatori economici, di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo n. 50/2016 che 
intendano partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera   a)  ;  

    c)   le società organismo di attestazione di cui 
all’art. 84 del decreto legislativo n. 50/2016.    

  Art. 2.
      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, lettere   a)   e   b)   , sono tenuti 
a versare a favore dell’Autorità, con le modalità e i termi-
ni di cui all’art. 3 del presente provvedimento, i seguenti 
contributi in relazione all’importo posto a base di gara:  

 Importo posto a base 
di gara 

 Quota 
stazioni 

appaltanti 

 Quota 
operatori 

economici 
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente 
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 30,00  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 225,00 

 € 20,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000 

 € 35,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 375,00 

 € 70,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 80,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore 
a € 5.000.000 

 € 600,00  € 140,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore 
a € 20.000.000  € 800,00 

 € 200,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 500,00 
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 2. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   c)   sono tenuti a 
versare a favore dell’Autorità un contributo pari al 2% dei 
ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo all’ultimo 
esercizio fi nanziario.   

  Art. 3.
      Modalità e termini di versamento della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   a)  , sono tenuti al 
pagamento della contribuzione entro il termine di sca-
denza del bollettino MAV (pagamento mediante avviso), 
emesso dall’Autorità con cadenza quadrimestrale, per un 
importo complessivo pari alla somma delle contribuzioni 
dovute per tutte le procedure attivate nel periodo. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   b)  , sono tenuti al 
pagamento della contribuzione quale condizione di am-
missibilità alla procedura di selezione del contraente. Essi 
sono tenuti a dimostrare, al momento della presentazione 
dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di 
contribuzione. La mancata dimostrazione dell’avvenuto 
versamento di tale somma è causa di esclusione dalla pro-
cedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, com-
ma 67 della legge n. 266/2005. 

 3. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   c)  , sono tenuti al pa-
gamento della contribuzione dovuta entro novanta giorni 
dall’approvazione del proprio bilancio. Decorso tale ter-
mine detti soggetti possono chiedere la rateizzazione dei 
contributi dovuti, previa corresponsione degli interessi 
legali, a condizione che l’ultima rata abbia scadenza non 
oltre il 31 dicembre 2017. 

 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa 
in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti ver-
rà calcolato applicando la contribuzione corrispondente 
al valore complessivo posto a base di gara. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedure 
di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versa-
re il contributo, nella misura di cui all’art. 2, comma 1, 
corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale 
presentano offerta. 

 6. Ai fi ni del versamento delle contribuzioni, i soggetti 
vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubbli-
cate sul sito dell’Autorità.   

  Art. 4.
      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 1, lettere   a)   e   c)  , secondo le 
modalità previste dal presente provvedimento, comporta 
l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante 
ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno dovu-
te, oltre agli interessi legali, le maggiori somme ai sensi 
della normativa vigente. 

 2. Il mancato versamento dell’uno per mille, entro 
quindici giorni dalla pronuncia del lodo arbitrale, di cui 
all’art. 209, comma 12, del decreto legislativo n. 50/2016, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva 
a carico delle parti, mediante ruolo, delle somme non ver-
sate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, 
le maggiori somme ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 5.
      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovute 
ovvero in misura superiore a quella dovuta, è possibile 
presentare all’Autorità un’istanza motivata di rimborso 
corredata da idonea documentazione giustifi cativa.   

  Art. 6.
      Disposizione fi nale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il presente 
provvedimento entra in vigore il 1° gennaio 2017. 

 Roma, 21 dicembre 2016 

 Il presidente: CANTONE 
 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 4 gennaio 

2017 
 p. Il segretario: GRECO   

  17A01354

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 febbraio 2017 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Teramo.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzioni di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Viste le comunicazioni e-mail del 17, 18, 19 e 20 gen-
naio 2017, con le quali il direttore dell’Uffi cio di segrete-
ria della Commissione tributaria provinciale di Teramo ha 
comunicato il mancato funzionamento in pari date della 
stessa Commissione a causa delle eccezionali precipita-
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zioni nevose e delle forti e ripetute scosse di terremoto nel 
centro Italia, che hanno indotto il Prefetto della Provincia 
di Teramo a ordinare la chiusura degli uffi ci pubblici dei 
comuni della provincia nei giorni 17, 18 e 19 s.m. e poi il 
Sindaco di Teramo a confermarne la chiusura sul territo-
rio comunale il giorno 20 s.m.; 

 Vista la comunicazione e-mail del 19 gennaio 2017, 
con la quale il dirigente dell’uffi cio di segreteria della 
Commissione tributaria regionale dell’Abruzzo - L’Aqui-
la ha precisato che la C.T.P. di Teramo sarebbe rimasta 
chiusa anche il giorno 20 gennaio 2017 in attesa del so-
pralluogo tecnico dei Vigili del fuoco di Teramo, richiesto 
allo scopo di accertare la sicurezza statica e strutturale 
dell’edifi cio di Corso de Michetti n. 1 ove ha sede la stes-
sa Commissione; 

 Visto il verbale d’intervento n. 937 del 23 gennaio 
2017, con il quale i Vigili del fuoco del Comando ope-
rativo avanzato di Teramo hanno accertato che gli uffi ci 
della Commissione sita in Corso de Michetti n. 1 «non 
possono essere utilizzati» a causa delle lesioni e dei crolli 
determinati dagli eventi sismici; 

 Visto che il direttore della C.T.P. di Teramo con nota 
e-mail prot. n. 34 del 25 gennaio 2017 ha comunicato, tra 
l’altro, che l’Uffi cio da lunedì 23 gennaio 2017 ha assi-
curato all’utenza il servizio di ricezione degli atti proces-
suali presso l’uffi cio territoriale dell’Agenzia delle entra-
te di Teramo, essendo riuscito ad attivarvi due postazioni 
operative; 

 Atteso che il direttore della Ragioneria territoriale del-
lo Stato di Teramo ha confermato, con nota e-mail del 
26 gennaio 2017, la propria disponibilità a mettere prov-
visoriamente a disposizione alcuni locali della stessa Ra-
gioneria territoriale, presso cui la C.T.P. di Teramo si è 
temporaneamente trasferita; 

 Preso atto, pertanto, dell’impossibilità di assicurare 
il normale funzionamento dei servizi d’istituto da parte 
della C.T.P. di Teramo nei giorni 17, 18, 19 e 20 gennaio 
2017 per le motivazioni suesposte; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Abruzzo che con nota n. 105 del 31 gennaio 2017 ha 
espresso parere favorevole al fi ne dell’emanazione del 
provvedimento di accertamento del mancato funziona-
mento in argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Teramo nei giorni 17, 18, 
19 e 20 gennaio 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2017 

 Il direttore: SIRIANNI   

  17A01336

    DECRETO  8 febbraio 2017 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
della Commissione tributaria provinciale di Pescara nonché 
della Sezione staccata di Pescara della Commissione tribu-
taria regionale dell’Abruzzo.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzioni di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Visti i messaggi del 18 e del 19 gennaio 2017, con i 
quali la dirigente dell’Uffi cio di segreteria della Commis-
sione tributaria regionale dell’Abruzzo ha comunicato 
l’irregolare funzionamento della Commissione tributaria 
provinciale di Pescara nonché della propria Sezione stac-
cata di Pescara nella giornata del 18 gennaio 2017 a causa 
degli intensi e ripetuti eventi sismici che hanno indotto il 
personale degli uffi ci e l’utenza ad abbandonare repen-
tinamente i rispettivi stabili, determinando l’irregolare 
funzionamento delle predette Commissioni; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il regolare 
funzionamento dei servizi d’istituto da parte della Com-
missione tributaria provinciale di Pescara nonché della 
Sezione staccata di Pescara della Commissione tributaria 
regionale dell’Abruzzo durante il giorno 18 gennaio 2017 
per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Abruz-
zo che con nota n. 102 del 31 gennaio 2017 ha espresso 
parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento dell’irregolare funzionamento descritto; 

  Decreta:  

 È accertato l’irregolare funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Pescara nonché della Se-
zione staccata di Pescara della Commissione tributaria re-
gionale dell’Abruzzo durante il giorno 18 gennaio 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2017 

 Il direttore: SIRIANNI   

  17A01337
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    DECRETO  9 febbraio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70% con godimento 9 febbraio 2016 e 
scadenza 1° marzo 2047, ottava e nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-

sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emis-
sione di titoli pubblici per l’anno 2017, così come mo-
difi cato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 febbraio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 17.687 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 2 febbraio, 11 aprile, 
10 giugno e 10 novembre 2016, con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 2,70% aventi godimento 9 febbraio 2016 
e scadenza 1° marzo 2047; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della di-
ciottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 5,00%, 
con godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° agosto 2039; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di un’otta-
va    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70%, avente 
godimento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 2047. I 
predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP 
con godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° agosto 2039 
citati nelle premesse, per un ammontare nominale com-
plessivo compreso fra un importo minimo di 1.500 milio-
ni di euro e un importo massimo di 2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,70% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° settembre ed il 
1° marzo di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 febbraio 2017, con l’osservanza 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la nona    tranche    dei titoli stessi, fi ssata nella misura del 20 
per cento, in applicazione delle modalità indicate negli ar-
ticoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto del 6 ottobre 2016, 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 108834 del 28 dicembre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 febbraio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centosessantasette giorni. A tal fi ne la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione con 
valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 febbraio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,70% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5 100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21. 1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2047 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2017 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A01308

    DECRETO  9 febbraio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 5,00% con godimento 1° agosto 2007 
e scadenza 1° agosto 2039, diciottesima e diciannovesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 
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 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emis-
sione di titoli pubblici per l’anno 2017, così come mo-
difi cato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 febbraio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 17.687 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 17 ottobre 2007, 8 gennaio, 
9 maggio, 8 settembre e 10 novembre 2008, 12 gennaio, 
10 marzo e 8 maggio 2009, nonché 10 novembre 2015 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dicias-
sette    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 5,00%, con 
godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° agosto 2039; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione dell’ottava 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70%, con godi-
mento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 2047; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una diciot-
tesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 5,00%, 
avente godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° agosto 
2039. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai 

BTP con godimento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 
2047 citati nelle premesse, per un ammontare nominale 
complessivo compreso fra un importo minimo di 1.500 
milioni di euro e un importo massimo di 2.250 milioni 
di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 5,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime diciannove cedole dei buoni emessi con il 
presente decreto, essendo pervenute a scadenza, non ver-
ranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 febbraio 2017, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la diciannovesima    tranche    dei titoli stessi, fi ssata nella 
misura del 20 per cento, in applicazione delle modalità 
indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto del 
6 ottobre 2016, così come integrato dalle disposizioni di 
cui al decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2017.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 febbraio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 14 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.
     Il 15 febbraio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 5,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2039 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2017 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A01317

    DECRETO  9 febbraio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,70% con godimento 1° maggio 2015 
e scadenza 1° maggio 2020, tredicesima e quattordicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 

consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emis-
sione di titoli pubblici per l’anno 2017, così come mo-
difi cato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 febbraio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 17.687 milioni di euro; 
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 Visti i propri decreti in data 27 aprile, 26 maggio, 
26 giugno, 28 luglio, 26 agosto e 25 settembre 2015, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,70% con godimento 
1° maggio 2015 e scadenza 1° maggio 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una tredi-
cesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,70%, 
avente godimento 1° maggio 2015 e scadenza 1° maggio 
2020. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,70%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio e il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 febbraio 2017, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quattordicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 
del citato decreto del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2017.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 febbraio 2017, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centosei giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 febbraio 2017 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,70% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A01318
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    DECRETO  10 febbraio 2017 .

      Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-
ga al Governo per il riordino della disciplina civilistica e 
fi scale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-
la disciplina fi scale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-
cante disciplina civilistica e fi scale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fi scale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1 della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica», ora Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-
nata dall’Autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Autorità 
di vigilanza può prevedere riserve facoltative; 

 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 
25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-
zo 2007, 20 marzo 2008, 11 marzo 2009, 13 aprile 2010, 
7 aprile 2011, 26 marzo 2012, 25 marzo 2013, 15 apri-
le 2014, 20 marzo 2015 e dell’8 marzo 2016 con i quali 
l’Autorità di vigilanza, ai sensi delle disposizioni che pre-
cedono, ha provveduto a fi ssare le misure degli accanto-
namenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per l’inte-
grità del patrimonio per gli esercizi 2001-2015; 

 Considerata la necessità di determinare la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser-
cizio 1° gennaio 2016-31 dicembre 2016; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-
mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 
obbligatorio, fi nalizzato alla salvaguardia dell’integrità 
del patrimonio e di fi ssarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 
cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-
nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 
copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 
sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-
nuità all’attività istituzionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2016, le 

fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 
provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica del 19 aprile 2001. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 
intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001. 

 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’eserci-
zio 2016, nella misura del venti per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fi ne di conservare il valore del patrimonio, le 
fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 
esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-
serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-
re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.
     1. Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavan-

zi pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’Autorità di 
vigilanza previste dalla legge, il venticinque per cento 
dell’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente 
alla copertura dei disavanzi pregressi. 

 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motiva-
to comunicato all’Autorità di vigilanza, incrementare la 
percentuale di cui al comma 1, considerate le esigenze sia 
di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire continuità 
all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2017 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  17A01353
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  1° settembre 2016 .
      Defi nizioni della tabella di corrispondenza tra posizioni accademiche italiane ed estere.     (Decreto n. 662).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni; 
 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Norme in materia di organizzazione delle università, di per-

sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

 Visto in particolare l’art. 18, comma 1, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi del quale ai pro-
cedimenti per la chiamata di professori di prima e di seconda fascia possono partecipare altresì gli studiosi stabilmente 
impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizioni di livello pari a quelle 
oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, defi nite dal Ministro, sentito il 
C.U.N.; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, concernente l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca scien-
tifi ca e tecnologica; 

 Visto l’art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
 Visto l’art. 17, comma 125, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e successive modifi che e integrazioni; 
 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 novembre 2004, 

n. 266; 
 Visti i pareri generali espressi dal C.U.N. nell’adunanza del 16 dicembre 2015 (prot. n. 511 del 12 gennaio 2016) 

e nell’adunanza del 14 gennaio 2016 (prot. n. 1479 del 21 gennaio 2016) relativamente all’aggiornamento della tabella 
di corrispondenza di cui all’art. 18, comma 1, lettera   b)   della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e all’applicazione di 
quanto previsto all’art. 24, comma 3, lettera   b)   della stessa legge n. 240 e di quanto disposto all’art. 1 comma 9 della 
legge 4 novembre 2005, n. 230 e successive modifi cazioni (da ultimo all’art. 29, comma 7 della legge n. 240/2010); 

 Viste le note del C.U.N. del 16 e del 21 giugno 2016; 
 Ritenuta l’opportunità di recepire le indicazione fornite dal C.U.N. con i citati pareri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
        1. Al fi ne di garantire la piena applicazione di quanto previsto all’art. 18, comma 1, lettera   b)  , e all’art. 24, com-

ma 3, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché di quanto disposto dall’art. 1, comma 9, della legge 
4 novembre 2005, n. 230, e successive modifi che e integrazioni, sono determinate le corrispondenze di cui alla tabella 
allegata che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Gli Atenei acquisiscono il parere del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca qualora le corri-

spondenze riportate in allegato risultino di dubbia applicazione in relazione a casi specifi ci, ovvero siano intervenute 
modifi che ordinamentali in Paesi esteri, ovvero si renda necessario stabilire corrispondenze non incluse nell’allegato. 
Il parere è reso dal Ministero, entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, sentiti il C.U.N. e, ove 
necessario, gli addetti culturali delle Ambasciate italiane o delle Ambasciate estere in Italia. 

 2. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  , il Ministero provvede 
ad avviare le procedure per la verifi ca e l’aggiornamento delle corrispondenze di cui alla tabella allegata. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e alla   Gazzetta Uffi ciale   per la pubblicazione. 

 Roma, 1° settembre 2016 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2017

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min, salute e Min. lavoro, foglio n. 4 
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 ALLEGATO    

  

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA POSIZIONI ACCADEMICHE ITALIANE ED ESTERE

Paese Grade a Grade b Grade c Grade d**
Italia Ordinario Associato Ricercatore (RTDb) Ricercatore (RTDa)
Albania Profesor Profesor i Asociuar Lektor Asistent Lektor

Algeria Professeur Maitre de Conference* Maitre Assistant, Maitre de 
Conference*

Argentina Profesor Titular Profesor Asociado Profesor Adjunto Ayudante/Contratado

Australia Professor (E), Principal 
Research Fellow* 

Associate Professor (C-D), 
Senior Lecturer, Principal 
Research Fellow*, Senior 
Research Fellow*

Lecturer (A, B), Senior 
Research Fellow*, Research 
Fellow*

Research Associate, Post-Doc 
Fellow, Research Fellow*

Austria Professor, 
Universitätsprofessor (A1)

Asspziierter Professor (A2), 
Assistenzprofessor* Assistenzprofessor (A2)* Universitätsassistent (B1), 

Projektmitarbeiter (B1)

Bahrain Professor Associate professor Assistant professor
Belgio (F) Gewoon Hooglerar Hoofdocent Docent Doctor-assistant 

Belgio (V)  Professeur Ordinaire, 
Directeur de Recerche*

Professeur, Charge de Course, 
Maitre de Conferences*, 
Directeur de Recerche*, Chef 
de travaux*

Charge de Course 
temporaire, Maitre de 
Conferences*, Chef de 
travaux*, Chercheur 
qualifie*

Premier Assistant, Chercheur 
qualifie*, Charge de recherece

Bielorussia Professor Dozent Assistant Professor
Bosnia 
Herzegovina Redovni Profesor Vanredni Profesor Docent Asistent

Brasile Professor Titular (MS-6) Professor Associado (MS-5) Professor Adjunto (MS-3) Professor Assistente

Bulgaria Profesor Docent, Senior Scientist II Glaven Asistent, Sennior 
Scientist I Asisten, Scientist I-II

Canada Full Professor Associate Professor, Senior 
Fellow*

Assistant Professor, Senior 
Fellow*, Research Fellow*, 
Research Supervisor*

Lecturer, Research Fellow*, 
Research Supervisor*, 
Instructor, Research Associate

Ceca (Rep.) Profesor Docent Odborny asistent* Odborny asistent*
Cile Academico Ordinario Academico Docente Academico Adjunto

Cina Professor, Jiaoshou Associate Professor, 
Fujiaoshou Lecturer, Jangshi Research Fellow

Cipro Professor Associate Professor Assistant Professor, Lecturer

Colombia Profesor Titular Profesor Asociado Profesor Asistente
Corea del Sud Full Professor Associate Professor Assistant Professor
Croazia Redoviti Profesor Izvanredni Profesor Docent
Danimarca Professor Lektor Adjunkt
Ecuador Titular Principal Titular Agregado Titular Auxiliar
Egitto Ostath Ostath Mosaed Modaress
Estonia Professor Dotsent Lektor, Assistent

Filippine Professor Associate Professor Assistant Professor, 
Aggregate Professor

Finlandia Professori Dosentii*, Adjunct*, 
Yliopistonlehtotori Yliopistotutkija, Tutkijatohtori

Francia
Professeur des Univerites, 
Directeur d’Etudes*, 
Directeur de Recherche*

Maitre de Conference HC, 
Maitre de Conference*, 
Directeur d’Etudes*, Directeur 
de Recherche*, Charge de 
Recherche*

Maitre de Conference*, 
Charge de Recherche*

Attaché Temporaire 
d’Enseignement et de 
Recherche (ATER), Allocataire 
de Recherche
Chercheur post-doctoral
Post-doctorant

Germania Professor (W3, W2*), 
Direktor (A15)

Professor (W2*), 
Hochschuldocent (A14), 
Direktor (A14), Oberrat (A14)

Juniorprofessor (W1), 
Akademischer Mitarbeiter 
(A13), Akademischer Rat 
(A13), Hochschuldocent 
(A13), Wissenschaftlicher 
Mitarbeiter*, Kunstlerische 
Mitarbeiter*

Wissenschaftlicher 
Mitarbeiter*, Kunstlerische 
Mitarbeiter*, Akademischer 
Rat*

Giappone Kyoju Junkyoju Koshi, Jokyo
Giordania Professor Associate Professor Assistant Professor

Grecia Professor, Taktikos (Protis 
Wathmidos) Kathgidis

Associate Professor, 
Anaplirotis (Deuvteris 
Wathmidos) Kathigitis

Assistant Professor, 
Epikouros Kathigitis

Indonesia Gurubesar Gurubesar Madya Lektor Kepala
Iran Ostad Danesyar Ostadyar
Iraq Professor Associate Professor Assistant Professor
Irlanda Professor Associate Professor Senior Lecturer, Lecturer* Lecturer*, Postdoc
Islanda Professor Dosent Lektor

Israele Full Professor Associate Professor Senior Lecturer Lecturer* Lecturer*, Postdoc

India Professor Associate Professor Assistant Professor, 
Lecturer*
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Paese Grade a Grade b Grade c Grade d**
Lettonia Profesors/re Asocietais Profesors/re Docents/te
Libia Professor Associate Professor Assistant Professor
Lituania Professor Docent Research Fellow
Lussemburgo Professor Associate Professor Assistant Professor
FYROM 
(Macedonia) Professor Vonreden Professor Docent* Docent*

Malaysia Professor Professor Madya Senior Lecturer, Lecturer* Lecturer*

Malta Professor Associate Professor Senior Lecturer, Lecturer* Lecturer*

Marocco Professor Accredited Lecturer Assistant Lecturer

Messico Professor Titular Professor Associado (C) Professor Associado (A, B)

Nigeria Professor Associate Professor, Reader Senior Lecturer Lecturer
Norvegia Professor Forsteamanuensis Forstelektor Postdoktor

Nuova Zelanda Professor (E), Principal 
Research Fellow*

Associate Professor (C, D), 
Senior Lecturer, Principal 
Research Fellow* Principal 
Research Fellow*

Lecturer (A, B), Research 
Fellow*

Research Associate, Research 
Fellow*

Paesi Bassi Hoogleerar Hoofdocent Universitair Docent Onderzoeker

Pakistan Professor Associate Professor Assistant Professor
Polonia Profesor Zwyczajny Profesor Nadzwyczajny Docent, Wykladowca Adjunkt

Portogallo Professor Catedratico Professor Associado* Professor Associado*, 
Professor Auxiliar

Regno Unito Professor, Reader*, 
Professional Fellow

Associate Professor, Senior 
Lecturer, Lecturer B*, Reader*, 
Professional Fellow*, Senior 
Research Fellow*

Lecturer A, B*, Senior 
Research Fellow*, Research 
Fellow*

Research Fellow*, Research 
Associate

Romania Profesor Conferentiar Lector, Sef de Lucrari
Federazione 
Russia Chair Holder, Professor Associate Professor, Dozent, 

Lecturer*
Assistant Professor, 
Lecturer*

Serbia Profesor Vanredni Profesor Docent
Slovacchia Profesor Docent Odborny Asistent* Odborny Asistent*
Slovenia Redny Profesor Izredny Profesor Docent
Sudafrica Professor Associate Professor Senior Lecturer* Senior Lecturer*

Spagna Catedratico de Universidad, 
Profesor Pleno

Professor Titular de 
Universidad, Profesor 
Agregado, Profesor Contratado 
Doctor 

Profesor de Universidad 
Privada, Profesor Ayudante 
Doctor, Profesor Lector, 
Profesor Adjunto

Sri Lanka Professor Associate Professor Senior Lecturer

Svezia Professor, Bitradande 
Professor Docent, Lektor* Lektor*, Adjunkt, 

Forskarassistent

Svizzera (T) Professor Privatdozent, SNF Professor Assistent Professor, Senior 
Researcher Oberassistent, Postdoc

Svizzera (F) Professeur Ordinaire Professeur Associé, Charge de 
Cours

Professeur Assistant, Maitre 
Assistant

Taiwan Professor Associate Professo Assistant Professor
Thailandia Professor Associate Professor Assistant Professor

Tunisia Professeur, Directeur de 
Recherche*

Charge de Cours Definitif, 
Maitre de Conferences*, 
Directeur de Recherche*, Chef 
de Travaux Agrege*

Charge de Cours 
Temporaire, Maitre de 
Conferences*, Chef de 
Tarvaux Agrege*, Chef de 
Travaux*, Chercheur 
Qualifie*

Chef de Travaux*, Chercheur 
Qualifie*, Charge de 
Recherche, Premier Assistant

Turchia Profesor Docent Yardimci Docent

Ucraina Professor, Chairholder Dozent Assistant Professor, Starshiy 
Vykladach

Junior Lecturer (Vykladach), 
Research Assistant

Ungheria Egyetemi Tanar, 
Kutatoprofesszor

Egyetemi Docens, Tudomanyos 
Tanacsado 

Adjunktus, Tudomanyos 
Fomunkatars Tudomanyos Munkatars

U.S.A. Professor Associate Professor Assistant Professor Instructor, Research Associate, 
Research Fellow

S.C.Vaticano Ordinario, Straordinario Professore I grado Professore non stabile

Venezuela Profesor Titular Profesor Asociado Profesor Agregado, Profesor 
Asistente

Vietnam Giao Su’ Pho Giao Su’

Note
* Equivalenza da valutare in relazione al CV e all'istituzione di appartenenza
**  Tutte le posizioni devono essere state ricoperte successivamente al conseguimento del Dottorato di Ricerca o di titolo equipollente

  17A01316
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    DECRETO  3 novembre 2016 .

      Annullamento del decreto 20 settembre 2016, n. 1828, nel-
la parte relativa al progetto 201574JT5K.     (Decreto n. 2558).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008 con-
vertito, con modifi cazioni, in legge n.121 del 14 luglio 
2008, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il D.D. n. 2488 del 4 novembre 2015 (di seguito 
«bando»), con il quale sono state stabilite le procedure 
per gli interventi di supporto alla ricerca fondamentale 
nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca 
afferenti al MIUR, defi niti i tre macrosettori di ricerca e 
la ripartizione del budget disponibile per ciascuno di essi 
(LS - Scienze della vita; PE - Scienze fi siche e ingegneria; 
SH - Scienze sociali e umanistiche) e individuati i criteri 
per la selezione dei progetti presentati; 

 Visto il D.D. n. 3265 del 14 dicembre 2015 contenente 
modifi che all’art. 4, comma 1, del D.D. n. 2488 del 4 no-
vembre 2015 sopra menzionato; 

 Visto il D.D. n. 1828 del 20 settembre 2016, e relati-
vo allegato (registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 
2016 - n. 3948), che ha disposto, ai sensi del bando sopra 
menzionato, l’approvazione dei progetti PRIN 2015 per 
il macrosettore SH, tra cui il progetto 201574JT5K co-
ordinato dal dott. Bintoudis Christos per un contributo di 
€ 141.223; 

 Tenuto conto che, a seguito di ulteriori controlli effet-
tuati in occasione delle rideterminazioni, sono sorte per-
plessità in merito alla legittimazione del dott. Bintoudis 
Christos alla presentazione del progetto, nella probabile 
assenza dei requisiti previsti dal Bando PRIN 2015 - 
art. 1, comma 4, capoverso 8°; 

 Vista la nota prot. n. 578/2016 del 24 ottobre 2016 con 
la quale l’Università La Sapienza di Roma - Dipartimento 
di Studi europei americani e interculturali, espressamente 
interrogata dal MIUR con nota prot. n. 20683 del 20 otto-
bre 2016, ha comunicato che il dott. Bintoudis Christos, 
in servizio presso il Dipartimento in qualità di RUTD tipo 
B, ha ottenuto l’abilitazione scientifi ca nazionale per il 
SSD L-LIN/20 lingua e letteratura neogreca, ma non ha 
confermato la presenza degli altri requisiti richiesti dal 
Bando PRIN 2015 - art. 1, comma 4, capoverso 8°; 

 Considerato che il dott. Bintoudis Christos, alla luce 
della comunicazione sopra indicata, non risultava pertan-
to in possesso dei requisiti di partecipazione previsti dal 
Bando PRIN 2015 - art. 1, comma 4, capoverso 8°, e che 
pertanto il suo progetto non poteva essere presentato al 
MIUR; 

  Ritenuto, conseguentemente, di procedere all’annulla-
mento dell’approvazione del progetto in argomento; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. In considerazione di quanto descritto nelle premesse 

del presente decreto, e a modifi ca del decreto di approva-
zione n. 1828 del 20 settembre 2016, è annullata l’appro-
vazione del seguente progetto:  

  coordinatore nazionale: dott. Bintoudis Christos;  
  codice 201574JT5K;  
  contributo € 141.223.  

  2. Fatto salvo quanto espressamente modifi cato con il 
presente decreto, vengono confermate tutte le clausole e 
le condizioni previste dal decreto D.D. n. 1828 del 20 set-
tembre 2016. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2017

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, n. 4

  17A01315

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio ex-
travergine di oliva Garda DOP, in Cavaion V.se, a svolgere 
le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Garda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifi che riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografi ca; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
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getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1977, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità europea L. 322 del 25 novembre 1997 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Garda»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 marzo 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 78 del 2 aprile 2004, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela 
dell’olio extravergine di oliva Garda DOP il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Garda»; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 marzo 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 87 del 14 aprile 2007, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio di tute-
la dell’olio extravergine di oliva Garda DOP l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Garda»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 aprile 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 113 del 17 maggio 2010, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio di tute-
la dell’olio extravergine di oliva Garda DOP l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Garda»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 dicembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 16 del 21 gennaio 202014, con il 
quale è confermato per un triennio al Consorzio di tutela 
dell’olio extravergine di oliva Garda DOP il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Garda»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
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in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «olivicoltori» nella fi liera «grassi, oli» individua-
ta all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni ri-
lasciate dall’organismo di controllo CSQA Certifi cazioni 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Garda»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio extravergi-
ne di oliva Garda DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP 
«Garda»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 18 marzo 2004 e rinnovato, da ultimo, 
con decreto del 27 dicembre 2013 al Consorzio di tutela 
dell’olio extravergine di oliva Garda DOP con sede legale 
in Cavaion V.se (VR) - via Vittorio Veneto n. 1, a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Garda»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 18 marzo 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01238

    DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio dei produttori per la 
tutela e la valorizzazione del Formai de Mut dell’Alta Valle 
Brembana, in Bergamo, a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifi che riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografi ca; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 
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 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L. 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 luglio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 180 del 3 agosto 2004, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio dei produt-
tori per la tutela e la valorizzazione del Formai de Mut 
dell’Alta Valle Brembana il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Formai de 
Mut dell’Alta Valle Brembana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 luglio 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 195 del 23 agosto 2007, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio dei pro-
duttori per la tutela e la valorizzazione del Formai de Mut 
dell’Alta Valle Brembana l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Formai de Mut dell’Alta Valle 
Brembana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 ottobre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

- Serie generale - n. 265 del 12 novembre 2010, con il 
quale è stato confermato per un triennio al Consorzio dei 
produttori per la tutela e la valorizzazione del Formai de 
Mut dell’Alta Valle Brembana l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Formai de Mut dell’Al-
ta Valle Brembana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 dicembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 16 del 21 gennaio 2014, con 
il quale è stato confermato per un triennio al Consorzio 
dei produttori per la tutela e la valorizzazione del Formai 
de Mut dell’Alta Valle Brembana l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Formai de Mut dell’Al-
ta Valle Brembana»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni 
presentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di controllo Certiprodop S.r.l. 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Formai de Mut dell’Alta 
Valle Brembana»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio dei produttori per la tutela e la 
valorizzazione del Formai de Mut dell’Alta Valle Brem-
bana a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Formai de 
Mut dell’Alta Valle Brembana»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 15 luglio 2004 e rinnovato, da ultimo, con de-
creto del 27 dicembre 2013 Consorzio dei produttori per 
la tutela e la valorizzazione del Formai de Mut dell’Alta 
Valle Brembana con sede legale in Bergamo - Largo Be-
lotti n. 16, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01239

    DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
per la tutela dell’Asparago Bianco di Bassano DOP, in Bas-
sano del Grappa.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifi che riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografi ca; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1050 della Commissione 
del 12 settembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità Europea L. 240 del 13 settembre 2007 
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con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Asparago Bianco di Bassano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 febbraio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 57 del 10 marzo 2009, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela 
dell’Asparago Bianco di Bassano DOP il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Asparago Bianco di Bassano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 settembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 216 del 15 settembre 2012, con il qua-
le è stato confermato per un triennio al Consorzio per la 
tutela dell’Asparago Bianco di Bassano DOP, l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Asparago 
Bianco di Bassano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 giugno 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 171 del 23 luglio 2016, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio per la tutela 
dell’Asparago Bianco di Bassano DOP, l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Asparago Bianco 
di Bassano»; 

 Visto che il Consorzio per la tutela dell’Asparago 
Bianco di Bassano DOP, su indicazioni del Ministero, ha 
adeguato il proprio statuto alle sopravvenute esigenze in 
materia di consorzi di tutela ai sensi di quanto previsto dal 
decreto dipartimentale del 12 maggio 2010, n. 7422 e lo 
ha trasmesso per l’approvazione in data 6 dicembre 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata a Bassano 
del Grappa (VI) il 27 gennaio 2017 al n. 1057 serie 1T, 
recante il numero di repertorio 1013 ed il numero di rac-
colta 755, con atto a fi rma del notaio Silvia Artoni; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifi che al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela dell’Asparago Bianco di Bassano 
DOP registrato a Bassano del Grappa (VI) il 27 gennaio 
2017 al n. 1057 serie 1T, recante il numero di repertorio 
1013 ed il numero di raccolta 755, con atto a fi rma del 
notaio Silvia Artoni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01240

    DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla 
denominazione Pitina per la quale è stata inviata istanza alla 
Commissione europea per la registrazione come indicazione 
geografi ca protetta.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari che consente allo Stato membro di ac-
cordare, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale 
della denominazione trasmessa per la registrazione; 

 Visto l’art. 12, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, 
relativo alle disposizioni nazionali per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Vista la domanda presentata dall’associazione tempo-
ranea tra imprese per la presentazione ed il riconoscimen-
to della I.G.P. «Pitina», intesa ad ottenere la registrazione 
della denominazione Pitina, ai sensi del citato regolamen-
to (UE) n. 1151/2012; 

 Vista la nota protocollo n. 5164 del 23 gennaio 2017 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ritenendo che la predetta domanda soddi-
sfi  i requisiti indicati dal regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, ha trasmesso all’organismo comunitario competen-
te la predetta domanda di registrazione; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione temporanea 
tra imprese per la presentazione ed il riconoscimento della 
I.G.P. «Pitina», ha chiesto la protezione a titolo transitorio 
della stessa, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del predetto re-
golamento (UE) n. 1151/2012, espressamente esonerando 
lo Stato italiano, e per esso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da qualunque responsabi-
lità, presente e futura, conseguente all’eventuale mancato 
accoglimento della citata istanza di riconoscimento della 
indicazione geografi ca protetta, ricadendo la stessa esclu-
sivamente sui soggetti interessati che della protezione a 
titolo provvisorio faranno uso; 

 Considerato che la protezione di cui sopra ha effi cacia 
solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 4 del 
citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 
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 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della denomi-
nazione «Pitina», in attesa che l’organismo comunitario 
decida sulla domanda di riconoscimento della indicazio-
ne geografi ca protetta; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella 
forma di decreto che, in accoglimento della domanda 
avanzata dall’associazione temporanea tra imprese per la 
presentazione ed il riconoscimento della I.G.P. «Pitina», 
assicuri la protezione a titolo transitorio e a livello nazio-
nale della denominazione «Pitina», secondo il disciplina-
re di produzione consultabile nel sito istituzionale di que-
sto Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È accordata la protezione a titolo transitorio a livello 
nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, alla denominazione «Pitina».   

  Art. 2.

     La denominazione «Pitina» è riservata al prodotto otte-
nuto in conformità al disciplinare di produzione consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo 
  www.politicheagricole.it   

  Art. 3.

     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 
eventuale mancata registrazione comunitaria della deno-
minazione «Pitina», come indicazione geografi ca protetta 
ricade sui soggetti che si avvalgono della protezione a ti-
tolo transitorio di cui all’art. 1.   

  Art. 4.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-
correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sulla 
domanda stessa da parte dell’organismo comunitario.   

  Art. 5.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 entra in vigore 
successivamente all’emanazione del decreto di autoriz-
zazione all’organismo di controllo incaricato della veri-
fi ca del rispetto del disciplinare di produzione, così come 
previsto dal comma 2 dell’art. 12 del decreto 14 ottobre 
2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01264

    DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Taleggio, in 
Treviglio, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Taleggio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
 DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA

  Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifi che riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografi ca. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivan-
ti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea 
- Legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, 
comma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «Disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei con-
sorzi di tutela delle Denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle Indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«Individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei consorzi di tutela delle Denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle Indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
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- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 134 del 12 giugno 2001 — recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea L 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 novembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 286 del 6 dicembre 2004, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela 
«Taleggio» il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15 della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 novembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 283 del 5 dicembre 2007, con 
il quale è stato confermato per un triennio al Consorzio 
tutela «Taleggio» l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 novembre 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 297 del 2 dicembre 2010, con 
il quale è stato confermato per un triennio al Consorzio 
tutela «Taleggio» l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 dicembre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 19 del 24 gennaio 2014, con il quale è 

stato confermato per un triennio al Consorzio tutela «Ta-
leggio» l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Taleggio»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal consorzio richiedente e delle attestazioni ri-
lasciate dall’organismo di controllo «Certiprodop S.r.l.» 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Taleggio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela «Taleggio» a svolge-
re le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 della legge 
n. 526/1999 per la DOP «Taleggio»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 22 novembre 2004 e rinnovato, da ultimo, con 
decreto del 20 dicembre 2013 Consorzio tutela «Taleg-
gio», con sede legale in Treviglio (Bergamo), via Roggia 
Vignola n. 9, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Taleggio». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 22 novembre 2004 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle Denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle Indicazioni geografi che protette 
(IGP). 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01265

    DECRETO  6 febbraio 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Vitis Lab Ge-
nova di Liberti Stefano S.a.s., in Palermo, al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 23 dicembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 10 del 14 gennaio 2015 con il quale il laboratorio 
Vitis Lab Genova di Liberti Stefano S.a.s., ubicato in Pa-

lermo, Viale delle Magnolie n. 32/A, è stato autorizzato al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 2 febbraio 
2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 24 gennaio 2017 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Vitis Lab Genova di Liberti Stefano 

S.a.s., ubicato in Palermo, viale delle Magnolie n. 32/A, 
è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 4 febbraio 2021 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Vitis Lab Genova di Liberti Stefano S.a.s., 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente Italiano 
di Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 
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 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della 
prova  Norma/Metodo 

 Acidi grassi liberi (0,20-
4,00 % ac. oleico) 

 Reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg. UE 1227/2016 allegato I 

 Numeri di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg. UE 1784/2016 allegato III 

     

  17A01262

    DECRETO  6 febbraio 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Vitis Lab Ge-
nova di Liberti Stefano S.a.s., in Palermo, al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 

la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 21 febbraio 2013, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 58 del 
9 marzo 2013 con il quale il laboratorio «Vitis Lab Ge-
nova di Liberti Stefano S.a.s.», ubicato in Palermo, viale 
delle Magnolie n. 32/A, è stato autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 2 febbraio 
2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 gennaio 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio «Vitis Lab Genova di Liberti Stefano 
S.a.s.», ubicato in Palermo, viale delle Magnolie n. 32/A, 
è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 4 febbraio 2021 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio «Vitis Lab Genova di Liberti Stefano S.a.s.», 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

    ALLEGATO    

      

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale (3,00-15,00 g/l ac. tart.) OIV-MA-AS313-01: R2015 
par. 5.2 

Acidità volatile (0,10 -1,50 g/l ac. Acetico) OIV-MA-AS313-02: R2015 
Alcalinità ceneri (8,0 - 50,0 meq/l) OIV-MA-AS2-05: R2009 
Anidride solforosa (libera < 50 mg/l totale < 200 mg/l) OIV-MA-AS323-04B: R2009 
Ceneri (0,80 -5,00 g/l) OIV-MA-AS2-04: R2009 
Estratto secco totale (10,0- 220,0 g/l) OIV-MA-AS2-03B: R2012 
Massa volumica e densità relativa a 20°C (0,97300-
1,06000) 

OIV-MA-AS2-01A: R2012 
par. 6 

pH (2,80 - 4,50 upH) OIV-MA-AS313-15: R2011 
Titolo alcolometrico volumico (8,00-20,00 % vol) OIV-MA-AS312-01A: R2009 

par 4.C 

    

  17A01263  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° febbraio 2017 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Fluorou-
racile Hikma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 163/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n.53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-

nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
ed in particolare l’art. 14 comma 2 che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Hikma 
Farmaceutica (Portugal) S.A. ha ottenuto l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale FLUO-
ROURACILE HIKMA; 
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 Vista la domanda con la quale la società Hikma Far-
maceutica (Portugal) S.A. ha chiesto la riclassifi cazione 
ai fi ni della rimborsabilità delle confezioni dal n. A.I.C.  
044062014 al n. A.I.C. 044062040; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifi ca 
nella seduta del 7 novembre 2016; 

 Vista la deliberazione n. 48 del 15 dicembre 2016 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUOROURACILE HIKMA nelle con-
fezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezioni:  
  «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-

concino in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 044062014 (in base 
10) 1B0P9Y (in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C  
  «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-

concino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 044062026 (in base 
10) 1B0PBB (in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: H  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,72  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,84  
  «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-

concino in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 044062038 (in base 
10) 1B0PBQ (in base 32).  

  Classe di rimborsabilità: H  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,54  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,20  
  «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-

concino in vetro da 100 ml - A.I.C. n. 044062040 (in base 
10) 1B0PBS (in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: H  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 12,79  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,11  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certifi cato di protezione complementare, la classifi ca-
zione di cui alla presente determinazione ha effi cacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
fi cato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale FLUOROURACILE HIKMA è 
classifi cato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fi ni della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-

ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FLUOROURACILE HIKMA è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 1° febbraio 2017 

  Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A01167

    DETERMINA  1° febbraio 2017 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Cover-
syl», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 171/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 

relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Medi-
farm S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale Coversyl; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e s.m.i.; 

 Vista la domanda con la quale la società Medifarm 
S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con 
A.I.C. n. 044382012 ed A.I.C. n. 044382024; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 12 settembre 2016; 

 Vista la deliberazione n. 48 in data 15 dicembre 2016 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale COVERSYL nelle confezioni sotto indi-
cate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in contenitore per compresse PP - A.I.C. 
n. 044382012 (in base 10) 1BBFTW (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 13,89. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 22,93 
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 Confezione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in contenitore per compresse PP - A.I.C. 
n. 044382012 (in base 10) 1BBFTW (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 13,89. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 22,93.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Coversyl è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 1° febbraio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A01168

    DETERMINA  16 febbraio 2017 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Gardasil 
9», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 251/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
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nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto l’art. 1, comma 408, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno fi nanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Vista la determinazione n. 1235/2015 del 24 settembre 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 239 del 14 ottobre 2015, relativa alla clas-
sifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Sanofi  Pasteur 
MSD SNC ha chiesto la classifi cazione delle confezio-
ni con AIC n. 044268011/E, AIC n. 044268023/E e AIC 
n. 044268035/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
- Scientifi ca nelle sedute del 7 novembre 2016 e 18 gen-
naio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 genaio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 7 in data 2 febbraio 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  GARDASIL 9 è indicato per l’immunizzazione atti-

va di individui a partire dai 9 anni di età contro le seguenti 
patologie da HPV:  

 Lesioni precancerose e tumori che colpiscono il 
collo dell’utero, la vulva, la vagina e l’ano causati dai sot-
totipi di HPV contenuti nel vaccino. 

 Condilomi genitali (   Condyloma    acuminata) cau-
sati da tipi specifi ci di HPV. 

  Il medicinale «Gardasil 9» nelle confezioni sotto indi-
cate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 0,5 ml – sospensione iniettabile – uso intramusco-

lare – fl aconcino (vetro) – 1 fl aconcino 

 AIC n. 044268011/E (in base 10) 1B6YHC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 119,97 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 198,00 

 Confezione 
 0,5 ml – sospensione iniettabile – uso intramusco-

lare – siringa pre-riempita (vetro) – 1 siringa preriempita 
+ 2 aghi 

 AIC n. 044268023/E (in base 10) 1B6YHR (in base 
32) 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 119,97 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 198,00 

 Confezione 
 0,5 ml – sospensione iniettabile – uso intramusco-

lare – siringa pre-riempita (vetro) – 10 siringhe preriem-
pite + 20 aghi 

 AIC n. 044268035/E (in base 10) 1B6YJ3 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.199,70 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1,980,00 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

   Ex Factory    come da condizioni negoziali. 
 Limitazione della rimborsabilità alle Coorti di dodi-

cenni maschi e femmine. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Gardasil 9» è la seguente:  

 per la confezione codice AIC n. 044268035/E 
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

 Per le confezioni codice AIC n. 044268011/E E AIC 
n. 044268023/E 

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 16 febbraio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A01391
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    DETERMINA  16 febbraio 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Opdi-
vo».      (Determina n. 252/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n.53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale. tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, comma 400 e successivi, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno fi nanziario 2017 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2017-2019»; 

 Vista la domanda con la quale la società Bristol-Myers 
Squibb Pharma EEIG ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni 
della rimborsabilità; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nelle sedute del 13 giugno 2016, 12 settembre 
2016, 10 ottobre 2016; 

 Visti i pareri del Comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 23 novembre 2016, 13 dicembre 2016, 26 gen-
naio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 7 in data 2 febbraio 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
OPDIVO:  

 Carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(NSCLC) «Opdivo» è indicato per il trattamento del car-
cinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) local-
mente avanzato o metastatico dopo una precedente che-
mioterapia negli adulti 

  sono rimborsate come segue:  
 Confezione 

 10 mg/ml – concentrato per soluzione per infu-
sione – uso endovenoso – fl aconcino (vetro) – 4 ml 1 
fl aconcino 

 AIC N. 044291019/E (in base 10) 1B7NYC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 596,13 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 983,85 

 Confezione 
 10 mg/ml – concentrato per soluzione per infu-

sione – uso endovenoso – fl aconcino (vetro) – 10 ml 1 
fl aconcino 

 AIC N. 044291021/E (in base 10) 1B7NYF (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1489,20 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2457,78 
 Validità del contratto: 24 mesi 
  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-

ca, fi no al 25 marzo 2019, da cui consegue:  
 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi ai 

sensi dell’art. 15, comma 8, lett.   b)  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 

 La ditta rinuncia alla non applicazione delle riduzio-
ni di legge di cui ai sensi delle determinazioni AIFA del 
3 luglio 2006 e dell’ulteriore riduzione del 5% ai sensi 
della determinazione AIFA del 27 settembre 2006; 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
   ex factory    come da condizioni negoziali. 

 Ulteriore sconto da applicare ogni 12 mesi sulla spe-
cialità tramite procedura di    payback    alle regioni, come da 
condizioni negoziali. 

 L’applicazione del precedente accordo prezzo-volume 
resta vigente fi no alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specifi catamente individua-
ti dalle Regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 

dell’Agenzia, piattaforma web – all’indirizzo https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio web-based, le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal Servizio sanitario naziona-
le attraverso la presente determinazione, dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Opdivo» è la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 16 febbraio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A01392

    DETERMINA  16 febbraio 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Opdi-
vo».      (Determina n. 253/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della Salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonche’ 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, comma 400 e successivi, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno fi nanziario 2017 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2017-2019»; 

 Vista la domanda con la quale la società Bristol-Myers 
Squibb Pharma EEIG ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni 
della rimborsabilità; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nelle sedute del 13 giugno 2016, 12 settembre 
2016, 10 ottobre 2016; 

 Visti i pareri del Comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 23 novembre 2016, 13 dicembre 2016, 26 gen-
naio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 7 in data 2 febbraio 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
OPDIVO:  

 Carcinoma a cellule renali (RCC) «Opdivo» è in-
dicato in monoterapia per il trattamento del carcinoma 
a cellule renali avanzato dopo precedente terapia negli 
adulti 

  sono rimborsate come segue:  
 Confezione 

 10 mg/ml – concentrato per soluzione per infu-
sione – uso endovenoso – fl aconcino (vetro) – 4 ml 1 
fl aconcino 

 AIC N. 044291019/E (in base 10) 1B7NYC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 596,13 
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 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 983,85 
 Confezione 

 10 mg/ml – concentrato per soluzione per infu-
sione – uso endovenoso – fl aconcino (vetro) – 10 ml 1 
fl aconcino 

 AIC N. 044291021/E (in base 10) 1B7NYF (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1489,20 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2457,78 
 Validità del contratto: 24 mesi 
  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-

ca, fi no al 25 marzo 2019, da cui consegue:  
 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi ai 

sensi dell’art. 15, comma 8, lett.   b)  , del decreto legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 

 La ditta rinuncia alla non applicazione delle riduzio-
ni di legge di cui ai sensi delle determinazioni AIFA del 
3 luglio 2006 e dell’ulteriore riduzione del 5% ai sensi 
della determinazione AIFA del 27 settembre 2006; 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
   ex factory    come da condizioni negoziali. 

 Ulteriore sconto da applicare ogni 12 mesi sulla spe-
cialità tramite procedura di    payback    alle regioni, come da 
condizioni negoziali. 

 L’applicazione del precedente accordo prezzo-volume 
resta vigente fi no alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specifi catamente individua-
ti dalle Regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web – all’indirizzo https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio web-   based    , le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal Servizio sanitario naziona-
le attraverso la presente determinazione, dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Opdivo» è la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 16 febbraio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A01393

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  21 dicembre 2016 .

      Determinazione, ai sensi dell’articolo 40 della legge 
n. 724/1994, dei soggetti tenuti alla contribuzione per l’eser-
cizio 2017.      (Delibera n. 19826).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e 
le successive modifi cazioni ed integrazioni, in cui è pre-
visto, tra l’altro, che la Consob, ai fi ni del proprio fi nan-
ziamento, determini in ciascun anno l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza; 

 Viste le proprie delibere n. 19460 e n. 19461 del 16 di-
cembre 2015 recanti la determinazione, ai sensi del citato 
art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti a contribuzio-
ne per l’esercizio 2016 e della misura della contribuzione 
per il medesimo esercizio; 

 Attesa la necessità di determinare, per l’esercizio 2017, 
i soggetti tenuti alla contribuzione; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono tenuti a versare alla Consob, per l’esercizio 
2017, un contributo denominato «contributo di vigilanza»:  

   a)   le Società di intermediazione mobiliare, le Società 
fi duciarie di cui all’art. 60, comma 4, primo periodo, del 
decreto legislativo n. 415/1996, autorizzate, alla data del 
2 gennaio 2017, alla prestazione dei servizi e delle attività 
di investimento di cui all’art. 1, comma 5, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e c  -bis  ),   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo n. 58/1998; 

   b)   le Imprese di investimento comunitarie con suc-
cursale in Italia e le Imprese di investimento extracomu-
nitarie con o senza succursale in Italia, autorizzate, alla 
data del 2 gennaio 2017, alla prestazione dei servizi e 
delle attività di investimento di cui all’art. 1, comma 5, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e c  -bis  ),   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo 
n. 58/1998; 

   c)   le Banche italiane, la Società Poste Italiane - Di-
visione servizi di BancoPosta di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   f)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2001, n. 144, le Banche comunitarie con suc-
cursale in Italia e le Banche extracomunitarie con o senza 
succursale in Italia, autorizzate, alla data del 2 gennaio 
2017, alla prestazione dei servizi e delle attività di inve-
stimento di cui all’art. 1, comma 5, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e c  -
bis  ),   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo n. 58/1998; 

   d)   le Società di gestione del risparmio di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   o)  , del decreto legislativo n. 58/1998, 
le Società di gestione UE con succursale in Italia di cui 
all’art. 1, lettera o  -bis  ), del decreto legislativo n. 58/1998, 
i gestori di fondi di investimento alternativo UE (FIA   UE)   
con succursale in Italia, di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  p)  , del decreto legislativo n. 58/1998, autorizzati alla data 
del 2 gennaio 2017 alla prestazione dei servizi e delle at-
tività di investimento di cui all’art. 1, comma 5, lettere   d)  , 
  e)   ed   f)  , del decreto legislativo n. 58/1998; 

   e)   gli Intermediari fi nanziari iscritti nell’Elenco spe-
ciale di cui all’art. 107, comma 1, del decreto legislativo 
n. 385/1993, autorizzati, alla data del 2 gennaio 2017, 
ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 
n. 58/1998 a prestare i servizi e le attività di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e c  -bis  ), del decreto legislativo 
n. 58/1998; 

   f)   gli Agenti di cambio iscritti, alla data del 2 genna-
io 2017, nel Ruolo speciale di cui all’art. 201, comma 5, 
del decreto legislativo n. 58/1998; 

   g)   le Società di gestione del risparmio iscritte, alla 
data del 2 gennaio 2017, nell’Albo di cui all’art. 35, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 58/1998, le Società di in-
vestimento a capitale variabile e le Società di investimen-
to a capitale fi sso iscritte, alla stessa data del 2 gennaio 
2017, negli Albi di cui all’art. 35  -ter  , comma 1, del decre-
to legislativo n. 58/1998, gli Organismi di investimento 
collettivo soggetti, sempre alla stessa data del 2 gennaio 
2017, all’applicazione degli articoli 42, 43 e 44 del decre-
to legislativo n. 58/1998; 

   h)   le Imprese di assicurazione autorizzate, alla 
data del 2 gennaio 2017, all’esercizio dei rami vita III 
e/o V di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
n. 209/2005; 

   i)   i Consulenti fi nanziari iscritti, alla data del 2 gen-
naio 2017, nell’Albo di cui all’art. 31, comma 4, del de-
creto legislativo n. 58/1998; 

   j)    i Soggetti - diversi dallo Stato italiano, dagli enti 
locali, dagli Stati esteri e dagli Organismi internazionali a 
carattere pubblico - appresso indicati:  

  j1)    gli emittenti italiani ed esteri (comunitari ed 
extracomunitari) che, alla data del 2 gennaio 2017, ab-
biano strumenti fi nanziari ammessi alla negoziazione in 
mercati regolamentati nazionali; 

  j2)    gli emittenti che, alla data del 2 gennaio 2017, 
abbiano strumenti fi nanziari ammessi alla negoziazione 
in mercati regolamentati comunitari (diversi da quelli ita-
liani) e per i quali lo Stato membro d’origine risulti essere 
l’Italia; 

   k)   gli emittenti che hanno chiesto o hanno autorizza-
to la negoziazione in sistemi multilaterali gestiti da Ban-
che, Sim o da Gestori dei mercati regolamentati italiani, 
vigilati ai sensi del Regolamento (UE) n. 596/2014; 

   l)   gli emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pub-
blico in misura rilevante di cui all’art. 116 del decreto 
legislativo n. 58/1998 che alla data del 2 gennaio 2017 
risultano in possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’ap-
posito Elenco, di cui all’art. 108, comma 5, del regola-
mento Consob n. 11971/1999; 

   m)   i Soggetti, diversi da quelli di cui alle precedenti 
lettere   g)   e   h)   , che:  

  m1)    intendendo effettuare un’offerta al pubbli-
co di sottoscrizione e di vendita e/o un’ammissione a 
quotazione di strumenti fi nanziari ovvero un’offerta al 
pubblico di acquisto o scambio successivamente alla 
preventiva comunicazione di cui all’art. 94, comma 1, 
di cui all’art. 102, comma 1, ovvero di cui all’art. 113, 
comma 1, del decreto legislativo n. 58/1998, il relativo 
procedimento amministrativo concernente il prospetto - 
unico o tripartito - ovvero il prospetto di base ovvero il 
documento d’offerta sia estinto, nel periodo compreso tra 
il 2 gennaio 2016 ed il 1° gennaio 2017, prima dell’otteni-
mento del relativo provvedimento di approvazione; 

  m2)    intendendo effettuare un’offerta al pubblico 
di sottoscrizione e di vendita ovvero una offerta al pub-
blico di acquisto o scambio, a seguito della preventiva 
comunicazione di cui all’art. 94, comma 1 ovvero di cui 
all’art. 102, comma 1, del decreto legislativo n. 58/1998 
hanno ottenuto l’approvazione del prospetto - unico o 
tripartito - ovvero del prospetto di base ovvero del do-
cumento di offerta, ma non hanno concluso, nel periodo 
compreso tra il 2 gennaio 2016 ed il 1° gennaio 2017, la 
relativa offerta; 

  m3)    avendo concluso un’offerta al pubblico di 
sottoscrizione e vendita ovvero un’offerta al pubblico di 
acquisto o scambio, nel periodo compreso tra il 2 gennaio 
2016 ed il 1° gennaio 2017, sono sottoposti alla data del 
2 gennaio 2017 all’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 97 ovvero di cui all’art. 103, comma 2, del decreto 
legislativo n. 58/1998; 
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  m4)    hanno ottenuto l’approvazione del prospet-
to di ammissione a quotazione di strumenti fi nanziari 
ai sensi dell’art. 113, comma 1, del decreto legislativo 
n. 58/1998, nel periodo compreso tra il 2 gennaio 2016 ed 
il 1° gennaio 2017; 

  m5)    avendo ottenuto l’ammissione a negoziazione 
di strumenti fi nanziari a seguito di operazioni di integra-
zione aziendale (fusioni o scissioni) per le quali è stato 
rilasciato un giudizio di equivalenza al prospetto di un 
documento già disponibile ai sensi dell’art. 57, comma 1, 
lettera   d)  , del regolamento Consob n. 11971/1999 (attua-
tivo della direttiva comunitaria n. 2003/71/CE) nel perio-
do compreso tra il 2 gennaio 2016 ed il 1° gennaio 2017, 
sono sottoposti alla data del 2 gennaio 2017 all’applica-
zione delle disposizioni di cui agli articoli 114, comma 5 
e 115 del decreto legislativo n. 58/1998; 

   n)   i Soggetti iscritti, alla data del 2 gennaio 2017, al 
registro di cui al decreto legislativo n. 39/2010, che alla 
stessa data risultavano svolgere incarichi di revisione le-
gale sui bilanci degli Enti di interesse pubblico conferiti 
secondo la normativa previgente; 

   o)   la Borsa Italiana s.p.a.; 

   p)   la MTS s.p.a.; 

   q)   la Monte Titoli s.p.a.; 

   r)   la Cassa di Compensazione e Garanzia s.p.a.; 

   s)   le Società di intermediazione mobiliare, le Banche 
e le Società di gestione di mercati regolamentati autoriz-
zate, alla data del 2 gennaio 2017, all’esercizio dell’atti-
vità di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione di 
cui all’art. 1, comma 5, lettera   g)  , del decreto legislativo 
n. 58/1998; 

   t)   gli Internalizzatori sistematici iscritti nell’apposi-
to Elenco di cui all’art. 22, comma 1, del regolamento 
Consob n. 16191/2007, in corso di validità alla data del 
2 gennaio 2017; 

   u)   i Gestori di mercati regolamentati esteri (ex-
tra   UE)   richiedenti il riconoscimento in Italia ai sensi 
dell’art. 67, comma 2, del decreto legislativo n. 58/1998; 

   v)   i Gestori di portali per la raccolta di capitali di 
rischio iscritti, alla data del 2 gennaio 2017, nella sezio-
ne ordinaria e nella sezione speciale del registro, di cui 
all’art. 50  -quinquies  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 58/1998; 

   w)   i Gestori di servizi di diffusione delle informazio-
ni regolamentate (SDIR) ed i gestori dei meccanismi di 
stoccaggio delle informazioni regolamentate autorizzati 
ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 4, del decreto legislati-
vo n. 58/1998, iscritti alla data del 2 gennaio 2017, negli 
appositi Elenchi di cui all’art. 116  -septies  , comma 3 e 
all’art. 116  -undecies  , comma 3 del regolamento Consob 
n. 11971/1999; 

   x)   l’Organismo dei Consulenti fi nanziari di cui 
all’art. 31, comma 4, del decreto legislativo n. 58/1998.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente provvedimento verrà pubblicato, oltre 
che nel Bollettino della Consob, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica. 

 Roma, 21 dicembre 2016 

 Il Presidente: VEGAS   

  17A01403

    DELIBERA  21 dicembre 2016 .

      Determinazione della misura della contribuzione dovuta, 
ai sensi dell’articolo 40 della legge n. 724/1994, per l’eserci-
zio 2017.      (Delibera n. 19827).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e 
le successive modifi cazioni ed integrazioni, in cui è pre-
visto, tra l’altro, che la Consob, ai fi ni del proprio fi nan-
ziamento, determini in ciascun anno l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza e che nella determinazione delle predette 
contribuzioni adotti criteri di parametrazione che tengano 
conto dei costi derivanti dal complesso delle attività svol-
te relativamente a ciascuna categoria di soggetti; 

 Viste le proprie delibere n. 19460 e n. 19461 del 16 di-
cembre 2015 recanti la determinazione, ai sensi del citato 
art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti a contribuzio-
ne per l’esercizio 2016 e della misura della contribuzione 
per il medesimo esercizio; 

 Vista la propria delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 
con la quale sono stati individuati, per l’esercizio 2017, i 
soggetti tenuti alla contribuzione; 

 Attesa la necessità di stabilire, per l’esercizio 2017, la 
misura della contribuzione dovuta dai soggetti individuati 
nella suddetta delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Misura della contribuzione    

      1. Il contributo dovuto, per l’esercizio 2017, dai sog-
getti indicati nell’art. 1 della delibera n. 19826 del 21 di-
cembre 2016 è determinato nelle seguenti misure:  



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

 Riferimento 
normativo
(delibera 

n. 19826/2016) 
 Soggetti tenuti alla corresponsione  Misura del contributo 

 Art. 1, lettera    a)  
 Sim iscritte nell’Albo (incluse le società fiduciarie) auto-

rizzate alla prestazione dei servizi e delle attività di 
investimento 

 Come da successivo comma 2, 
punto 2/1 

 Art. 1, lettera    b)  
 Imprese di investimento comunitarie con succursale in Italia 

ed imprese di investimento extracomunitarie, con o senza 
succursale, autorizzate alla prestazione dei servizi e delle 
attività di investimento 

 Come da successivo comma 2, 
punto 2/2 

 Art. 1, lettera    c)  

 Banche italiane e Poste Italiane Divisione Servizi Ban-
coPosta, Banche comunitarie con succursale in Italia, 
Banche extracomunitarie, con o senza succursale in Italia 
autorizzate alla prestazione dei servizi e delle attività di 
investimento 

 Come da successivo comma 2, 
punto 2/1 

 Art. 1, lettera    d)  

 Società di gestione del risparmio, società di gestione UE 
con succursale in Italia, gestori di FIA UE con succursale 
in Italia, autorizzati a prestare il servizio di gestione di 
portafogli e/o il servizio di consulenza in materia di inve-
stimenti e/o il servizio di ricezione e trasmissione ordini 

 Come da successivo comma 2, 
punto 2/2 

 Art. 1, lettera    e)   Intermediari finanziari di cui all’art. 107, comma 1, del 
decreto legislativo n. 385/1993 

 Come da successivo comma 2, 
punto 2/2 

 Art. 1, lettera    f)  
 Agenti di cambio iscritti alla data del 2 gennaio 2017 nel 

Ruolo speciale di cui all’art. 201, comma 5, del decreto 
legislativo n. 58/1998 

 € 89,00    pro-capite  

 Art. 1, lettera    g)   Società di gestione del risparmio, Sicav, Sicaf, Organismi di 
investimento collettivo  Come da successivo comma 3 

 Art. 1, lettera    h)  
 Imprese di assicurazione autorizzate alla data del 2 gennaio 

2017 all’esercizio dei rami vita III e/o V di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo n. 209/2005 

 € 6.359,00    pro-capite  

 Art. 1, lettera    i)   Consulenti finanziari iscritti nell’Albo alla data del 2 gen-
naio 2017  € 100,00    pro-capite  

 Art. 1, lettera   j)  , 
punto   j1)  

 Emittenti italiani con strumenti finanziari ammessi alla 
negoziazione nei mercati regolamentati nazionali 

 Come da successivo comma 4, 
punto 4/1 

 Art. 1, lettera   j)  , 
punto    j2)  

 Emittenti aventi l’Italia come Stato membro d’origine con 
strumenti finanziari ammessi alla negoziazione nei mer-
cati regolamentati comunitari 

 Come da successivo comma 4, 
punto 4/1 

 Art. 1, lettera   j)  , 
punto    j1)  

 Emittenti esteri con strumenti finanziari ammessi alla nego-
ziazione nei mercati regolamentati nazionali 

 Come da successivo comma 4, 
punto 4/2 

 Art. 1, lettera    k)  
 Emittenti che hanno chiesto o hanno autorizzato la negozia-

zione in sistemi multilaterali gestiti da Banche, Sim o da 
Gestori dei mercati regolamentati italiani, vigilati ai sensi 
del regolamento (UE) n. 596/2014; 

 Come da successivo comma 5 

 Art. 1, lettera    l)  

 Emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico in 
misura rilevante di cui all’art. 116 del decreto legislativo 
n. 58/1998 che alla data del 2 gennaio 2017 risultano 
in possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’apposito 
Elenco, di cui all’art. 108, comma 5, del regolamento 
Consob n. 11971/1999 

 € 14.305,00    pro-capite  

 Art. 1, lettera    m)   Soggetti che effettuano offerte al pubblico, diversi da quelli 
indicati nell’art. 1, lettera   g)   e h)  Come da successivi commi 6 e 7 

 Art. 1, lettera    n)   Società di revisione e revisori legali  Come da successivo comma 8 
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 Art. 1, lettera    o)   Borsa Italiana s.p.a.  € 3.915.550,00 
 Art. 1, lettera    p)   MTS s.p.a.  € 410.010,00 
 Art. 1, lettera    q)   Monte Titoli s.p.a.  € 698.200,00 
 Art. 1, lettera    r)   Cassa di Compensazione e Garanzia s.p.a.  € 478.230,00 

 Art. 1, lettera    s)  
 Sim, banche e società di gestione di mercati regolamentati 

autorizzate, alla data del 2 gennaio 2017, all’eserci-
zio dell’attività di gestione di sistemi multilaterali di 
negoziazione 

 Come da successivo comma 9 

 Art. 1, lettera    t)   Internalizzatori sistematici iscritti nell’apposito Elenco 
Consob  Come da successivo comma 10 

 Art. 1, lettera    u)  
 Gestori di mercati regolamentati esteri (extra-UE) richie-

denti il riconoscimento ex art. 67, comma 2, del decreto 
legislativo n. 58/1998 

 € 24.950,00    pro-capite  

 Art. 1, lettera    v)  
 Gestori di portali per la raccolta di capitali di rischio iscritti 

alla data del 2 gennaio 2017 nella sezione ordinaria e 
nella sezione speciale del registro di cui all’art. 50  -quin-
quies  , comma 2, del decreto legislativo n. 58/1998 

 Quota fissa pari a 
€ 1.495,00 maggiorata di 
€ 1.875,00 per i soggetti che 
alla data del 2 gennaio 2017 
risultino aver avviato l’attività 

 Art. 1, lettera    w)   Gestori di servizi di diffusione delle informazioni regola-
mentate (SDIR) e gestori di meccanismi di stoccaggio  Come da successivo comma 11 

 Art. 1, lettera    x)   Organismo Consulenti finanziari  € 375.710,00 

   

 2. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)    della delibera n. 19826 del 21 di-
cembre 2016 è computato come segue:  

 2/1 per i soggetti di cui alle lettere   a)   e   c)   è com-
putato in misura pari ad € 3.470,00 maggiorato, per le 
Banche italiane, Poste Italiane - Divisione BancoPosta, 
Banche comunitarie con succursale in Italia e Banche ex-
tracomunitarie con o senza succursale in Italia, del 2,61% 
dei ricavi da servizi di investimento, per le Società di in-
termediazione mobiliare dello 0,38% dei ricavi da servizi 
di investimento. I dati relativi ai ricavi da servizi di inve-
stimento al 31 dicembre 2015 riferiti ai bilanci chiusi nel 
corso del 2016, sono tratti dalle segnalazioni di vigilanza 
redatte ai sensi della circolare della Banca d’Italia n. 272 
del 30 luglio 2008 per le Banche ed ai sensi della circola-
re della Banca d’Italia n. 148 del 2 luglio 1991 per le So-
cietà di intermediazione mobiliare. In particolare saranno 
considerate le pertinenti sotto voci della voce 40924 per 
le Banche e della voce 43962 per le Società di intermedia-
zione mobiliare. La misura massima della contribuzione 
per ciascun intermediario è pari ad € 121.200,00; 

 2/2 per i soggetti di cui alle lettere   b)  ,   d)   ed   e)   è 
computato con riferimento al numero dei servizi/attività 
di investimento autorizzati alla data del 2 gennaio 2017 
(esclusa l’attività di gestione di sistemi multilaterali di 
negoziazione di cui all’art. 1, comma 5, lettera   g)   , del de-
creto legislativo n. 58/1998) nelle seguenti misure:  

   a)   un servizio/attività di investimento: € 3.470,00; 
   b)   due servizi/attività di investimento: € 12.280,00; 
   c)   tre servizi/attività di investimento: € 22.250,00; 
   d)   quattro servizi/attività di investimento: 

€ 30.090,00; 

   e)   cinque servizi/attività di investimento: 
€ 37.930,00; 

   f)   sei servizi/attività di investimento: € 49.700,00. 
 3. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-

tera   g)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
computato come segue:  

  Quota fi ssa pari a € 4.000,00, per i soggetti autorizzati 
alla gestione collettiva maggiorata:  

   a)   per i soggetti che offrono al pubblico le loro quote 
o azioni a seguito del deposito di un prospetto informati-
vo di un importo di € 2.000,00 per ciascun fondo, ovvero, 
ove previsti, per ciascun comparto per i quali alla data 
del 2 gennaio 2017 sia in corso l’offerta al pubblico (fon-
di    retail   ). Sono esclusi dal computo della maggiorazione 
due fondi/comparti. Sono esclusi parimenti dal computo 
i fondi/comparti quotati, ovvero aventi una o più classi 
quotate; 

   b)   per i soggetti per i quali l’offerta sia stata chiusa 
negli anni precedenti e risultino sottoscrittori residenti in 
Italia alla data del 2 gennaio 2017 (fondi c.d. «a fi nestra») 
di € 1.410,00 per ciascun fondo ovvero, ove previsti, per 
ciascun comparto; 

   c)   per i soggetti che commercializzano quote o azio-
ni di FIA riservati a seguito dell’espletamento nell’anno 
precedente di una procedura di commercializzazione ai 
sensi dell’art. 43 del decreto legislativo n. 58/1998 di 
€ 1.820,00 per ciascun fondo ovvero, ove previsti, per 
ciascun comparto gestito (fondi FIA riservati). 

 4. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-
tera   j)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
computato con riferimento agli strumenti fi nanziari quo-
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tati o ammessi alla negoziazione alla data del 2 gennaio 
2017, come segue:  

 4/1 per gli emittenti italiani di cui alle lettere    j1)    
e    j2)   : 

   a)   l’importo del contributo per le azioni è pari 
ad una quota fi ssa di € 16.280,00 fi no a € 10.000.000 
di capitale sociale, più € 152,43 ogni € 500.000 oltre 
€ 10.000.000 e fi no a € 100.000.000 di capitale sociale, 
più € 122,55 ogni € 500.000 oltre € 100.000.000 di capi-
tale sociale. Per le frazioni di € 500.000 la relativa tariffa 
viene applicata proporzionalmente. A decorrere dall’anno 
2014 sono esentate le azioni di società ammesse a quo-
tazione sui mercati regolamentati nazionali, la cui capi-
talizzazione media di mercato nel periodo intercorrente 
tra l’avvio delle negoziazioni e l’ultimo giorno di borsa 
aperta dell’anno precedente a quello di riferimento sia 
risultata inferiore ai 500 milioni di euro. L’esenzione si 
applica per i primi tre anni decorrenti dall’anno di ammis-
sione a quotazione; 

   b)   l’importo del contributo per le obbligazioni è 
pari ad una quota fi ssa di € 16.280,00 per ciascuna cate-
goria di strumenti quotati; 

   c)   l’importo del contributo per le obbligazioni ga-
rantite dallo Stato italiano emesse ai sensi dell’art. 8 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 è pari ad una quo-
ta fi ssa di € 4.625,00 per ciascuna categoria di strumenti 
quotati; 

   d)   l’importo del contributo per i    warrant    è pari ad 
una quota fi ssa di € 16.280,00 per ciascuna categoria di 
strumenti quotati; 

   e)   l’importo del contributo per i    covered warrant   , 
per i    certifi cates   , per gli    exchange traded commodities    e 
per gli    exchange traded notes    è pari ad una quota fi ssa 
di € 2.240,00 per ciascuna categoria di strumenti quotati; 

   f)   l’importo del contributo per le quote e le azioni 
di fondi comuni di investimento, di    exchange traded fun-
ds   , di    exchange traded funds    attivi e di sicav emesse da 
società italiane è pari ad una quota fi ssa di € 2.355,00 per 
ciascuna classe quotata; per gli emittenti che offrono al 
pubblico quote o azioni di fondi o comparti, sono escluse 
dal computo della contribuzione due delle classi quotate. 

 La misura massima della contribuzione per ciascun 
emittente è pari ad € 504.000,00; 

 4/2 per gli emittenti esteri di cui alla lettera    j1)   : 
   a)   l’importo del contributo per le azioni, le obbli-

gazioni ed i    warrant    emessi è pari ad una quota fi ssa di 
€ 16.280,00 per ciascuna categoria di strumento fi nanzia-
rio quotato; 

   b)   l’importo del contributo per i    covered warrant   , 
per i    certifi cates   , per gli    exchange traded commodities    e 
per gli    exchange traded notes    è pari ad una quota fi ssa 
di € 2.240,00 per ciascuna categoria di strumenti quotati; 

   c)   l’importo del contributo per le quote e le azio-
ni di fondi comuni di investimento, di    exchange traded 
funds   , di    exchange traded funds    attivi e di sicav è pari ad 
una quota fi ssa di € 2.355,00 per ciascuna classe quotata; 
per gli emittenti che offrono al pubblico quote o azioni di 
fondi o comparti, sono escluse dal computo della contri-
buzione due delle classi quotate. 

 La misura massima della contribuzione per ciascun 
emittente è pari ad € 504.000,00. 

 5. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-
tera   k)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
computato con riferimento agli strumenti fi nanziari am-
messi alla negoziazione alla data del 2 gennaio 2017, 
come segue:  

 5/1 per le azioni ed i titoli di capitale, è pari ad una 
quota fi ssa di € 2.500,00 per ogni strumento negoziato; 

 5/2 per gli altri strumenti diversi dalle azioni e dai 
titoli di capitale, è pari ad una quota fi ssa di € 320,00 per 
ogni strumento negoziato. 

 6. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-
tera   m)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
computato come segue:  

 6/1 offerte di cui alla lettera    m1)    della delibera 
n. 19826 del 21 dicembre 2016: offerte al pubblico di sot-
toscrizione e di vendita e/o di ammissione a quotazione 
di strumenti fi nanziari, ovvero le offerte al pubblico di 
acquisto o di scambio per le quali il relativo procedimen-
to amministrativo concernente il prospetto - unico o tri-
partito - o il prospetto base o il documento d’offerta, sia 
estinto nel periodo compreso tra il 2 gennaio 2016 ed il 
1° gennaio 2017, è pari ad una quota fi ssa di € 2.900,00; 

 6/2 offerte di cui alla lettera    m2)    della delibera 
n. 19826 del 21 dicembre 2016: offerte al pubblico di sot-
toscrizione e vendita e offerte pubbliche di acquisto e/o di 
scambio per le quali, a seguito dell’approvazione del pro-
spetto - unico o tripartito - ovvero del prospetto di base 
ovvero del documento di offerta, il soggetto proponente 
non abbia concluso l’offerta al pubblico, è pari ad una 
quota fi ssa di € 5.800,00; 

 6/3 offerte di cui alla lettera    m3)     della delibera 
n. 19826 del 21 dicembre 2016:  

   a)   offerte al pubblico di sottoscrizione e vendita 
aventi ad oggetto prodotti fi nanziari che comportino un 
regolamento a pronti determinato con riferimento ad uno 
o più attività fi nanziarie sottostanti quali    covered warrant    
o    certifi cates   , è pari ad una quota fi ssa di € 6.845,00 per 
ciascun prospetto - unico o tripartito - o prospetto base 
approvato, maggiorata di € 700,00 per ogni offerta al pub-
blico conclusa avente ad oggetto ciascun prodotto distin-
tamente individuato (offerta di una singola    tranche    per 
tale intendendosi una singola serie di titoli, distintamente 
individuati, contraddistinta da un differente valore teorico 
prestabilito) emesso a seguito di un prospetto approvato 
ovvero di condizioni defi nitive riferite ad un prospetto 
base approvato; 

   b)   offerte al pubblico aventi ad oggetto buoni di 
acquisto o di sottoscrizione di prodotti fi nanziari (   war-
rant   ) è pari, per ciascuna offerta, ad una quota fi ssa di 
€ 6.845,00 maggiorata nel caso di offerta avente contro-
valore superiore ad € 500.000, dello 1,39904% del con-
trovalore eccedente tale importo. La misura massima 
della contribuzione è pari ad € 3.000.000,00 per ciascuna 
offerta; 

   c)   offerte al pubblico aventi ad oggetto strumen-
ti diversi dai titoli di capitale emessi in modo continuo 
o ripetuto da banche di cui all’art. 34  -ter  , comma 4, del 
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regolamento Consob n. 11971/1999, è pari ad una quota 
fi ssa di € 1.075,00 per ciascuna offerta conclusa; 

   d)   offerte al pubblico di sottoscrizione e vendi-
ta di prodotti fi nanziari, per le altre offerte pubbliche di 
acquisto e/o di scambio è pari, per ciascuna offerta pub-
blica conclusa, ad una quota fi ssa di € 6.845,00 maggio-
rata, nel caso di offerta avente controvalore superiore a 
€ 13.000.000, dello 0,05115% del controvalore eccedente 
tale importo. La misura massima della contribuzione è 
pari a € 3.000.000,00 per ciascuna offerta conclusa; 

 6/4 offerte di cui alla lettera    m4)    della delibera 
n. 19826 del 21 dicembre 2016: ammissione alle nego-
ziazioni su mercati regolamentati di strumenti fi nanziari 
comunitari, precedute dalla pubblicazione di un prospetto 
(o prospetto base) di quotazione è pari, per ciascuna ope-
razione di ammissione non abbinata ad una precedente 
o contestuale offerta al pubblico, ad una quota fi ssa di 
€ 6.845,00 per singolo prospetto di quotazione ovvero per 
singola condizione defi nitiva di quotazione; 

 6/5 offerte di cui alla lettera    m5)    della delibera 
n. 19826 del 21 dicembre 2016: ammissione alle nego-
ziazioni di strumenti fi nanziari rivenienti da operazioni 
di integrazione aziendale (fusioni o scissioni), precedu-
te dal rilascio di un giudizio di equivalenza, è pari, per 
ciascuna operazione di ammissione ad una quota fi ssa di 
€ 4.500,00. 

 7. Ai fi ni del computo del contributo riferito alle offerte 
di cui al punto 6/3, lettera   d)  , per controvalore dell’offerta 
si intende il controvalore dell’offerta al pubblico in Italia. 
Tale controvalore è determinato con riferimento al prez-
zo defi nitivo d’offerta del prodotto fi nanziario indicato 
nel prospetto o nel documento d’offerta ed al quantita-
tivo effettivamente collocato o acquistato. Per le offer-
te pubbliche di scambio il controvalore dell’operazione 
è costituito dal valore dei titoli effettivamente acquisiti. 
Per le offerte aventi ad oggetto cambiali fi nanziarie o 
altri prodotti fi nanziari emessi sulla base di programmi 
di emissione annuali, il contributo è computato sul con-
trovalore effettivamente collocato e comunque nei limiti 
del controvalore complessivo previsto dal programma di 
emissione e indicato nel prospetto o documento informa-
tivo. A decorrere dall’anno 2014 sono esentate dal paga-
mento della contribuzione annuale le operazioni di offerta 
al pubblico fi nalizzate all’ammissione a quotazione sui 
mercati regolamentati nazionali di cui ai precedenti com-
mi per le quali ricorrano le seguenti condizioni: fatturato, 
in base al bilancio approvato relativo all’ultimo esercizio 
fi scale rappresentato nel prospetto, inferiore a 300 milioni 
di euro; offerta al pubblico di sottoscrizione pari ad alme-
no il 30% del totale collocato. 

 8. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-
tera   n)  , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
determinato nella misura del 10,13% dell’ammontare dei 
ricavi da corrispettivi per incarichi di revisione legale sul 
bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, conferiti 
ai sensi delle disposizioni contenute nella Parte IV, Titolo 
III, Capo II, Sezione VI, del decreto legislativo n. 58/1998 
e degli articoli 16, comma 1 e 43, comma 2, del decreto 

legislativo n. 39/2010 secondo la normativa previgente al 
decreto legislativo n. 135/2016. 

 9. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let-
tera   s)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
computato con riferimento agli strumenti fi nanziari com-
plessivamente trattati nelle seguenti misure:  

   a)   fi no a n. 100 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 23.865,00; 

   b)   da n. 101 a n. 1.000 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 58.208,00; 

   c)   da n. 1.001 a n. 3.000 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 87.780,00; 

   d)   da n. 3.001 a n. 5.000 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 117.880,00; 

   e)   oltre n. 5.001 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 154.845,00. 

 10. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, 
lettera   t)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 è 
computato con riferimento agli strumenti fi nanziari com-
plessivamente trattati nelle seguenti misure:  

   a)   fi no a n. 100 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 9.900,00; 

   b)   da n. 101 a n. 200 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 16.900,00; 

   c)   da n. 201 a n. 400 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 23.200,00; 

   d)   oltre n. 401 strumenti fi nanziari trattati: 
€ 29.800,00. 

 11. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, 
lettera   w)   , della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 
è pari ad una quota fi ssa di € 2.145,00 a carico di tutti i 
soggetti iscritti negli appositi elenchi tenuti dalla Consob, 
maggiorata di un importo variabile correlato al numero 
di emittenti che abbiano aderito a ciascun servizio di dif-
fusione o stoccaggio alla data del 2 gennaio 2017 nelle 
seguenti misure:  

   a)   da n. 1 a n. 100 emittenti aderenti al servizio: 
€ 6.600,00; 

   b)   da n. 101 a n. 200 emittenti aderenti al servizio: 
€ 8.800,00; 

   c)   oltre n. 201 emittenti aderenti al servizio: 
€ 11.000,00.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato, oltre che 
nel Bollettino della Consob, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica. 

 Roma, 21 dicembre 2016 

 Il Presidente: VEGAS   

  17A01404
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    DELIBERA  21 dicembre 2016 .

      Modalità e termini di versamento della contribuzione dovuta, ai sensi dell’articolo 40 della legge n. 724/1994, per 
l’esercizio 2017.      (Delibera n. 19828).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e le successive modifi cazioni e integrazioni, in cui è previsto, 
tra l’altro, che la Consob, ai fi ni del proprio fi nanziamento, determini in ciascun anno l’ammontare delle contribuzioni 
ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla sua vigilanza; 

 Viste le proprie delibere n. 19826 e n. 19827 del 21 dicembre 2016 recanti la determinazione, ai sensi del citato 
art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti alla contribuzione per l’esercizio 2017 e della misura della contribuzione 
dovuta per il medesimo esercizio; 

 Attesa la necessità di stabilire, per l’esercizio 2017, le modalità ed i termini di versamento della contribuzione 
dovuta ai sensi delle citate delibere n. 19826 e n. 19827 del 21 dicembre 2016; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Modalità e termini di versamento della contribuzione    

     1. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   [escluse le società di ge-
stione UE ed i GEFIA UE - esteri]   e)  ,   f)  ,   g)   [esclusi gli Oic UE, Sicav, Sicaf, FIA UE - esteri],   h)  ,   i)  , j)[esclusi i soggetti 
esteri emittenti strumenti fi nanziari ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati nazionali],   k)  ,    l,      m)   [esclusi 
gli offerenti esteri],   s)  ,   t)  ,   v)  ,   w)   della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 deve essere effettuato entro il 15 aprile 
2017. Ai fi ni del versamento deve essere utilizzato esclusivamente l’apposito bollettino precompilato (M.Av.) che verrà 
spedito all’indirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione nei venti giorni antecedenti la scadenza. 

 2. Le istruzioni di pagamento ed i servizi di assistenza per i casi di mancata ricezione del bollettino precompilato 
(M.Av.) verranno pubblicate in una specifi ca sezione sul sito istituzionale della Consob (www.consob.it). 

 3. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lettere   o)  ,   p)  ,   q)  ,   r)   e   x)   della delibera n. 19826 
del 21 dicembre 2016 deve essere effettuato entro il 28 febbraio 2017. 

 4. Il versamento di cui al comma 3 deve essere effettuato mediante bonifi co bancario sul conto corrente 
n. 60006X08 intestato a «CONSOB - Via G. B. Martini 3, 00198, Roma», presso Banca Popolare di Sondrio S.c.p.A./
Agenzia n. 25 - Viale Parioli, 39/b, 00197 Roma - Cod. ABI 05696 - CAB 03225 - Codice Swift (BIC) POSOIT22 - 
IBAN: IT 44 Z 05696 03225 000060006X08. 

 5. All’atto del pagamento devono essere indicati la denominazione del soggetto tenuto al versamento e la descri-
zione della causale del versamento. 

 6. La descrizione delle causali di versamento da utilizzare ai fi ni di quanto stabilito nel comma precedente, è 
riportata nella tabella allegata alla presente delibera della quale costituisce parte integrante. 
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 7. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett.   n)   , della delibera n. 19826 del 21 dicem-
bre 2016 deve essere effettuato, con le modalità stabilite nei precedenti commi da 4 a 6, entro:  

   a)   il 28 febbraio 2017, qualora il bilancio chiuso nel 2016 sia stato approvato non più tardi del trentesimo gior-
no antecedente la data di pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica; 

   b)   il trentesimo giorno dalla data di approvazione del bilancio chiuso nel 2016, negli altri casi; 

   c)   il 30 settembre 2017, per tutti gli altri soggetti iscritti nel registro, non tenuti alla redazione di un bilancio, 
incaricati della revisione legale sui bilanci di Enti di interesse pubblico. 

 Nel termine di versamento di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 7, copia della documentazione attestante il 
versamento stesso, ovvero dichiarazione sostitutiva di certifi cazione attestante il pagamento contenente gli elementi 
indicati al comma 5 e gli estremi del versamento effettuato (conto corrente utilizzato, importo, data ordine e data va-
luta), corredata di apposita tabella esplicativa del computo del contributo, è trasmessa alla Consob. 

 8. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti esteri di cui all’art. 1, lettere   d)  , [società di gestione UE, 
GEFIA UE],   g)   [Oic UE, Sicav, Sicaf, FIA UE],   j)   [soggetti esteri emittenti strumenti fi nanziari ammessi alla nego-
ziazione in mercati regolamentati nazionali], ed   m)   [offerenti esteri], della delibera n. 19826 del 21 dicembre 2016 
deve essere effettuato, entro il 15 aprile 2017, mediante bonifi co bancario da disporre a seguito di apposito avviso di 
pagamento che sarà spedito nei venti giorni antecedenti la scadenza all’indirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione. 

 9. L’avviso di pagamento di cui al comma 8 conterrà, tra l’altro, il «codice utente» con il quale il soggetto è iden-
tifi cato dalla Consob e la descrizione della causale del versamento. Detti elementi, unitamente alla denominazione del 
soggetto, devono essere riportati sul modulo di bonifi co bancario. Il bonifi co bancario dovrà essere effettuato sul conto 
corrente indicato nel precedente comma 4. 

 10. Il versamento del contributo di vigilanza dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett.   u)  , della delibera n. 19826 
del 21 dicembre 2016 deve essere effettuato tramite bonifi co bancario sul conto corrente indicato nel precedente com-
ma 4. La disposizione di pagamento deve essere allegata all’istanza di riconoscimento presentata ai sensi dell’art. 67, 
comma 2, del decreto legislativo n. 58/1998.   

  Art. 2.

      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Le modalità di pagamento indicate nella presente delibera sono tassative. Il mancato pagamento del contributo 
entro il termine stabilito comporterà l’avvio della procedura di riscossione coattiva ai sensi dell’art. 40 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724 e l’applicazione degli interessi di mora nella misura legale, oltre che, delle maggiori somme 
previste dalla normativa vigente.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente provvedimento verrà pubblicato, oltre che nel Bollettino della Consob, nella   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Repubblica. 

 Roma, 21 dicembre 2016 

 Il Presidente: VEGAS   
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TABELLA CODICI E DESCRIZIONI DELLE CAUSALI 

 

Descrizione 

causale  

 

Soggetti tenuti 

alla corresponsione 

Misura  

del contributo 

 

Termine di 

 versamento 
 

art. 1, lett. a), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Sim iscritte nell’Albo 
(incluse le fiduciarie) 
autorizzate alla prestazione 
dei servizi e delle attività di 
investimento 

come da art. 1, comma 2, punto 
2/1, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. b), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Imprese di investimento 
comunitarie con succursale 
in Italia ed imprese di 
investimento 
extracomunitarie, con o 
senza succursale, 
autorizzate alla prestazione 
dei servizi e delle attività di 
investimento 

come da art. 1, comma 2, punto 
2/2, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1,  lett. c), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Banche italiane autorizzate 
alla prestazione de i servizi 
e delle attività di 
investimento  

Poste Italiane Divisione 
Servizi BancoPosta - 
autorizzata alla prestazione 
dei servizi di investimento 

Banche comunitarie con 
succursale in Italia e 
Banche extracomunitarie, 
con o senza succursale  in 
Italia autorizzate alla 
prestazione dei servizi e 
delle attività di investimento 

come da art. 1, comma 2, punto 
2/1, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. d), 
delibera n. 
19826/2016 

 

 

Società di gestione del 
risparmio, società di 
gestione UE con succursale 
in Italia, gestori di FIA UE 
con succursale in Italia, 
autorizzati a prestare il 
servizio di gestione di 
portafogli e/o il servizio di 
consulenza in materia di 
investimenti e/o il servizio 
di ricezione e trasmissione 
ordini 

come da art. 1, comma 2, punto 
2/2, delibera n. 19827/2016 

 

 

15 aprile 2017 
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art. 1,  lett. e), 
delibera n. 
19826/2016 

 

 

Intermediari finanziari di 
cui all’art. 107, comma 1, 
del d.lgs. n. 385/1993 

come da art. 1, comma 2, punto 
2/2, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1,  lett. f), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Agenti di cambio iscritti, 
alla data del 2.1.2017, nel 
Ruolo speciale di cui all’art. 
201, comma 5, del d.lgs. n. 
58/1998 

€ 89,00 pro-capite       

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. g), 
delibera n. 
19826/2016 

 

 

Società di gestione del 
risparmio italiane, Sicav, 
Sicaf,  Organismi di 
investimento collettivo 

(Italiani) 

Organismi di investimento 
collettivo ex artt. 42, 43 e 
44 del d.lgs. n. 58/1998  

(esteri) 

come da art. 1, comma 3, 
delibera n. 19827/2016: 

 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett.  h), 
delibera n. 
19826/2016 

 

 

Imprese di assicurazione 
autorizzate, alla data del 
2.1.2017, all’esercizio rami 
vita III e/o V di cui all’art. 
2, comma 1, del d.lgs. n. 
209/2005 

€ 6.359,00 pro-capite 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett.  i), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Consulenti finanziari iscritti 
nell’Albo alla data del 
2.1.2017 

€ 100,00 pro-capite 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett.  j), 
punto j1), delibera 
n. 19826/2016 

 

Emittenti italiani con 
strumenti finanziari 
ammessi alle negoziazioni 
nei mercati regolamentati 
nazionali 

come da art. 1, comma 4, punto 
4/1, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett.  j), 
punto j2), delibera 
n. 19826/2016 

 

Emittenti  aventi l’Italia 
come Stato membro 
d’origine con strumenti 
finanziari ammessi alle 
negoziazioni nei mercati 
regolamentati comunitari 

come da art. 1, comma 4, punto 
4/1, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 
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art. 1, lett.  j), 
punto j1), delibera 
n. 19826/2016 

 

Emittenti esteri con 
strumenti finanziari 
ammessi alle negoziazioni 
nei mercati regolamentati 
nazionali 

come da art. 1, comma 4, punto 
4/2, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. k), 
delibera  n. 
19826/2016 

 

Emittenti che hanno chiesto 
o  autorizzato la 
negoziazione in sistemi 
multilaterali gestiti da 
Banche, Sim o da Gestori 
dei mercati regolamentati 
italiani, vigilati ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 
596/2014 

come da art. 1, comma 5, punti 
5/1 e 5/2,  delibera n. 
19827/2016 

 

15 aprile 2017 

art. 1, lett. l), 
delibera n. 
19826/2016 

Emittenti strumenti 
finanziari diffusi fra il 
pubblico in misura rilevante  

€ 14.305,00 pro-capite 15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. m), 
punto m1), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Preventive comunicazioni di 
offerte al pubblico ex artt. 
94, 102 e 113 del d.lgs. n. 
58/1998 per le quali il 
relativo procedimento 
amministrativo si sia estinto 
prima dell’ottenimento 
dell’approvazione 

come da art. 1, comma 6, punto 
6/1, delibera n. 19827/2016 

 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. m), 
punto m2)   
delibera n. 
19826/2016 

 

Soggetti  che a seguito 
dell’approvazione del 
prospetto di offerta non 
hanno concluso tra il 2 
gennaio 2016 ed il 1° 
gennaio 2017 le relative 
offerte   

come da art. 1, comma 6, punto 
6/2, delibera n. 19827/2016 

 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. m), 
punto m3)   
delibera n. 
19826/2016 

 

Soggetti che hanno 
concluso, tra il 2 gennaio 
2016 ed il 1° gennaio 2017 
offerte di prodotti finanziari 
che danno diritto al 
pagamento di un 
differenziale 

 (covered 
warrant/certificates) 

come da art. 1, comma 6, punto 
6/3, lettera a), delibera n. 
19827/2016 

 

15 aprile 2017 
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art. 1, lett. m), 
punto m3) ,  
delibera n. 
19826/2016 

 

Soggetti che hanno 
concluso,  tra il 2 gennaio 
2016 ed il 1° gennaio 2017 
sollecitazioni 
all’investimento aventi ad 
oggetto buoni di acquisto 
e/o sottoscrizione di 
prodotti finanziari 

(warrant) 

come da art. 1, comma 6, punto 
6/3, lettera b), delibera n 
19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. m), 
punto m3),   
delibera n. 
19826/2016 

 

Soggetti che hanno 
concluso, tra il 2 gennaio 
2016  ed il 1° gennaio 2017, 
offerte al pubblico aventi ad 
oggetto strumenti diversi 
dai titoli di capitale emessi 
in modo continuo o ripetuto 
da banche ex art. 34-ter, 
comma 4, del Regolamento 
Consob n. 11.971/1999 

(Prospetti semplificati) 

come da art. 1, comma 6, punto 
6/3, lettera c), delibera n. 
19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. m), 
punto m3),  
delibera n. 
19826/2016 
 
 

 

Soggetti che hanno 
concluso,  tra il 2 gennaio 
2016 ed il 1° gennaio 2017, 
altre offerte al pubblico di 
sottoscrizione e vendita, 
altre offerte pubbliche di 
acquisto e/o scambio, 
offerte al pubblico aventi ad 
oggetto strumenti finanziari 
emessi da banche anche 
sulla base di  programmi di 
emissione annuali 

(Opa, Opsc, Opasc, Opv, Ops, 
Opvs, prospetti ordinari aventi ad 
oggetto bond, Obbligo/Diritto 
d’Acquisto, altre offerte al pubblico)  

come da art. 1, comma 6, punto 
6/3, lettera d), delibera n. 
19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. m), 
punto m4),  
delibera n. 
19826/2016 

 

Soggetti che hanno ottenuto 
l’approvazione del prospetto 
di quotazione ai sensi 
dell’art. 113 del d.lgs. n. 
58/1998, tra il 2 gennaio 
2016 ed il 1° gennaio 2017 

come da art. 1, comma 6, punto 
6/4, delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 
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art. 1, lett. m), 
punto m5),   
delibera n. 
19826/2016 
 

 

 

Soggetti che hanno ottenuto 
il giudizio di equivalenza al 
prospetto ex art. 57, comma 
1, lett. d), del Regolamento 
Consob n. 11.971/1999, tra 
il 2 gennaio 2016 ed il 1° 
gennaio 2017 a fronte di 
operazioni di integrazione 
aziendale (fusioni/scissioni) 

come da art. 1, comma 6, punto  
6/5, delibera n. 19827/2016 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. n), 
delibera n. 
19826/2016 
 

 

 

Società di revisione e 
Revisori legali 

 

10,13 % dell’ammontare dei 
ricavi da corrispettivi per 
incarichi di revisione legale, 
come da art.1, comma 8, 
delibera n. 19827/2016 

 

 

come da art. 1, 
comma 7, 
lettere a), b) o 
c), della 
presente 
delibera 

 

art. 1, lett. o), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Borsa Italiana  s.p.a. € 3.915.550,00 

 

28 febbraio 2017 

 

art. 1, lett. p), 
delibera n.. 
19826/2016 

 

MTS  s.p.a. € 410.010,00 

 

28 febbraio 2017 

 

art. 1, lett. q), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Monte Titoli s.p.a. € 698.200,00 

 

28 febbraio 2017 

 

art. 1, lett. r), 
delibera 
19826/2016 

 

Cassa di Compensazione e 
Garanzia s.p.a. 

€ 478.230,00 

 

28 febbraio 2017 

 

art. 1, lett. s), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Sim, banche e società di 
gestione di mercati 
regolamentati autorizzate, 
alla data del 2.1.2017, 
all’esercizio dell’attività di 
gestione di sistemi 
multilaterali di negoziazione 

come da art. 1, comma 9, 
delibera n. 19827/2016 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. t), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Internalizzatori sistematici 
iscritti nell’Elenco Consob  

 

come da art. 1, comma 10, 
delibera n. 19827/2016 

15 aprile 2017 
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art. 1, lett. u), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Gestori di mercati 
regolamentati esteri (extra-
UE) richiedenti il 
riconoscimento ex art. 67 
comma 2 del d.lgs. n. 
58/1998 

€ 24.950,00 pro-capite 

 

bonifico 
bancario 
allegato 
all’istanza di 
riconoscimento 

 

art. 1, lett. v), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Gestori di portali per la 
raccolta di capitali di 
rischio  

Quota fissa pari a € 1.495,00 
maggiorata di € 1.875,00 per i 
soggetti che alla data del 
2.1.2017 risultino aver avviato 
l’attività 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. w), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Gestori di servizi di 
diffusione delle 
informazioni regolamentate  
(SDIR) e gestori di 
meccanismi di stoccaggio  

come da art. 1, comma 11, 
delibera n. 19827/2016 

 

15 aprile 2017 

 

art. 1, lett. x), 
delibera n. 
19826/2016 

 

Organismo Consulenti 
Finanziari  

 

€ 375.710,00 

 

28 febbraio 2017 

 

 

  17A01405  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   – Serie generale – n. 299 del 23 dicembre 2016)    , 
coordinato con la legge di conversione 17 febbraio 2017, 
n. 15     (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    , recan-
te: “Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel 
settore creditizio.”.    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 
  GARANZIA DELLO STATO SU PASSIVITÀ

DI NUOVA EMISSIONE

  Art. 1.
      Garanzia dello Stato su passività di nuova emissione    

     1. Al fi ne di evitare o porre rimedio a una grave per-
turbazione dell’economia e preservare la stabilità fi nan-
ziaria, ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 
16 novembre 2015, n. 180, e dell’articolo 18, paragrafo 
4, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, fi no 
al 30 giugno 2017, a concedere la garanzia dello Stato 
su passività delle banche italiane in conformità di quanto 
previsto dal presente capo I, nel rispetto della disciplina 
europea in materia di aiuti di Stato. 

 2. Per banche italiane si intendono le banche aventi 
sede legale in Italia. 
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 3. La garanzia può essere concessa solo dopo la posi-
tiva decisione della Commissione europea sul regime di 
concessione della garanzia o, nel caso previsto dall’arti-
colo 4, commi 2 e 3, sulla notifi ca individuale. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze può con 
proprio decreto estendere il periodo di cui al comma 1 e 
all’articolo 10, comma 1, fi no a un massimo di ulteriori 
sei mesi previa approvazione da parte della Commissione 
europea. 

 5. Nel presente capo I per autorità competente si inten-
de la Banca d’Italia o la Banca centrale europea secondo 
le modalità e nei casi previsti dal regolamento (UE) del 
Consiglio n. 1024/2013 del 15 ottobre 2013.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 18 del decreto legislativo 
16 novembre 2015, n. 180 (Attuazione della direttiva 2014/59/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce 
un quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento e che modifi ca la direttiva 82/891/CEE del Consi-
glio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del 
Consiglio):  

 «Art. 18. (Sostegno fi nanziario pubblico straordinario). — 1. Ai 
fi ni dell’art. 17, comma 2, lettera   f)   , una banca non è considerata in 
dissesto o a rischio di dissesto nei casi in cui, per evitare o porre rimedio 
a una grave perturbazione dell’economia e preservare la stabilità fi nan-
ziaria, il sostegno fi nanziario pubblico straordinario viene concesso:  

   a)    in una delle seguenti forme:  

   i)   una garanzia dello Stato a sostegno degli strumenti di liqui-
dità forniti dalla banca centrale alle condizioni da essa applicate; 

   ii)   una garanzia dello Stato sulle passività di nuova emissione; 

   iii)   la sottoscrizione di fondi propri o l’acquisto di strumenti di 
capitale effettuati a prezzi e condizioni che non conferiscono un vantag-
gio alla banca, se al momento della sottoscrizione o dell’acquisto questa 
non versa in una delle situazioni di cui all’art. 17, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   o   e)  , né ricorrono i presupposti per la riduzione o la conversio-
ne ai sensi del Capo II; 

   b)    nonché a condizione che il sostegno fi nanziario pubblico 
straordinario:  

   i)   sia erogato previa approvazione ai sensi della disciplina su-
gli aiuti di Stato e, nei casi di cui alla lettera   a)  , punti   i)   e   ii)  , sia riservato 
a banche con patrimonio netto positivo; 

   ii)   sia adottato su base cautelativa e temporanea, in misura 
proporzionale alla perturbazione dell’economia; e 

   iii)   non venga utilizzato per coprire perdite ha registrato o ve-
rosimilmente registrerà nel prossimo futuro. 

 2. Nel caso di cui alla lettera   a)  , punto   iii)  , la sottoscrizione è 
effettuata unicamente per far fronte a carenze di capitale evidenziate 
nell’ambito di prove di stress condotte a livello nazionale, dell’Unione 
europea, o del Meccanismo di Vigilanza Unico, o nell’ambito delle veri-
fi che della qualità degli attivi o di analoghi esercizi condotti dalla Banca 
Centrale Europea, dall’ABE o da autorità nazionali.”. 

 — Il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 luglio 2014 che fi ssa norme e una procedura uniformi 
per la risoluzione degli enti creditizi e di talune imprese di investimento 
nel quadro del meccanismo di risoluzione unico e del Fondo di risolu-
zione unico e che modifi ca il regolamento (UE) n. 1093/2010 è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 30 luglio 2014, n. L 225. 

 — Il regolamento (UE) del Consiglio n. 1024/2013 del 15 ottobre 
2013 che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifi ci in me-
rito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi 
è pubblicato nella G.U.U.E. 29 ottobre 2013, n. L 287.   

  Art. 2.
      Caratteristiche degli strumenti fi nanziari    

      1. La garanzia dello Stato può essere concessa su stru-
menti fi nanziari di debito emessi da banche italiane che 
presentino congiuntamente le seguenti caratteristiche:  

   a)   sono emessi successivamente all’entrata in vigo-
re del presente decreto-legge, anche nell’ambito di pro-
grammi di emissione preesistenti, e hanno durata residua 
non inferiore a tre mesi e non superiore a cinque anni o 
a sette anni per le obbligazioni bancarie garantite di cui 
all’articolo 7  -bis   della legge 30 aprile 1999, n. 130; 

   b)   prevedono il rimborso del capitale in un’unica so-
luzione a scadenza; 

   c)   sono a tasso fi sso; 
   d)   sono denominati in euro; 
   e)   non presentano clausole di subordinazione nel 

rimborso del capitale e nel pagamento degli interessi; 
   f)   non sono titoli strutturati o prodotti complessi né 

incorporano una componente derivata.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dell’art. 7  -bis    della legge 30 aprile 
1999, n. 130 (Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti):  

 «Art. 7  -bis  .    (Obbligazioni bancarie garantite)   . — 1. Le disposizio-
ni di cui all’art. 3, commi 2, 2  -bis  , 2  -ter   e 3, all’art. 4 e all’art. 6, com-
ma 2, si applicano, salvo quanto specifi cato ai commi 2 e 3 del presente 
articolo, alle operazioni aventi ad oggetto le cessioni di crediti fondiari 
e ipotecari, di crediti nei confronti delle pubbliche amministrazioni o 
garantiti dalle medesime, anche individuabili in blocco, nonché di titoli 
emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto 
crediti della medesima natura, effettuate da banche in favore di società 
il cui oggetto esclusivo sia l’acquisto di tali crediti e titoli, mediante 
l’assunzione di fi nanziamenti concessi o garantiti anche dalle banche 
cedenti, e la prestazione di garanzia per le obbligazioni emesse dalle 
stesse banche ovvero da altre. 

 2. I crediti ed i titoli acquistati dalla società di cui al comma 1 e le 
somme corrisposte dai relativi debitori sono destinati al soddisfacimen-
to dei diritti, anche ai sensi dell’art. 1180 del codice civile, dei portatori 
delle obbligazioni di cui al comma 1 e delle controparti dei contratti 
derivati con fi nalità di copertura dei rischi insiti nei crediti e nei titoli 
ceduti e degli altri contratti accessori, nonché al pagamento degli altri 
costi dell’operazione, in via prioritaria rispetto al rimborso dei fi nanzia-
menti di cui al comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 2, e 4, comma 2, si 
applicano a benefi cio dei soggetti di cui al comma 2 del presente arti-
colo. A tali fi ni, per portatori di titoli devono intendersi i portatori delle 
obbligazioni di cui al comma 1. 

 4. Alle cessioni di cui al comma 1 non si applicano gli articoli 69 e 
70 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Dell’affi damento o tra-
sferimento delle funzioni di cui all’art. 2, comma 3, lettera   c)  , a soggetti 
diversi dalla banca cedente, è dato avviso mediante pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   nonché comunicazione mediante lettera raccomanda-
ta con avviso di ricevimento alle pubbliche amministrazioni debitrici. 
Ai fi nanziamenti concessi alle società di cui al comma 1 e alla garanzia 
prestata dalle medesime società si applica l’art. 67, quarto comma, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modifi cazioni. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con regolamento ema-
nato ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Banca d’Italia, 
adotta disposizioni di attuazione del presente articolo aventi ad oggetto, 
in particolare, il rapporto massimo tra le obbligazioni oggetto di garan-
zia e le attività cedute, la tipologia di tali attività e di quelle, dagli equi-
valenti profi li di rischio, utilizzabili per la loro successiva integrazione, 
nonché le caratteristiche della garanzia di cui al comma 1. 

 6. Ai sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, 
e successive modifi cazioni, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo. Tali disposizioni disciplinano anche i requisiti delle 
banche emittenti, i criteri che le banche cedenti adottano per la valuta-
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zione dei crediti e dei titoli ceduti e le relative modalità di integrazione, 
nonché i controlli che le banche effettuano per il rispetto degli obblighi 
previsti dal presente articolo, anche per il tramite di società di revisione 
allo scopo incaricate. 

 7. Ogni imposta e tassa è dovuta considerando le operazioni di cui 
al comma 1 come non effettuate e i crediti e i titoli che hanno formato 
oggetto di cessione come iscritti nel bilancio della banca cedente, se per 
le cessioni è pagato un corrispettivo pari all’ultimo valore di iscrizione 
in bilancio dei crediti e dei titoli, e il fi nanziamento di cui al comma 1 è 
concesso o garantito dalla medesima banca cedente.».   

  Art. 3.
      L i m i t i    

     1. L’ammontare delle garanzie concesse è limitato a 
quanto strettamente necessario per ripristinare la capaci-
tà di fi nanziamento a medio-lungo termine delle banche 
benefi ciarie. 

 2. Per singola banca, l’ammontare massimo comples-
sivo delle operazioni di cui al presente articolo non può 
eccedere, di norma, i fondi propri a fi ni di vigilanza.   

  Art. 4.
      Condizioni    

      1. La concessione della garanzia di cui all’articolo 1 
è effettuata sulla base della valutazione caso per caso da 
parte dell’autorità competente:  

   a)   del rispetto dei requisiti di fondi propri di cui 
all’articolo 92 del regolamento (UE) n. 575/2013    del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013   , su 
base individuale e consolidata, alla data dell’ultima se-
gnalazione di vigilanza disponibile; 

   b)   dell’inesistenza di carenze di capitale evidenziate 
nell’ambito di prove di stress condotte a livello nazionale, 
dell’Unione europea o del meccanismo di vigilanza uni-
co, o nell’ambito delle verifi che della qualità degli attivi 
o di analoghi esercizi condotti dall’autorità competente 
o dall’Autorità bancaria europea; per carenza di capitale 
si intende l’inadeguatezza attuale o prospettica dei fondi 
propri rispetto alla somma dei requisiti di cui alla lettera 
  a)   e degli eventuali requisiti specifi ci di carattere indero-
gabile stabiliti dall’autorità competente. 

 2. La garanzia di cui all’articolo 1 può essere concessa 
anche a favore di una banca che non rispetta i requisiti di 
cui al comma 1, lettera   a)   o lettera   b)  , ma avente comun-
que patrimonio netto positivo, se la banca ha urgente bi-
sogno di sostegno della liquidità, a seguito della positiva 
decisione della Commissione europea sulla compatibilità 
dell’intervento con il quadro normativo dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato applicabile alle misure di 
sostegno alla liquidità nel contesto della crisi fi nanziaria. 

 3. La garanzia di cui all’articolo 1 può essere con-
cessa    anche    a favore di una banca in risoluzione o di 
un ente-ponte di cui al decreto legislativo 16 novembre 
2015, n. 180. In questi casi, nessun supporto di liquidità 
garantito dallo Stato può essere fornito prima della posi-
tiva decisione della Commissione europea sulla notifi ca 
individuale. 

 4. Le banche che ricorrono agli interventi previsti dal 
presente articolo devono svolgere la propria attività in 
modo da non abusare del sostegno ricevuto né conseguire 

indebiti vantaggi per il tramite dello stesso, in particolare 
nelle comunicazioni commerciali rivolte al pubblico.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e le imprese di investimento e che modifi ca il regolamento 
(UE) n. 648/2012 è pubblicato nella G.U.U.E. 30 novembre 2013, n. L 
321. 

 — Per gli estremi di pubblicazione decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Art. 5.

      Garanzia dello Stato    

     1. La garanzia dello Stato è onerosa, incondizionata, 
irrevocabile e a prima richiesta. 

 2. La garanzia copre il capitale e gli interessi. 
 3. Per ciascuna banca, il valore nominale degli stru-

menti fi nanziari di cui all’articolo 2 con durata superiore 
ai tre anni sui quali può essere prestata la garanzia dello 
Stato, non può eccedere un terzo del valore nominale to-
tale degli strumenti fi nanziari emessi dalla banca stessa e 
garantiti dallo Stato ai sensi dell’articolo 1. 

 4. Non possono in alcun caso essere assistite da garan-
zia dello Stato le passività computabili nei fondi propri a 
fi ni di vigilanza.   

  Art. 6.

      Corrispettivo della garanzia dello Stato    

      1. Gli oneri economici a carico delle banche benefi -
ciarie della garanzia sono determinati caso per caso sulla 
base della valutazione del rischio di ciascuna operazione 
con le seguenti modalità:  

   a)    per passività con durata originaria di almeno do-
dici mesi, è applicata una commissione pari alla somma 
dei seguenti elementi:  

 1) una commissione di base di 0,40 punti percen-
tuali; e 

 2) una commissione basata sul rischio eguale al 
prodotto di 0,40 punti percentuali per una metrica di ri-
schio composta come segue: la metà del rapporto fra la 
mediana degli spread sui contratti di Credit Default Swap 
(CDS) senior a cinque anni relativi alla banca o alla capo-
gruppo nei tre anni che terminano il mese precedente la 
data di emissione della garanzia e la mediana dell’indice 
iTraxx Europe Senior Financial a cinque anni nello stesso 
periodo di tre anni, più la metà del rapporto fra la mediana 
degli spread sui contratti CDS senior a cinque anni di tutti 
gli Stati membri dell’Unione europea e la mediana degli 
spread sui contratti CDS senior a cinque anni dello Stato 
italiano nel medesimo periodo di tre anni; 

   b)   per le obbligazioni bancarie garantite di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   della legge 30 aprile 1999, n. 130, la Com-
missione,    di cui al numero 2)    della lettera   a)  , è computata 
per la metà; 
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   c)    per passività con durata originaria inferiore a do-
dici mesi, è applicata una commissione pari alla somma 
dei seguenti elementi:  

 1) una commissione di base di 0,50 punti percen-
tuali; e 

 2) una commissione basata sul rischio eguale a 
0,20 punti percentuali nel caso di banche aventi un rating 
del debito senior unsecured di A+ o A ed equivalenti, a 
0,30 punti percentuali nel caso di banche aventi un rating 
di A- o equivalente, a 0,40 punti percentuali per banche 
aventi un rating inferiore a A- o prive di rating. 

 2. Per le banche per le quali non sono negoziati con-
tratti di CDS o comunque non sono disponibili dati rap-
presentativi, la mediana degli spread di cui al comma 1), 
lettera   a)  ,    numero 2),     è calcolata nel modo seguente:  

   a)   per banche che abbiano un rating rilasciato da 
agenzie esterne di valutazione del merito di credito 
(ECAI) riconosciute: la mediana degli spread sui contratti 
di CDS a cinque anni nei tre anni che terminano il mese 
precedente la data di emissione della garanzia registrati 
per un campione di grandi banche, defi nito dalla Com-
missione europea, insediate in paesi dell’area euro appar-
tenenti alla medesima classe di rating del debito senior 
unsecured; 

   b)   per banche prive di rating: la mediana degli spre-
ad sui contratti CDS registrati nel medesimo periodo per 
un campione di grandi banche, defi nito dalla Commissio-
ne europea, insediate in paesi dell’area dell’euro e appar-
tenenti alla più bassa categoria di rating disponibile. 

 3. In caso di difformità delle valutazioni di rating, il 
rating rilevante per il calcolo della commissione è quello 
più elevato. Nel caso in cui le valutazioni di rating dispo-
nibili siano più di tre, il rating rilevante è il secondo più 
elevato. 

 4. I rating di cui al presente articolo sono quelli asse-
gnati al momento della concessione della garanzia. 

 5. La commissione è applicata in ragione d’anno 
all’ammontare nominale degli strumenti fi nanziari emessi 
dalla banca per i quali è concessa la garanzia. Le commis-
sioni dovute dalle banche interessate sono versate, in rate 
trimestrali posticipate, con le modalità indicate dall’arti-
colo 24, comma 3. Le relative quietanze sono trasmesse 
dalla banca interessata al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, Dipartimento del tesoro, di seguito denominato: 
«Dipartimento del tesoro». 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con decre-
to adottato sentita la Banca d’Italia, può variare, tenuto 
conto delle condizioni di mercato, i criteri di calcolo e la 
misura delle commissioni del presente articolo in confor-
mità delle decisioni della Commissione europea. Le va-
riazioni non hanno effetto sulle operazioni già in essere.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 7  -bis   della citata legge n. 130 del 1999 si 
veda nei riferimenti normativi all’art. 2.   

  Art. 7.
      Procedura    

     1. Le richieste di ammissione alla garanzia sono pre-
sentate dalle banche interessate nel medesimo giorno 
alla Banca d’Italia e al Dipartimento del tesoro con mo-
dalità che assicurano la rapidità e la riservatezza della 
comunicazione. 

 2. La richiesta è presentata secondo un modello unifor-
me predisposto dal Dipartimento del tesoro entro quindici 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto-legge, 
pubblicato sul sito internet del Dipartimento del tesoro e 
della Banca d’Italia, indicando, tra l’altro, il fabbisogno 
di liquidità, anche prospettico, della banca, le operazio-
ni di garanzia a cui la banca chiede di essere ammessa e 
quelle alle quali eventualmente sia già stata ammessa o 
per le quali abbia già fatto richiesta di ammissione. 

  3. La Banca d’Italia comunica tempestivamente al Di-
partimento del tesoro, di norma entro tre giorni dalla pre-
sentazione della richiesta:  

   a)   le valutazioni dell’autorità competente sulla sus-
sistenza delle condizioni di cui all’articolo 4, comma 1; 

   b)   nel caso di valutazione positiva della condizione 
sub   a)  : 

 1) la congruità delle condizioni e dei volumi 
dell’intervento di liquidità richiesto, alla luce delle di-
mensioni della banca e della sua patrimonializzazione; 

 2) l’ammontare dei fondi propri a fi ni di vigilanza; 
 3) l’ammontare della garanzia; 
 4) la misura della commissione dovuta secondo 

quanto previsto dall’articolo 6. 
 4. Sulla base degli elementi comunicati dalla Banca 

d’Italia, il Dipartimento del tesoro provvede tempesti-
vamente e di norma entro cinque giorni dalla ricezione 
della comunicazione della Banca d’Italia, in merito alla 
richiesta presentata dalla banca. Il Dipartimento del te-
soro comunica la decisione alla banca richiedente e alla 
Banca d’Italia, con modalità che assicurano la rapidità e 
la riservatezza della comunicazione. 

 5.    Nei casi previsti dall’articolo 4, commi 2 e 3   , ovvero 
qualora il valore nominale degli strumenti fi nanziari sui 
quali è concessa la garanzia sia superiore a 500 milioni 
di euro e sia superiore al 5 per cento del totale passivo 
della banca richiedente, la banca è tenuta a presentare, 
entro due mesi dalla concessione della garanzia, un piano 
di ristrutturazione per confermare la redditività e la capa-
cità di raccolta della banca a lungo termine senza ricorso 
al sostegno pubblico. Il piano entro due mesi dalla con-
cessione della garanzia è sottoposto alla Commissione 
europea ai fi ni della valutazione della compatibilità del-
la misura con il quadro normativo dell’Unione europea 
in materia di aiuti di Stato.    Non è in ogni caso richiesta 
la presentazione del piano di ristrutturazione quando le 
passività garantite sono rimborsate entro due mesi dalla 
concessione della garanzia.  

  6. Nei casi indicati all’articolo 4, commi 2 e 3, e salvo 
quanto previsto dal comma 7, la banca richiedente non 
può, per tutto il tempo in cui benefi cia della garanzia:  

   a)   distribuire dividendi; 
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   b)   effettuare pagamenti discrezionali su strumenti di 
capitale aggiuntivo di classe 1 ai sensi del regolamento 
(UE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 
26 giugno 2013 o coperti da clausola di grandfathering 
delle relative disposizioni transitorie; 

   c)   riacquistare propri strumenti di capitale primario 
di classe 1 o strumenti di cui alla lettera   b)  , anche a segui-
to dell’esercizio di opzioni call, senza preventiva autoriz-
zazione della Commissione europea; 

   d)   acquisire nuove partecipazioni, fatte salve le ac-
quisizioni compatibili con la normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato, ivi comprese le acquisizioni per 
fi nalità di recupero dei crediti e di temporanea assistenza 
fi nanziaria a imprese in diffi coltà. 

 7.   Nei casi previsti dall’articolo 4, commi 2 e 3, la ga-
ranzia può essere concessa, in deroga al limite minimo 
di durata di tre mesi previsto dall’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , su strumenti fi nanziari con scadenza non supe-
riore a due mesi.    

  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del Regolamento (UE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 575 del 2013 si veda nei riferimenti 
normativi all’art. 1.   

  Art. 8.

      Escussione della garanzia su passività
di nuova emissione    

     1. La banca che non sia in grado di adempiere all’ob-
bligazione garantita presenta richiesta motivata di atti-
vazione della garanzia al Dipartimento del tesoro e alla 
Banca d’Italia, allegando la relativa documentazione e in-
dicando gli strumenti fi nanziari o le obbligazioni contrat-
tuali per i quali richiede l’attivazione e i relativi importi 
dovuti. La richiesta è presentata, di norma, almeno trenta 
giorni prima della scadenza della passività garantita, sal-
vo casi di motivata urgenza. 

 2. Il Dipartimento del tesoro accertata, sulla base delle 
valutazioni della Banca d’Italia, la fondatezza della ri-
chiesta, provvede tempestivamente e comunque entro il 
giorno antecedente alla scadenza dell’obbligazione alla 
corresponsione dell’importo dovuto dalla banca. 

 3. A seguito dell’attivazione della garanzia dello Stato, 
la banca è tenuta a rimborsare all’erario le somme pagate 
dallo Stato maggiorate degli interessi al tasso legale fi no 
al giorno del rimborso. La banca è altresì tenuta a presen-
tare, entro e non oltre due mesi dalla richiesta di cui al 
comma 1, un piano di ristrutturazione da sottoporre alla 
Commissione europea ai fi ni della valutazione della com-
patibilità della misura con il quadro normativo dell’Unio-
ne europea in materia di aiuti di Stato. 

  3  -bis  . Le somme corrisposte dal Tesoro agli istituti di 
credito per onorare la garanzia prevista dal presente de-
creto sono vincolate per destinazione e non aggredibili 
da altri creditori della banca a diverso titolo.  

 4. Il presente articolo non pregiudica la facoltà dei de-
tentori delle passività garantite e dei titolari di diritti reali 
di garanzia sulle medesime di escutere la garanzia dello 
Stato ai sensi dell’articolo 5, comma 1.   

  Art. 9.
      Relazioni alla Commissione europea e alle Camere    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla base 
degli elementi forniti dalla Banca d’Italia, presenta alla 
Commissione europea    e alle Camere    una relazione trime-
strale sul funzionamento del regime, con cui sono fornite 
informazioni riguardo ciascuna emissione di strumenti 
garantiti ai sensi del presente capo, l’ammontare della 
commissione effettivamente applicata con riferimento 
a ciascuna emissione, le caratteristiche degli strumen-
ti fi nanziari di debito non garantiti emessi dalle banche 
benefi ciarie.   

  Art. 10.
      Erogazione di liquidità di emergenza    

     1. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze può rila-
sciare, entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto-legge, la garanzia statale per integrare il collate-
rale, o il suo valore di realizzo, stanziato da banche italia-
ne a garanzia di fi nanziamenti erogati dalla Banca d’Italia 
per fronteggiare gravi crisi di liquidità (erogazione di li-
quidità di emergenza   -ELA   ), in conformità con gli schemi 
previsti dalla Banca centrale europea. 

 2. La garanzia statale è irrevocabile e assistita dal bene-
fi cio di preventiva escussione, da parte della Banca d’Ita-
lia, delle garanzie stanziate dalla banca per accedere al 
fi nanziamento ELA. 

 3. La garanzia di cui al comma 1 può essere rilasciata 
per operazioni di erogazione di liquidità di emergenza in 
favore di banche che rispettano, secondo la valutazione 
dell’autorità competente, le condizioni di cui all’artico-
lo 4, commi 1, 2 e 3, del presente decreto. 

 4. La banca che riceve l’intervento di cui al comma 1 
deve presentare un piano di ristrutturazione per confer-
mare la redditività e la capacità di raccolta a lungo termi-
ne senza ricorso al sostegno pubblico, in particolare per 
limitare l’affi damento sulla liquidità fornita dalla Banca 
centrale. 

 5. Per quanto non diversamente previsto dal presente 
articolo, alla garanzia statale di cui al comma 1 si applica-
no, in quanto compatibili, gli articoli 1, 3, 4, 5, comma 2, 
6, 7, 8, commi 3 e 4.   

  Art. 11.
      Escussione della garanzia statale

sull’erogazione di liquidità di emergenza    

     1. In caso di inadempimento della banca alle proprie 
obbligazioni di pagamento nei confronti della Banca 
d’Italia rivenienti dal contratto di fi nanziamento ELA, la 
Banca d’Italia, in esito all’escussione del collaterale stan-
ziato a copertura del fi nanziamento e nei limiti dell’im-
porto garantito, presenta richiesta di attivazione della 
garanzia statale al Dipartimento del tesoro, allegando la 
documentazione relativa all’escussione del collaterale e 
indicando gli importi residuali dovuti. 

 2. Il Dipartimento del tesoro, accertata la fondatezza 
della richiesta, provvede tempestivamente e comunque 
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entro trenta giorni alla corresponsione dell’importo do-
vuto dalla banca.   

  Art. 12.
      Disposizioni di attuazione    

     1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, sentita la Banca d’Italia,    possono essere adottate    
misure di attuazione del presente capo I.   

  Capo  II 
  INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

PATRIMONIALE

  Art. 13.
      Intervento dello Stato    

     1. Il presente capo II disciplina modalità e condizioni 
dell’intervento dello Stato a sostegno delle banche e dei 
gruppi bancari italiani. 

 2. Al fi ne di evitare o porre rimedio a una grave pertur-
bazione dell’economia e preservare la stabilità fi nanziaria, 
ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo16 novem-
bre 2015, n. 180, e dell’articolo 18, paragrafo 4, lette-
ra   d)  , del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze (di seguito il «Ministero») è 
autorizzato a sottoscrivere o acquistare, entro il 31 dicem-
bre 2017, anche in deroga alle norme di contabilità di Sta-
to, azioni emesse da banche italiane, appartenenti o meno 
a un gruppo bancario, o da società italiane capogruppo 
di gruppi bancari (di seguito l’«emittente»), secondo le 
modalità e alle condizioni stabilite dal presente capo II. 

 3. Nel presente capo II per autorità competente si inten-
de la Banca d’Italia o la Banca centrale europea secondo 
le modalità e nei casi previsti dal regolamento (UE) del 
Consiglio n. 1024 del 15 ottobre 2013.   
  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 18 del citato decreto legislativo n. 180 del 2015 
è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 

 — Il riferimento agli estremi di pubblicazione del citato regola-
mento (UE) n. 806/2014 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) del Consiglio n. 1024 del 
15 ottobre 2013 si veda nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Art. 14.
      Programma di rafforzamento patrimoniale    

     1. L’intervento dello Stato ai sensi dell’articolo 13 può 
essere richiesto da un emittente che — in relazione a una 
prova di stress basata su uno scenario avverso condotta a 
livello nazionale, dell’Unione europea o del meccanismo 
di vigilanza unico — ha esigenza di rafforzare il proprio 
patrimonio. 

 2. Per poter chiedere l’intervento dello Stato ai sensi 
dell’articolo 13 l’emittente deve aver precedentemen-
te sottoposto all’autorità competente un programma di 
rafforzamento patrimoniale (il «programma»), indicante 
l’entità del fabbisogno di capitale necessario, le misure 

che l’emittente intende intraprendere per conseguire il 
rafforzamento, nonché il termine per la realizzazione del 
programma. 

 3. L’autorità competente valuta l’adeguatezza del pro-
gramma a conseguire, anche su base consolidata, l’obiet-
tivo di rafforzamento patrimoniale di cui al comma 1 e ne 
informa l’emittente e il Ministero. 

 4. L’emittente informa al più presto l’autorità compe-
tente sugli esiti delle misure adottate. L’autorità compe-
tente ne informa il Ministero. 

 5. Se l’attuazione del programma risulta insuffi ciente 
a conseguire l’obiettivo di rafforzamento patrimoniale 
di cui al comma 1, l’emittente può presentare la richie-
sta di intervento dello Stato secondo la procedura stabi-
lita dall’articolo 15. Tale richiesta può essere presentata 
dall’emittente già ad esito della valutazione del program-
ma svolta ai sensi del comma 3, quando l’autorità com-
petente abbia ritenuto che lo stesso non sia suffi ciente a 
conseguire gli obiettivi di rafforzamento patrimoniale, 
ovvero durante l’attuazione del programma stesso, se 
questa risulta inidonea ad assicurare il conseguimento de-
gli obiettivi di rafforzamento patrimoniale.   

  Art. 15.

      Richiesta di intervento dello Stato    

      1. L’emittente che intende fare ricorso all’intervento 
dello Stato trasmette al Ministero e all’autorità compe-
tente, e alla Banca d’Italia qualora non sia l’autorità com-
petente, una richiesta contenente:  

   a)   l’indicazione dell’importo della sottoscrizione 
delle azioni dell’emittente chiesta al Ministero; 

   b)   l’indicazione dell’entità del patrimonio netto con-
tabile, individuale o consolidato a seconda dei casi, alla 
data della richiesta e l’entità del fabbisogno di capitale 
regolamentare che residua, se del caso, tenendo conto 
dell’attuazione del programma; 

   c)   l’indicazione degli strumenti e prestiti di cui 
all’articolo 22, comma 2, e del loro valore contabile, ac-
compagnata dalla valutazione, predisposta da un esperto 
indipendente, del valore economico ad essi attribuibile al 
fi ne della determinazione del tasso di conversione, in ipo-
tesi di continuità aziendale; 

   d)   una relazione di stima, predisposta da un esperto 
indipendente, dell’effettivo valore delle attività e passività 
dell’emittente senza considerare alcuna forma di suppor-
to pubblico e ipotizzando che l’emittente sia sottoposto 
a liquidazione alla data di presentazione della richiesta 
di intervento dello Stato, nonché di quanto in tale caso 
verrebbe corrisposto pro quota ai titolari degli strumenti e 
prestiti di cui all’articolo 22, comma 2; 

   e)   l’attestazione di impegni di cui all’articolo 17; 
   f)   il piano di ristrutturazione (il «piano»), predispo-

sto in conformità con la disciplina dell’Unione europea 
in materia di aiuti di Stato applicabile alle misure di ri-
capitalizzazione delle banche nel contesto della crisi 
fi nanziaria. 
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  2. La Banca d’Italia acquisisce l’asseverazione, da 
parte di esperti indipendenti da essa nominati, a spese 
dell’emittente:  

   a)   del valore economico risultante dalla valutazione 
trasmessa dall’emittente ai sensi del comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   della stima trasmessa ai sensi del comma 1, lettera 
  d)  ; 

   c)   della valutazione di cui all’articolo 18, comma 4. 
 3. Gli esperti indipendenti previsti dai commi 1, lettere 

  c)   e   d)  , e 2, non devono avere in corso né devono avere 
intrattenuto negli ultimi    tre anni    relazioni di affari, pro-
fessionali o fi nanziarie con l’emittente tali da compromet-
terne l’indipendenza.   

  Art. 16.
      Valutazioni dell’autorità competente    

     1. Entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta 
di cui all’articolo 15, l’autorità competente comunica al 
Ministero e all’emittente il fabbisogno di capitale regola-
mentare dell’emittente. 

 2. L’autorità competente può chiedere all’emittente 
chiarimenti e integrazioni ed effettuare accertamenti. In 
tali casi il termine di cui al comma 1 è sospeso.   

  Art. 17.
      Rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato    

     1. La richiesta di cui all’articolo 15 è corredata della 
dichiarazione con cui l’emittente assume, dal momento 
della domanda e fi no a quando la sottoscrizione delle 
azioni da parte del Ministero non sia stata perfezionata, 
gli impegni previsti dal paragrafo 47 della comunicazione 
sul settore bancario della Commissione europea. 

 2.     Fermi restando i poteri dell’autorità competente, la 
sottoscrizione può essere subordinata, in conformità alla 
decisione della Commissione europea sulla compatibilità 
dell’intervento con il quadro normativo dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato applicabile alle misure 
di ricapitalizzazione delle banche nel contesto della crisi 
fi nanziaria, alle seguenti condizioni:   

    a)   revoca o sostituzione dei consiglieri esecutivi e 
del direttore generale dell’emittente;  

    b)   limitazione della retribuzione complessiva dei 
membri del consiglio di amministrazione e dell’alta diri-
genza dell’emittente.    

  Art. 18.
      Realizzazione dell’intervento    

     1. A seguito della comunicazione ai sensi dell’artico-
lo 16 da parte dell’autorità competente, il piano e le sue 
eventuali successive variazioni sono notifi cati alla Com-
missione europea. 

 2. A seguito della positiva decisione della Commis-
sione europea sulla compatibilità dell’intervento con il 
quadro normativo dell’Unione europea in materia di aiuti 
di Stato applicabile alle misure di ricapitalizzazione del-
le banche nel contesto della crisi fi nanziaria, con decreto 

del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da pubblicare 
nella   Gazzetta Uffi ciale  , adottato su proposta della Ban-
ca d’Italia, si dispone l’applicazione delle misure di ri-
partizione degli oneri in conformità con quanto previsto 
dall’articolo 22. 

  3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, adottato sentita la Banca d’Italia, si dispone altresì:  

   a)   ove necessario, l’aumento del capitale dell’emit-
tente a servizio della sottoscrizione delle azioni da par-
te del Ministero, derogando anche all’articolo 2441 del 
codice civile e sempre che esso non sia stato deliberato 
dall’emittente; 

   b)   il prezzo di sottoscrizione o di acquisto nonché 
ogni altro elemento necessario alla gestione della sotto-
scrizione o dell’acquisto, comprese le fasi successive; 

   c)   la sottoscrizione o l’acquisto delle azioni 
dell’emittente. 

 4.     Ai fi ni delle determinazioni previste dal comma 2, 
su richiesta del Ministero e nel termine da esso indicato, 
l’emittente trasmette al Ministero e alla Banca d’Italia 
l’indicazione del valore delle azioni necessario per cal-
colare, in conformità con l’Allegato, il prezzo delle azioni 
da attribuire ai titolari degli strumenti e prestiti indicati 
all’articolo 22, comma 2. Il valore delle azioni è calcola-
to da un soggetto in possesso dei requisiti di indipenden-
za previsti dall’articolo 15, comma 3, secondo i seguenti 
criteri:   

    a)   nel caso in cui la banca non sia quotata, il valore 
è calcolato in base alla consistenza patrimoniale della 
società, alle sue prospettive reddituali, all’andamento del 
rapporto tra valore di mercato e valore contabile delle 
banche quotate e tenuto conto delle perdite connesse a 
eventuali operazioni straordinarie, ivi incluse quelle di 
cessione di attivi, da perfezionare in connessione con 
l’intervento dello Stato di cui al presente capo;  

    b)   nel caso in cui la banca sia quotata, il valore delle 
azioni è determinato in base all’andamento delle quota-
zioni dei trenta giorni di mercato antecedenti la data indi-
cata dal Ministero avendo riguardo alla data di prevista 
emanazione del decreto di cui al comma 3; nel caso di so-
spensione della quotazione per periodi complessivamente 
superiori a quindici giorni nel periodo di riferimento, il 
valore delle azioni è il minore tra il prezzo di riferimen-
to medio degli ultimi trenta giorni di mercato nei quali 
l’azione è stata negoziata e quello determinato ai sensi 
della lettera   a)  .  

  5. I decreti indicati ai commi 2 e 3 sono adottati se:  
   a)   l’emittente non versa in una delle situazioni di cui 

all’articolo 17, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   o   e)  , del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, o di cui 
all’articolo 18, paragrafo 4, lettere   a)  ,   b)   o   c)  , del regola-
mento (UE) n. 806/2014; e 

   b)   non ricorrono i presupposti per la riduzione o la 
conversione ai sensi del capo II del titolo IV del decre-
to legislativo 16 novembre 2015, n. 180, né quelli pre-
visti dall’articolo 21, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 806/2014. 

 6. Le situazioni e i presupposti indicati al comma 5 si 
assumono non sussistenti quando non consti un accerta-
mento in tal senso dell’autorità competente. 
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 7. I decreti di cui ai commi 2 e 3 sono sottoposti al 
controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti e 
sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 8. Il consiglio di amministrazione o il consiglio di ge-
stione provvedono ad adeguare conseguentemente lo sta-
tuto dell’emittente. Si applica l’articolo 2443, comma 3, 
del codice civile.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo vigente dell’art. 2441 del codice civile:  
 «Art. 2441.    (Diritto di opzione)   . — Le azioni di nuova emissione 

e le obbligazioni convertibili in azioni devono essere offerte in opzione 
ai soci in proporzione al numero delle azioni possedute. Se vi sono ob-
bligazioni convertibili il diritto di opzione spetta anche ai possessori di 
queste, in concorso con i soci, sulla base del rapporto di cambio. 

 L’offerta di opzione deve essere depositata presso l’uffi cio del 
registro delle imprese e contestualmente resa nota mediante un avviso 
pubblicato sul sito internet della società, con modalità atte a garantire 
la sicurezza del sito medesimo, l’autenticità dei documenti e la certezza 
della data di pubblicazione, o, in mancanza, mediante deposito presso 
la sede della società. Per l’esercizio del diritto di opzione deve essere 
concesso un termine non inferiore a quindici giorni dalla pubblicazione 
dell’offerta. 

 Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano con-
testuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle azioni e 
delle obbligazioni convertibili in azioni che siano rimaste non optate. Se 
le azioni sono quotate in mercati regolamentati, i diritti di opzione non 
esercitati devono essere offerti nel mercato regolamentato dagli ammi-
nistratori, per conto della società, entro il mese successivo alla scadenza 
del termine stabilito a norma del secondo comma, per almeno cinque se-
dute, salvo che i diritti di opzione siano già stati integralmente venduti. 

 Il diritto di opzione non spetta per le azioni di nuova emissione 
che, secondo la deliberazione di aumento del capitale, devono essere 
liberate mediante conferimenti in natura. Nelle società con azioni quo-
tate in mercati regolamentati lo statuto può altresì escludere il diritto di 
opzione nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato 
delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore 
legale o da una società di revisione legale. 

 Quando l’interesse della società lo esige, il diritto di opzione può 
essere escluso o limitato con la deliberazione di aumento di capitale. 

 Le proposte di aumento di capitale sociale con esclusione o limita-
zione del diritto di opzione, ai sensi del primo periodo del quarto comma 
o del quinto comma del presente articolo, devono essere illustrate dagli 
amministratori con apposita relazione, dalla quale devono risultare le 
ragioni dell’esclusione o della limitazione, ovvero, qualora l’esclusione 
derivi da un conferimento in natura, le ragioni di questo e in ogni caso 
i criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione. La rela-
zione deve essere comunicata dagli amministratori al collegio sindacale 
o al consiglio di sorveglianza e al soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti almeno trenta giorni prima di quello fi ssato per l’as-
semblea. Entro quindici giorni il collegio sindacale deve esprimere il 
proprio parere sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni. Il 
parere del collegio sindacale e, nell’ipotesi prevista dal quarto comma, 
la relazione giurata dell’esperto designato dal Tribunale ovvero la do-
cumentazione indicata dall’art. 2343  -ter  , terzo comma, devono restare 
depositati nella sede della società durante i quindici giorni che prece-
dono l’assemblea e fi nché questa non abbia deliberato; i soci possono 
prenderne visione. La deliberazione determina il prezzo di emissione 
delle azioni in base al valore del patrimonio netto, tenendo conto, per 
le azioni quotate in mercati regolamentati, anche dell’andamento delle 
quotazioni nell’ultimo semestre. 

 Non si considera escluso né limitato il diritto di opzione qualora 
la deliberazione di aumento di capitale preveda che le azioni di nuo-
va emissione siano sottoscritte da banche, da enti o società fi nanziarie 
soggetti al controllo della Commissione nazionale per le società e la 
borsa ovvero da altri soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività di col-
locamento di strumenti fi nanziari, con obbligo di offrirle agli azionisti 
della società, con operazioni di qualsiasi tipo, in conformità con i primi 
tre commi del presente articolo. Nel periodo di detenzione delle azioni 
offerte agli azionisti e comunque fi no a quando non sia stato esercitato 
il diritto di opzione, i medesimi soggetti non possono esercitare il diritto 

di voto. Le spese dell’operazione sono a carico della società e la delibe-
razione di aumento del capitale deve indicarne l’ammontare. 

 Con deliberazione dell’assemblea presa con la maggioranza richie-
sta per le assemblee straordinarie può essere escluso il diritto di opzione 
per le azioni di nuova emissione, se queste sono offerte in sottoscrizione 
ai dipendenti della società o di società che la controllano o che sono da 
essa controllate.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 17 del citato 
decreto legislativo n. 180 del 2015:  

 «Art. 17.    (Presupposti comuni alla risoluzione e alle altre procedu-
re di gestione delle crisi)   . — (  Omissis  ). 

  2. La banca è considerata in dissesto o a rischio di dissesto in una o 
più delle seguenti situazioni:  

   a)   risultano irregolarità nell’amministrazione o violazioni di di-
sposizioni legislative, regolamentarie o statutarie che regolano l’attività 
della banca di gravità tale che giustifi cherebbero la revoca dell’autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività; 

   b)   risultano perdite patrimoniali di eccezionale gravità, tali da 
privare la banca dell’intero patrimonio o di un importo signifi cativo del 
patrimonio; 

   c)   le sue attività sono inferiori alle passività; 
   d)   essa non è in grado di pagare i propri debiti alla scadenza; 
   e)   elementi oggettivi indicano che una o più delle situazioni in-

dicate nelle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   si realizzeranno nel prossimo futuro; 
   f)   è prevista l’erogazione di un sostegno fi nanziario pubblico 

straordinario a suo favore, fatto salvo quanto previsto dall’art. 18. 
 3. (  Omissis  ).». 
 — Per gli estremi di pubblicazione del citato regolamento (UE) 

n. 806/2014 si veda nei riferimenti normativi all’art. 1. 
  — Si riporta il testo vigente degli articoli da 27 a 31 del citato 

decreto legislativo n. 180 del 2015:  
 «Art. 27.    (Presupposti)    . — 1. Le azioni, le altre partecipazioni e 

gli strumenti di capitale emessi da un soggetto indicato nell’art. 2 sono 
ridotti o convertiti, secondo quanto previsto dal presente Capo:  

   a)   indipendentemente dall’avvio della risoluzione o della liqui-
dazione coatta amministrativa, nei casi previsti dall’art. 20, comma 1, 
lettera   a)  , anche in combinazione con l’intervento di uno o più soggetti 
terzi, incluso un sistema di garanzia dei depositanti; o 

   b)   in combinazione con un’azione di risoluzione, quando il pro-
gramma di risoluzione di cui all’art. 32 prevede misure che comportano 
per azionisti e creditori la riduzione di valore dei loro diritti o la conver-
sione in capitale; in questo caso, essa è disposta immediatamente prima 
o contestualmente all’applicazione di tali misure.». 

 «Art. 28.    (Strumenti soggetti a riduzione o conversione)   . — 1. La 
riduzione o la conversione è disposta con riferimento alle riserve, alle 
azioni, alle altre partecipazioni e gli strumenti di capitale emessi da una 
banca avente sede legale in Italia computabili nei fondi propri su base 
individuale, quando si realizzano per la banca i presupposti indicati 
nell’art. 20, comma 1, lettera   a)  . 

 2. Quando i presupposti indicati nell’art. 20, comma 1, lettera   a)   , 
si realizzano per il gruppo, la riduzione o la conversione è disposta con 
riferimento a:  

   a)   le riserve, le azioni, le altre partecipazioni e gli strumenti di 
capitale emessi dalla capogruppo, computabili nei fondi propri su base 
individuale o consolidata; 

   b)   le riserve, le azioni, le altre partecipazioni e gli strumenti di 
capitale emessi da un soggetto indicato all’art. 2 diverso dalla capogrup-
po e computabili nei fondi propri su base sia individuale sia consolidata; 
se del gruppo fa parte una società avente sede legale in un altro Stato 
membro, la misura è disposta in conformità dell’art. 30. 

 3. La riduzione o la conversione è disposta nell’ordine indicato 
dall’art. 52, comma 1, lettera   a)  , punti   i)  ,   ii)   e   iii)  , e lettere   b)   e   c)  . Si 
applica inoltre l’art. 52, commi 2, 3, 5 e 6.». 

 «Art. 29.    (Riduzione o conversione)   . — 1. La riduzione o la con-
versione è disposta dalla Banca d’Italia. 

 2. Si applicano gli articoli 55, 57, e 59 e, anche ai fi ni della rea-
lizzazione di operazioni di capitalizzazione con l’intervento di soggetti 
terzi, 58. 

 3. L’importo della riduzione o della conversione è determinato nel-
la misura necessaria per coprire le perdite e assicurare il rispetto dei 
requisiti prudenziali, come quantifi cata nella valutazione effettuata ai 
sensi del Capo I, Sezione II. Se la valutazione è provvisoria e gli importi 
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della riduzione o della conversione in essa indicati risultano superiori a 
quelli risultanti dalla valutazione defi nitiva, l’importo della riduzione o 
della conversione può essere ripristinato per la differenza. 

 4. Nei casi previsti dall’art. 28, comma 2, il valore delle azioni, 
delle altre partecipazioni e degli strumenti di capitale emessi da una so-
cietà controllata e computabili nei fondi propri su base consolidata non 
può essere ridotto in misura maggiore o essere convertito a condizioni 
meno favorevoli per il suo titolare rispetto alla misura della riduzione di 
valore o alle condizioni di conversione degli strumenti dello stesso ran-
go emessi dalla capogruppo o dalla società posta al vertice del gruppo 
soggetto a vigilanza consolidata e computabili nei fondi propri su base 
consolidata.». 

 «Art. 30.    (Cooperazione fra autorità)    . — 1. La Banca d’Italia col-
labora con le autorità degli altri Stati membri per l’adozione della de-
cisione congiunta prevista dall’art. 62 della direttiva 2014/59/UE sulla 
sussistenza dei presupposti per la riduzione o la conversione quando 
gli strumenti su cui applicare queste misure sono computati nei fon-
di propri su base individuale e consolidata e ricorre una delle seguenti 
circostanze:  

   a)   il gruppo bancario soggetto alla vigilanza consolidata della 
Banca d’Italia comprende un soggetto di cui all’art. 2 con sede legale in 
un altro Stato membro; 

   b)   un soggetto di cui all’art. 2 avente sede legale in Italia è sotto-
posto a vigilanza consolidata in un altro Stato membro. 

 2. La Banca d’Italia attua senza ritardo le decisioni congiunte di 
riduzione del valore o di conversione degli strumenti di capitale nei con-
fronti di società aventi sede in Italia. 

  3. Se non è raggiunta una decisione congiunta, la Banca d’Italia 
assume le determinazioni di propria competenza circa la sussistenza dei 
presupposti per la riduzione o la conversione in relazione a:  

   a)   gli strumenti computabili nei fondi propri su base individuale 
emessi da banche italiane, ancorché soggette a vigilanza consolidata in 
un altro Stato membro; 

   b)   gli strumenti computabili nei fondi propri su base consolidata 
emessi da soggetti di cui all’art. 2, lettere   b)   e   c)  , aventi sede legale 
in uno Stato membro e inclusi nella vigilanza consolidata della Banca 
d’Italia. 

 4. Nell’assumere le determinazioni di propria competenza, la Ban-
ca d’Italia tiene conto del potenziale impatto della misura di riduzione 
o di conversione in tutti gli Stati membri in cui operano la banca o il 
gruppo interessati.». 

 «Art. 31.    (Ulteriori previsioni in caso di conversione)   . — 1. Ai ti-
tolari degli strumenti soggetti a conversione possono essere attribuite 
azioni computabili nel capitale primario di classe 1 emesse, oltre che 
dalla società nei cui confronti è stata disposta la riduzione o la conver-
sione, anche da altre componenti del gruppo, inclusa la società posta al 
vertice del gruppo. Se queste hanno sede legale in un altro Stato mem-
bro, l’attribuzione degli strumenti è disposta previo accordo con l’auto-
rità di risoluzione dello Stato membro interessato. 

 2. Ai titolari degli strumenti soggetti a conversione non possono 
essere attribuiti strumenti di capitale primario di classe 1 che siano stati 
emessi dopo un apporto di fondi propri da parte dello Stato o di società 
controllate dallo Stato. 

 3. All’assunzione di partecipazioni conseguente alla conversione 
si applica l’art. 53.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’art. 2443 del codice 
civile:  

 «Art. 2443.    (Delega agli amministratori)   . — (  Omissis  ). 
 Il verbale della deliberazione degli amministratori di aumentare 

il capitale deve essere redatto da un notaio e deve essere depositato e 
iscritto a norma dall’art. 2436. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 19.
      Caratteristiche delle azioni    

     1. Salvo quanto previsto dal comma 2, il Ministero 
sottoscrive azioni di nuova emissione. Le azioni emesse 
dall’emittente per la sottoscrizione da parte del Ministero 
sono azioni ordinarie che attribuiscono il diritto di voto 
non limitato né condizionato nell’assemblea ordinaria e 

nell’assemblea straordinaria, non privilegiate nella distri-
buzione degli utili né postergate nell’attribuzione delle 
perdite. 

  2. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto previsto dall’articolo 18, comma 2, il Ministero, 
in caso di transazione tra l’emittente o una società del suo 
gruppo e gli azionisti divenuti tali a seguito dell’applica-
zione delle misure di ripartizione degli oneri di cui all’ar-
ticolo 22, comma 2, può acquistare le azioni rivenienti 
dall’applicazione di dette misure, se ricorrono cumulati-
vamente le seguenti condizioni:  

   a)   la transazione è volta a porre fi ne o prevenire 
una lite avente a oggetto la commercializzazione degli 
strumenti coinvolti nell’applicazione delle misure di ri-
partizione degli oneri di cui all’articolo 22, comma 2, 
limitatamente a quelli per la cui offerta sussisteva obbli-
go di pubblicare un prospetto e con esclusione di quelli 
acquistati da controparti qualifi cate ai sensi dell’artico-
lo 6, comma 2  -quater  , lettera   d)  , del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, o clienti professionali ai sensi 
dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 2  -sexies  , del medesi-
mo decreto legislativo, diversi dall’emittente o società del 
suo gruppo, in assenza di prestazione di servizi o attività 
di investimento da parte dell’emittente o da società del 
suo gruppo; 

  a  -bis  ) gli strumenti oggetto di conversione sono sta-
ti sottoscritti o acquistati prima del 1° gennaio 2016; in 
caso di acquisto a titolo gratuito si fa riferimento al mo-
mento in cui lo strumento è stato acquistato dal dante 
causa;  

   b)   gli azionisti non sono controparti qualifi cate ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2  -quater  , lettera   d)  , del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, né clienti pro-
fessionali ai sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 
2  -sexies  , del medesimo decreto legislativo; 

   c)   la transazione prevede che l’emittente acquisti da-
gli azionisti in nome e per conto del Ministero le azioni 
rivenienti dall’applicazione delle misure di ripartizione 
degli oneri di cui all’articolo 22, comma 2, e che questi 
ricevano dall’emittente, come corrispettivo, obbligazioni 
non subordinate emesse alla pari dall’emittente o da so-
cietà del suo gruppo, per un valore nominale pari al prez-
zo corrisposto dal Ministero ai sensi della lettera   d)  ; tali 
obbligazioni avranno durata comparabile alla vita residua 
degli strumenti e prestiti oggetto di conversione e rendi-
mento in linea con quello delle obbligazioni non subordi-
nate emesse dall’emittente aventi analoghe caratteristiche 
rilevato sul mercato secondario nel periodo intercorrente 
tra la data di pubblicazione del decreto di cui all’artico-
lo 18, comma 2, e quella di acquisto delle azioni ai sensi 
del presente comma; 

   d)      il prezzo per l’acquisto da parte del Ministero 
delle azioni rivenienti dall’applicazione delle misure di 
ripartizione degli oneri è corrisposto all’emittente in re-
lazione alle obbligazioni da questo assegnate agli azioni-
sti; il prezzo per l’acquisto di dette azioni è il minore tra 
quello utilizzato per determinare il numero di azioni da 
attribuire in sede di conversione ai sensi dell’articolo 22, 
comma 5, lettera   d)  , e quello che determina un corrispet-
tivo corrispondente al corrispettivo pagato dall’azionista 
per la sottoscrizione o l’acquisto degli strumenti oggetto 
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di conversione ai sensi dell’articolo 22, comma 2, o, nel 
caso di acquisto a titolo gratuito, al corrispettivo pagato 
dal dante causa;  

   e)   la transazione prevede la rinuncia dell’azionista a 
far valere ogni altra pretesa relativa alla commercializza-
zione degli strumenti fi nanziari convertiti, in applicazione 
delle misure di ripartizione degli oneri di cui all’articolo 
   22, comma 2   , nelle azioni acquistate dal Ministero ai sen-
si del presente comma. 

 3. Le azioni dell’emittente offerte in sottoscrizione al 
Ministero rispettano le condizioni previste dall’artico-
lo 31 del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del 
Consiglio n. 575 del 26 giugno 2013. 

 4. Il prezzo delle azioni offerte in sottoscrizione al Mi-
nistero è determinato secondo i criteri e la metodologia 
indicati nell’allegato. 

 5. Le spese di sottoscrizione e acquisto delle azio-
ni da parte del Ministero sono interamente a carico 
dell’emittente.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dei commi 2  -quater  , 2  -quinquies   e 
2  -sexies    dell’art. 6 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Te-
sto unico delle disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, ai 
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52):  

 «Art. 6.    (Vigilanza regolamentare)   . — (  Omissis  ). 
 2  -quater   . La Consob, sentita la Banca d’Italia, individua con 

regolamento:  
   a)   le norme di condotta che non si applicano ai rapporti fra gesto-

ri di sistemi multilaterali di negoziazione e i partecipanti ai medesimi; 
   b)   le condizioni alle quali i soggetti abilitati non sono obbligati 

a osservare le disposizioni regolamentari di cui al comma 2, lettera   b)  , 
numero 1), quando prestano i servizi di cui all’art. 1, comma 5, lettere 
  b)   ed   e)  ; 

   c)   la disciplina specifi ca di condotta applicabile ai rapporti tra 
soggetti abilitati e clienti professionali; 

   d)   le norme di condotta che non si applicano ai rapporti fra sog-
getti abilitati che prestano i servizi di cui all’art. 1, comma 5, lettere   a)  , 
  b)   ed   e)   , e controparti qualifi cate, intendendosi per tali:  

 1) le imprese di investimento, le banche, le imprese di assi-
curazioni, gli Oicr, i gestori, i fondi pensione, gli intermediari fi nanzia-
ri iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 113 del testo unico 
bancario, le società di cui all’art. 18 del testo unico bancario, gli istituti 
di moneta elettronica, le fondazioni bancarie, i Governi nazionali e i 
loro corrispondenti uffi ci, compresi gli organismi pubblici incaricati di 
gestire il debito pubblico, le banche centrali e le organizzazioni sovra-
nazionali a carattere pubblico; 

 2) le imprese la cui attività principale consista nel negoziare 
per conto proprio merci e strumenti fi nanziari derivati su merci; 

 3) le imprese la cui attività esclusiva consista nel negoziare 
per conto proprio nei mercati di strumenti fi nanziari derivati e, per meri 
fi ni di copertura, nei mercati a pronti, purché esse siano garantite da 
membri che aderiscono alle controparti centrali di tali mercati, quando 
la responsabilità del buon fi ne dei contratti stipulati da dette imprese 
spetta a membri che aderiscono alle controparti centrali di tali mercati; 

 4) le altre categorie di soggetti privati individuati con regola-
mento dalla Consob, sentita Banca d’Italia, nel rispetto dei criteri di cui 
alla direttiva 2004/39/CE e alle relative misure di esecuzione; 

 5) le categorie corrispondenti a quelle dei numeri precedenti 
di soggetti di Paesi non appartenenti all’Unione europea. 

 2  -quinquies  . La Consob, sentita la Banca d’Italia, individua con 
regolamento i clienti professionali privati nonché i criteri di identifi ca-
zione dei soggetti privati che su richiesta possono essere trattati come 
clienti professionali e la relativa procedura di richiesta. 

 2  -sexies  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentite la Banca 
d’Italia e la Consob, individua con regolamento i clienti professionali 
pubblici nonché i criteri di identifi cazione dei soggetti pubblici che su 

richiesta possono essere trattati come clienti professionali e la relativa 
procedura di richiesta. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per gli estremi di pubblicazione del citato regolamento (UE) del 

Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 2013, si veda nei riferi-
menti normativi all’art. 1.   

  Art. 20.
      Effetti della sottoscrizione    

      1. All’assunzione di partecipazioni nell’emittente da 
parte del Ministero, conseguente alla sottoscrizione o 
all’acquisto di azioni disposta ai sensi del presente capo, 
non si applicano:  

   a)   gli articoli 2527 e 2528 del codice civile; 
   b)   gli articoli 106, comma 1, e 109, comma 1, del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
   c)   eventuali limiti di possesso azionario previsti da 

disposizioni legislative o statutarie, ivi compresi i limiti 
previsti dall’articolo 30 del Testo unico bancario.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente degli articoli 2527 e 2528 del codice 
civile:  

 «Art. 2527.    (Requisiti dei soci).    — L’atto costitutivo stabilisce i re-
quisiti per l’ammissione dei nuovi soci e la relativa procedura, secondo 
criteri non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività 
economica svolta. 

 Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio 
imprese in concorrenza con quella della cooperativa. 

 L’atto costitutivo può prevedere, determinandone i diritti e gli 
obblighi, l’ammissione del nuovo socio cooperatore in una categoria 
speciale in ragione dell’interesse alla sua formazione ovvero del suo 
inserimento nell’impresa. I soci ammessi alla categoria speciale non 
possono in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co-
operatori. Al termine di un periodo comunque non superiore a cinque 
anni il nuovo socio è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri 
soci cooperatori.». 

 «Art. 2528.    (Procedura di ammissione e carattere aperto della so-
cietà)   . — L’ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione 
degli amministratori su domanda dell’interessato. La deliberazione di 
ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura de-
gli amministratori nel libro dei soci. 

 Il nuovo socio deve versare, oltre l’importo della quota o delle 
azioni, il soprapprezzo eventualmente determinato dall’assemblea in 
sede di approvazione del bilancio su proposta dagli amministratori. 

 Il consiglio di amministrazione deve entro sessanta giorni motivare 
la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla 
agli interessati. 

 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammini-
stratori, chi l’ha proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione 
del diniego chiedere che sull’istanza si pronunci l’assemblea, la quale 
delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in 
occasione della sua prossima successiva convocazione. 

 Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragio-
ni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi 
soci.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 106, e del com-
ma 1 dell’art. 109 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, ai 
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52):  

 «Art. 106.    (Offerta pubblica di acquisto totalitaria)   . — 1. Chiun-
que, a seguito di acquisti ovvero di maggiorazione dei diritti di voto, 
venga a detenere una partecipazione superiore alla soglia del trenta per 
cento ovvero a disporre di diritti di voto in misura superiore al trenta per 
cento dei medesimi promuove un’offerta pubblica di acquisto rivolta a 
tutti i possessori di titoli sulla totalità dei titoli ammessi alla negoziazio-
ne in un mercato regolamentato in loro possesso. 

 (  Omissis  ).». 
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 «Art. 109.    (Acquisto di concerto)   . — 1. Sono solidalmente tenuti 
agli obblighi previsti dagli articoli 106 e 108 le persone che agiscono 
di concerto quando vengano a detenere, a seguito di acquisti effettuati 
anche da uno solo di essi, una partecipazione complessiva superiore alle 
percentuali indicate nei predetti articoli. I medesimi obblighi sussistono 
in capo a coloro che agiscono di concerto, a seguito di maggiorazione, 
anche a favore di uno solo di essi, dei diritti di voto, qualora essi ven-
gano a disporre di diritti di voto in misura superiore alle percentuali 
indicate nell’art. 106. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 21.
      Banche costituite in forma cooperativa    

     1. Nelle assemblee delle banche costituite in forma 
cooperativa, in cui il Ministero esercita il diritto di voto 
inerente alle azioni sottoscritte a seguito delle operazio-
ni previste dal presente decreto-legge, si applicano gli 
articoli 2351, comma 1, 2368, 2369 e 2372 del codice 
civile, in luogo degli articoli 2538, commi 2 e 5, e 2539 
del codice civile, nonché degli articoli 30, comma 1, e 
   31, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
1º settembre 1993, n. 385   . Le quote di capitale sociale 
richieste per la costituzione e per le deliberazioni dell’as-
semblea sono quelle previste dalla legge e non si applica 
l’articolo 137, comma 4, del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. 

  1  -bis  . All’articolo 37  -bis  , comma 1  -bis  , del testo unico 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
dopo le parole: «nella medesima provincia autonoma» 
sono inserite le seguenti: «e che comunque non abbiano 
più di due sportelli siti in province limitrofe.».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente degli articoli 2351, comma 1, 2368, 
2369 e 2372 del codice civile:  

 «Art. 2351.    (Diritto di voto)   . — Ogni azione attribuisce il diritto 
di voto. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 2368.    (Costituzione dell’assemblea e validità delle delibera-

zioni)   . — L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è rap-
presentata almeno la metà del capitale sociale, escluse dal computo le 
azioni prive del diritto di voto nell’assemblea medesima. Essa delibera 
a maggioranza assoluta, salvo che lo statuto richieda una maggioranza 
più elevata. Per la nomina alle cariche sociali lo statuto può stabilire 
norme particolari. 

 L’assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di più 
della metà del capitale sociale, se lo statuto non richiede una maggio-
ranza più elevata. Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale 
di rischio l’assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentata almeno la metà del capitale sociale o la maggiore percen-
tuale prevista dallo statuto e delibera con il voto favorevole di almeno i 
due terzi del capitale rappresentato in assemblea. 

 Salvo diversa disposizione di legge le azioni per le quali non può 
essere esercitato il diritto di voto sono computate ai fi ni della regolare 
costituzione dell’assemblea. Le medesime azioni e quelle per le quali 
il diritto di voto non è stato esercitato a seguito della dichiarazione del 
soggetto al quale spetta il diritto di voto di astenersi per confl itto di in-
teressi non sono computate ai fi ni del calcolo della maggioranza e della 
quota di capitale richiesta per l’approvazione della deliberazione.». 

 «Art. 2369.    (Seconda convocazione e convocazioni successive)   . 
— Se all’assemblea non è complessivamente rappresentata la parte 
di capitale richiesta dall’articolo precedente, l’assemblea deve essere 
nuovamente convocata. Salvo che lo statuto disponga diversamente, le 
assemblee delle società, diverse dalle società cooperative, che fanno 
ricorso al mercato del capitale di rischio, si tengono in unica convoca-
zione alla quale si applicano, per l’assemblea ordinaria, le maggioranze 
indicate dal terzo e quarto comma, nonché dell’art. 2368, primo comma, 
secondo periodo, e per l’assemblea straordinaria, le maggioranze previ-

ste dal settimo comma del presente articolo. Restano salve le disposizio-
ni di legge o dello statuto che richiedono maggioranze più elevate per 
l’approvazione di talune deliberazioni. 

 Nell’avviso di convocazione dell’assemblea può essere fi ssato il 
giorno per la seconda convocazione. Questa non può aver luogo nello 
stesso giorno fi ssato per la prima. Se il giorno per la seconda convoca-
zione non è indicato nell’avviso, l’assemblea deve essere riconvocata 
entro trenta giorni dalla data della prima, e il termine stabilito dal secon-
do comma dell’art. 2366 è ridotto ad otto giorni. 

 In seconda convocazione l’assemblea ordinaria delibera sugli og-
getti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata, e l’assemblea straordinaria è regolar-
mente costituita con la partecipazione di oltre un terzo del capitale so-
ciale e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale 
rappresentato in assemblea. 

 Lo statuto può richiedere maggioranze più elevate, tranne che per 
l’approvazione del bilancio e per la nomina e la revoca delle cariche 
sociali. 

 Nelle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di ri-
schio è necessario, anche in seconda convocazione, il voto favorevole 
di più di un terzo del capitale sociale per le deliberazioni concernenti 
il cambiamento dell’oggetto sociale, la trasformazione della società, lo 
scioglimento anticipato, la proroga della società, la revoca dello stato di 
liquidazione, il trasferimento della sede sociale all’estero e l’emissione 
delle azioni di cui al secondo comma dell’art. 2351. 

 Lo statuto può prevedere eventuali ulteriori convocazioni dell’as-
semblea, alle quali si applicano le disposizioni del terzo, quarto e quinto 
comma. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
l’assemblea straordinaria è costituita, nelle convocazioni successive alla 
seconda, quando è rappresentato almeno un quinto del capitale sociale, 
salvo che lo statuto richieda una quota di capitale più elevata, e delibera 
con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato 
in assemblea.». 

 «Art. 2372.    (Rappresentanza nell’assemblea)   . — Coloro ai quali 
spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare nell’assemblea salvo 
che, nelle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
e nelle società cooperative, lo statuto disponga diversamente. La rappre-
sentanza deve essere conferita per iscritto e i documenti relativi devono 
essere conservati dalla società. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio la 
rappresentanza può essere conferita solo per singole assemblee, con ef-
fetto anche per le successive convocazioni, salvo che si tratti di procura 
generale o di procura conferita da una società, associazione, fondazione 
o altro ente collettivo o istituzione ad un proprio dipendente. 

 La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentan-
te in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario. Il 
rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato 
nella delega. 

 Se la rappresentanza è conferita ad una società, associazione, fon-
dazione od altro ente collettivo o istituzione, questi possono delegare 
soltanto un proprio dipendente o collaboratore. 

 La rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli or-
gani amministrativi o di controllo o ai dipendenti della società, né alle 
società da essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di 
controllo o ai dipendenti di queste. 

 La stessa persona non può rappresentare in assemblea più di venti 
soci o, se si tratta di società previste nel secondo comma di questo arti-
colo, più di cinquanta soci se la società ha capitale non superiore a cin-
que milioni di euro, più di cento soci se la società ha capitale superiore 
a cinque milioni di euro e non superiore a venticinque milioni di euro, 
e più di duecento soci se la società ha capitale superiore a venticinque 
milioni di euro. 

 Le disposizioni del quinto e del sesto comma di questo articolo si 
applicano anche nel caso di girata delle azioni per procura. 

 Le disposizioni del quinto e del sesto comma non si applicano alle 
società con azioni quotate nei mercati regolamentati diverse dalle socie-
tà cooperative. Resta fermo quanto previsto dall’art. 2539.». 

  — Si riporta il testo vigente degli articoli 2538, commi 2 e 5, e 
2539 del codice civile:  

 «Art. 2538.    (Assemblea)   . — 1. (  Omissis  ). 
 Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della 

quota o il numero delle azioni possedute. L’atto costitutivo determina i 
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limiti al diritto di voto degli strumenti fi nanziari offerti in sottoscrizione 
ai soci cooperatori. 

 (  Omissis  ). 
 Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee e per 

la validità delle deliberazioni sono determinate dall’atto costitutivo e 
sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 2539.    (Rappresentanza nell’assemblea)   . — Nelle coopera-

tive disciplinate dalle norme sulla società per azioni ciascun socio può 
rappresentare sino ad un massimo di dieci soci. 

 Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’as-
semblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli affi ni 
entro il secondo che collaborano all’impresa.».ù 

  — Si riporta il testo vigente degli articoli 30, comma 1, e 31, com-
ma 1, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia):  

 «Art. 30.    (Soci)   . — 1. Ogni socio ha un voto, qualunque sia il nu-
mero delle azioni possedute. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 31.    (Trasformazioni e fusioni)   . — 1. Le trasformazioni di 

banche popolari in società per azioni o le fusioni a cui prendano parte 
banche popolari e da cui risultino società per azioni, le relative modifi -
che statutarie nonché le diverse determinazioni di cui all’art. 29, com-
ma 2  -ter   , sono deliberate:  

   a)   in prima convocazione, con la maggioranza dei due terzi dei 
voti espressi, purché all’assemblea sia rappresentato almeno un decimo 
dei soci della banca; 

   b)   in seconda convocazione, con la maggioranza di due terzi dei 
voti espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti all’assemblea. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’art. 137 del citato 

decreto legislativo n. 58 del 1998:  
 «Art. 137.    (Disposizioni generali)   . — (  Omissis  ). 
 4. Le disposizioni della presente sezione non si applicano alle so-

cietà cooperative. 
 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1  -bis   dell’art. 37  -bis    del citato de-

creto legislativo n. 385 del 1993, come modifi cato dalla presente legge:  
 «Art. 37  -bis  .    (Gruppo Bancario Cooperativo)   . — (  Omissis  ). 
 1  -bis  . Le banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle 

province autonome di Trento e di Bolzano possono rispettivamente co-
stituire autonomi gruppi bancari cooperativi composti solo da banche 
aventi sede e operanti esclusivamente nella medesima provincia    auto-
noma e che comunque non abbiano più di due sportelli siti in province 
limitrofe   , tra cui la corrispondente banca capogruppo, la quale adotta 
una delle forme di cui all’art. 14, comma 1, lettera   a)  ; il requisito mi-
nimo di patrimonio netto è stabilito dalla Banca d’Italia ai sensi del 
comma 7  -bis  . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 22.
      Ripartizione degli oneri fra i creditori    

     1. Salvo quanto previsto al comma 7, la sottoscrizione 
delle azioni dell’emittente ai sensi    dell’articolo 18    è ef-
fettuata dal Ministro dell’economia e delle fi nanze dopo 
l’applicazione delle misure di ripartizione degli oneri se-
condo quanto previsto dal presente articolo, con l’obietti-
vo di contenere il ricorso ai fondi pubblici. 

 2. Con il decreto indicato dall’articolo 18, comma 2, 
sono disposte le misure di ripartizione degli oneri    di se-
guito indicate     e l’aumento del capitale dell’emittente a 
servizio delle misure stesse:  

   a)   conversione, in tutto o in parte, in azioni ordina-
rie di nuova emissione computabili nel capitale primario 
di classe 1 dell’emittente aventi le caratteristiche indica-
te nell’articolo    19, comma 1   , degli strumenti di capitale 

aggiuntivo di classe 1 ai sensi del regolamento (UE) del 
Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 26 giugno 
2013 (Additional Tier1), inclusi gli strumenti qualifi cati 
come strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 ai sensi 
della clausola di grandfathering del citato regolamento e 
relative disposizioni di attuazione, nonché delle altre pas-
sività dell’emittente aventi un grado di subordinazione 
nella gerarchia concorsuale uguale o superiore; 

   b)   ove la misura di cui alla lettera   a)   non sia suffi -
ciente, conversione, in tutto o in parte, in azioni ordinarie 
di nuova emissione computabili nel capitale primario di 
classe 1 dell’emittente aventi le caratteristiche indicate 
nell’articolo    19, comma 1   , degli strumenti e prestiti com-
putabili come elementi di classe 2 ai sensi del regolamen-
to (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 
26 giugno 2013 (Tier2), inclusi gli strumenti e i prestiti 
qualifi cati come elementi di classe 2 ai sensi della clau-
sola di grandfathering del citato regolamento e relative 
disposizioni di attuazione, nonché degli altri strumenti e 
prestiti aventi lo stesso grado di subordinazione nella ge-
rarchia concorsuale; 

   c)   ove la misura di cui alla lettera   b)   non sia suffi -
ciente, conversione, in tutto o in parte, in azioni ordinarie 
di nuova emissione computabili nel capitale primario di 
classe 1 dell’emittente aventi le caratteristiche indicate 
nell’articolo 19, comma 1, degli strumenti e dei prestiti, 
diversi da quelli indicati dalle lettere   a)   e   b)  , il cui diritto 
al rimborso del capitale è contrattualmente subordinato al 
soddisfacimento dei diritti di tutti i creditori non subordi-
nati dell’emittente. 

  c  -bis  ) quando necessario per assicurare l’effi cacia 
delle misure di ripartizione degli oneri, il decreto di cui 
all’articolo 18, comma 2, può disporre, in luogo della 
conversione, l’azzeramento del valore nominale degli 
strumenti e prestiti di cui alle precedenti lettere e l’attri-
buzione di azioni ordinarie di nuova emissione computa-
bili nel capitale primario di classe 1 dell’emittente aventi 
le caratteristiche indicate nell’articolo 19, comma 1.  

  2  -bis  . I maggiori o minori valori che derivano dall’ap-
plicazione del comma 2 alle banche emittenti di cui 
all’articolo 13, comma 2, del presente decreto non con-
corrono alla formazione del reddito complessivo ai fi ni 
delle imposte sul reddito e alla determinazione del valore 
della produzione netta.  

  3. L’adozione delle misure previste dal comma 2 com-
porta l’ineffi cacia delle garanzie rilasciate dall’emittente 
se ricorrono cumulativamente le seguenti condizioni:  

   a)   la garanzia ha a oggetto passività emesse da sogget-
ti direttamente o indirettamente controllati dall’emittente; 

   b)   le passività garantite indicate alla lettera   a)   sono 
state emesse nell’ambito di un’operazione unitaria di fi -
nanziamento dell’emittente che include un fi nanziamento 
all’emittente da parte di un soggetto da questo controllato; 

   c)   alle passività dell’emittente derivanti dal fi nan-
ziamento concessogli di cui alla lettera   b)  , è applicata la 
misura di cui al comma 2. 

 4.    L’adozione delle misure previste dal comma 2 com-
porta, altresì, l’ineffi cacia delle clausole contrattuali o 
di altro tipo stipulate dall’emittente aventi ad oggetto 
proprie azioni o strumenti di capitale di cui allo stesso 
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comma 2 e relative ai diritti patrimoniali spettanti sugli 
stessi, che ne impediscono o limitano la piena computa-
bilità nel capitale primario di classe 1.  

  5. Le misure di cui al comma 2 sono disposte:  
   a)   nei confronti di tutte le passività indicate al com-

ma 2, ove possibile in base alla legge a esse applicabile, 
secondo la gerarchia applicabile in sede concorsuale; 

   b)   in modo uniforme nei confronti di tutti i creditori 
dell’emittente che siano titolari di passività assoggettabili 
alle misure del comma 2 in base alla legge loro applicabi-
le e appartenenti alla stessa categoria, salvo quanto previ-
sto al comma 7, e proporzionalmente al valore nominale 
dei rispettivi strumenti fi nanziari o crediti; 

   c)   in misura tale da assicurare che nessun titolare de-
gli strumenti e prestiti di cui al comma 2, riceva, tenuto 
conto dell’incremento patrimoniale conseguito dall’emit-
tente per effetto dell’intervento dello Stato, un trattamen-
to peggiore rispetto a quello che riceverebbe in caso di 
liquidazione dell’emittente, assumendo che essa avvenga 
senza supporto pubblico; 

   d)   determinando il numero di azioni da attribuire in 
sede di conversione sulla base della metodologia indica-
ta nell’allegato,    lettera   A)  ,    fermo restando il rispetto di 
quanto previsto dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   e)   a condizione che l’emittente abbia provveduto a 
convertire in azioni o altri strumenti di capitale prima-
rio di classe 1 gli strumenti fi nanziari convertibili even-
tualmente emessi, nel rispetto delle condizioni previste 
dai relativi contratti; a tal fi ne, l’emittente include nella 
richiesta di cui    all’articolo 15    l’attestazione di aver prov-
veduto a convertire in azioni o altri strumenti di capitale 
primario di classe 1 gli strumenti fi nanziari convertibili 
eventualmente emessi, nel rispetto delle condizioni pre-
viste dai relativi contratti. 

 6. La condizione di cui al comma 5, lettera   c)  , è verifi -
cata quando, tenuto conto della stima prevista dall’artico-
lo 15, comma 1, lettera   d)  , il valore delle azioni assegnate 
in conversione è almeno pari a quanto verrebbe corrispo-
sto ai titolari degli strumenti di capitale aggiuntivo, de-
gli elementi di classe 2 e degli altri strumenti e prestiti 
subordinati di cui al comma 2 nel caso in cui l’emittente 
venisse sottoposto a liquidazione alla data di presentazio-
ne della richiesta di intervento dello Stato. 

 7. Non si dà luogo, del tutto o in parte, all’applicazio-
ne delle misure previste nel presente articolo quando la 
Commissione europea con la decisione di cui all’artico-
lo 18, comma 2, abbia stabilito che la loro adozione può 
mettere in pericolo la stabilità fi nanziaria o determinare 
risultati sproporzionati. In caso di esclusione parziale 
dall’applicazione delle misure previste nel presente arti-
colo, il decreto di cui all’articolo 18, comma 2, indica gli 
strumenti o le classi di strumenti esclusi, fermo il rispetto 
dei criteri di cui al comma 5, lettere   a)  ,   c)   e   d)  . La valuta-
zione sull’applicabilità delle ipotesi di esclusione indicate 
nel presente comma è compiuta, per ciascun intervento, 
dalla Commissione europea. 

 8. All’assunzione di partecipazioni nell’emittente con-
seguente alle misure disposte ai sensi del comma 2 si 
applicano gli articoli 53 e 58, comma 2, del decreto le-
gislativo 16 novembre 2015, n. 180, e non si applicano 

gli articoli 2359  -bis  , 2359  -ter  , 2359  -quinquies   e 2360 
del codice civile e l’articolo 121 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 9. La tutela giurisdizionale avverso le misure indica-
te dal presente articolo è disciplinata dall’articolo 95 del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. In caso di 
violazione della condizione indicata dal comma 5, lettera 
  c)  , si applica l’articolo 89, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180; il relativo indennizzo è 
corrisposto dall’emittente mediante l’attribuzione di nuo-
ve azioni. 

 10. In caso di adozione di una misura di cui al presente 
articolo o    all’articolo 18,    ai contratti stipulati dall’emit-
tente, da una componente del gruppo bancario a cui esso 
appartiene o da un soggetto da esso controllato si applica 
l’articolo 65 del decreto legislativo 16 novembre 2015, 
n. 180. Sono in ogni caso ineffi caci le pattuizioni conte-
nute in contratti stipulati con l’emittente o con una com-
ponente del gruppo a cui esso appartiene, che, in caso di 
adozione di una misura di cui al presente articolo o di un 
evento direttamente legato all’applicazione di tali misure 
prevedono la risoluzione del contratto o attribuiscono al 
contraente il diritto di recedere dal contratto, di sospende-
re, modifi care o compensare i propri obblighi, di escutere 
una garanzia, di esigere immediatamente la prestazione 
pattuita con decadenza dal termine o di pretendere una 
penale a carico dell’emittente o di altra componente del 
gruppo a cui esso appartiene. Relativamente ai contratti 
stipulati dall’emittente o da una componente del gruppo 
a cui esso appartiene, l’adozione di una misura di cui al 
presente articolo o il verifi carsi di un evento direttamente 
connesso all’applicazione di tali misure non costituisce di 
per sé un inadempimento di un obbligo contrattuale, un 
evento determinante l’escussione della garanzia ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   i)  , del decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 170, una procedura di insolvenza ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera   p)  , del decreto legi-
slativo 12 aprile 2001, n. 210, o un evento che determina 
la decadenza dal termine ai sensi dell’articolo 1186 del 
codice civile. 

 11. Le disposizioni contenute nel presente articolo sono 
di applicazione necessaria ai sensi dell’articolo 9 del re-
golamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 
n. 593 del 17 giugno 2008 e dell’articolo 17 della legge 
31 maggio 1995, n. 218. Esse costituiscono provvedi-
menti di risanamento ai sensi della direttiva (CE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 24 del 4 aprile 2001 
e si applicano e producono i loro effetti negli altri Stati 
comunitari secondo quanto previsto nel titolo IV, sezione 
III  -bis  , del Testo unico bancario.   

  Riferimenti normativi:

     — Per gli estremi di pubblicazione del regolamento (UE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 575 del 2013, si veda nei riferimenti 
normativi all’art. 4. 

  - Si riporta il testo vigente degli articoli 53 e 58, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 180 del 2015:  

 «Art. 53.    (Autorizzazioni)   . — 1. In deroga a quanto previsto dalle 
disposizioni in materia di autorizzazioni e comunicazioni relative all’ac-
quisto o all’incremento di partecipazioni qualifi cate, se l’applicazione 
del bail-in determina l’acquisizione o l’incremento di una partecipazio-
ne qualifi cataai sensi dell’art. 19 del Testo Unico Bancario, le valutazio-
ni ivi previste sono effettuate tempestivamente in modo da non ritardare 
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l’applicazione dello strumento del bail-in, né impedire il conseguimento 
degli obiettivi della risoluzione. Se non sono state completate le valuta-
zioni previste dall’art. 19 del Testo Unico Bancario alla data di applica-
zione del bail-in, si applica l’art. 41, commi 3, 4 e 5. 

  2. All’assunzione di partecipazioni conseguente alla conversione 
non si applicano:  

   a)   gli articoli 2527 e 2528 del codice civile; 
   b)   gli articoli 106, comma 1, e 109, comma 1, del Testo Unico 

della Finanza; 
   c)   eventuali limiti di possesso azionario e requisiti di prossimità 

territoriale previsti da disposizioni legislative o statutarie, ivi compresi i 
limiti previsti dagli articoli 30 e 34 del Testo Unico Bancario. 

 3. Se il bail-in è stato disposto nei confronti di una banca popo-
lare o di una banca di credito cooperativo, la Banca d’Italia stabilisce 
il termine entro il quale deve essere ristabilito il rispetto dei limiti e 
dei requisiti previsti al comma 2, lettera   c)  , ai sensi del Testo Unico 
Bancario. Se il termine decorre inutilmente, la Banca d’Italia dispone 
la trasformazione in società per azioni ai sensi dell’art. 48, comma 2.». 

 « Art. 58.    (Rimozione degli ostacoli al bail-in)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. Non si applicano i limiti previsti dall’art. 2443, commi 1 e 2 del 

codice civile, né gli articoli 2438, comma 1, e 2441 del codice civile, 
nonché altre limitazioni previste dalla legge, da contratti o dallo statuto 
che possono ostacolare la conversione. 

 (  Omissis  ).», 
 — Si riporta il testo vigente degli articoli 2359  -bis  , 2359  -ter  , 

2359  -quinquies    e 2360 del codice civile:  
 «Art. 2359  -bis  .    (Acquisto di azioni o quote da parte di società con-

trollate)   . — La società controllata non può acquistare azioni o quote 
della società controllante se non nei limiti degli utili distribuibili e delle 
riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approva-
to. Possono essere acquistate soltanto azioni interamente liberate. 

 L’acquisto deve essere autorizzato dall’assemblea a norma del se-
condo comma dell’art. 2357. 

 In nessun caso il valore nominale delle azioni acquistate a norma 
dei commi primo e secondo può eccedere la quinta parte del capitale 
della società controllante qualora questa sia una società che faccia ri-
corso al mercato del capitale di rischio, tenendosi conto a tal fi ne delle 
azioni possedute dalla medesima società controllante o dalle società da 
essa controllate. 

 Una riserva indisponibile, pari all’importo delle azioni o quote del-
la società controllante iscritto all’attivo del bilancio deve essere costitu-
ita e mantenuta fi nché le azioni o quote non siano trasferite. 

 La società controllata da altra società non può esercitare il diritto di 
voto nelle assemblee di questa. 

 Le disposizioni di questo articolo si applicano anche agli acquisti 
fatti per il tramite di società fi duciaria o per interposta persona.». 

 «Art. 2359  -ter  .    (Alienazione o annullamento delle azioni o quote 
della società controllante)   . — Le azioni o quote acquistate in violazione 
dell’art. 2359  -bis   devono essere alienate secondo modalità da determi-
narsi dall’assemblea entro un anno dal loro acquisto. 

 In mancanza, la società controllante deve procedere senza indugio 
al loro annullamento e alla corrispondente riduzione del capitale, con 
rimborso secondo i criteri indicati dagli articoli 2437  -ter   e 2437  -qua-
ter  . Qualora l’assemblea non provveda, gli amministratori e i sindaci 
devono chiedere che la riduzione sia disposta dal tribunale secondo il 
procedimento previsto dall’art. 2446, secondo comma.». 

 «Art. 2359  -quinquies  .    (Sottoscrizione di azioni o quote della socie-
tà controllante)   . — La società controllata non può sottoscrivere azioni o 
quote della società controllante. 

 Le azioni o quote sottoscritte in violazione del comma precedente 
si intendono sottoscritte e devono essere liberate dagli amministratori, 
che non dimostrino di essere esenti da colpa. 

 Chiunque abbia sottoscritto in nome proprio, ma per conto della 
società controllata, azioni o quote della società controllante è conside-
rato a tutti gli effetti sottoscrittore per conto proprio. Della liberazione 
delle azioni o quote rispondono solidalmente gli amministratori della 
società controllata che non dimostrino di essere esenti da colpa.». 

 «Art. 2360.    (Divieto di sottoscrizione reciproca di azioni)   . — È 
vietato alle società di costituire o di aumentare il capitale mediante sot-
toscrizione reciproca di azioni, anche per tramite di società fi duciaria o 
per interposta persona.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 121 del citato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998:  

 «Art. 121.    (Disciplina delle partecipazioni reciproche)   . — 1. Fuori 
dai casi previsti dall’art. 2359  -bis   del codice civile, in caso di parteci-
pazioni reciproche eccedenti il limite indicato nell’art. 120, comma 2, 
la società che ha superato il limite successivamente non può esercitare 
il diritto di voto inerente alle azioni eccedenti e deve alienarle entro 
dodici mesi dalla data in cui ha superato il limite. In caso di mancata 
alienazione entro il termine previsto la sospensione del diritto di voto 
si estende all’intera partecipazione. Se non è possibile accertare quale 
delle due società ha superato il limite successivamente, la sospensione 
del diritto di voto e l’obbligo di alienazione di applicano a entrambe, 
salvo loro diverso accordo. 

 2. Il limite richiamato nel comma 1 è elevato al cinque per cento, 
ovvero, nei casi previsti dall’art. 120, comma 2, secondo periodo, al 
dieci per cento, a condizione che il superamento della soglia da parte di 
entrambe le società abbia luogo a seguito di un accordo preventivamen-
te autorizzato dall’assemblea ordinaria delle società interessate. 

 3. Se un soggetto detiene una partecipazione in misura superiore 
alla soglia indicata nel comma 2 in una società con azioni quotate, que-
sta o il soggetto che la controlla non possono acquisire una partecipa-
zione superiore a tale limite in una società con azioni quotate controllata 
dal primo. In caso di inosservanza, il diritto di voto inerente alle azioni 
eccedenti il limite indicato è sospeso. Se non è possibile accertare quale 
dei due soggetti ha superato il limite successivamente, la sospensione 
del diritto di voto si applica a entrambi, salvo loro diverso accordo. 

 4. Per il calcolo delle partecipazioni si applicano i criteri stabiliti ai 
sensi dell’art. 120, comma 4, lettera   b)  . 

 5. I commi 1, 2 e 3 non si applicano quando i limiti ivi indicati sono 
superati a seguito di un’offerta pubblica di acquisto o di scambio diretta 
a conseguire almeno il sessanta per cento delle azioni ordinarie. 

 6. In caso di inosservanza dei divieti di esercizio del voto pre-
visti dai commi 1 e 3, si applica l’art. 14, comma 5. L’impugnazione 
può essere proposta anche dalla CONSOB entro il termine indicato 
nell’art. 14, comma 6.». 

  — Si riporta il testo vigente degli articoli 95 e 89, comma 1, del 
citato decreto legislativo n. 180 del 2015:  

 «Art. 95.    (Tutela giurisdizionale)   . — 1. La tutela giurisdizionale 
davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal Codice del proces-
so amministrativo. Alle controversie aventi ad oggetto i provvedimenti 
adottati ai sensi del presente decreto si applicano gli articoli 119, 128, 
133 e 135 del medesimo Codice. 

 2. Nei giudizi avverso le misure di gestione della crisi si presume 
fi no a prova contraria che la sospensione dei provvedimenti della Banca 
d’Italia o del Ministro dell’economia e delle fi nanze sarebbe contraria 
all’interesse pubblico; nei medesimi giudizi non si applicano gli articoli 
19 e 63, comma 4, del Codice del processo amministrativo. 

 3. Quando il giudice lo ritiene necessario per tutelare gli interessi 
dei terzi in buona fede che hanno acquistato azioni, altre partecipazioni, 
diritti, attività o passività di un ente sottoposto a risoluzione a seguito 
del ricorso agli strumenti di risoluzione o dell’esercizio dei poteri di 
risoluzione, l’annullamento del provvedimento lascia impregiudicati gli 
atti amministrativi adottati o i negozi posti in essere dalla Banca d’Italia 
o dai commissari speciali, sulla base del provvedimento annullato. Re-
sta fermo il diritto al risarcimento del danno subito e provato, nei limiti 
stabiliti dalle norme vigenti. 

 4. Fermo restando il potere di cui all’art. 67, il giudice presso il 
quale pende un qualsiasi giudizio del quale sia parte un ente sottoposto a 
risoluzione ne dispone la sospensione su istanza della Banca d’Italia per 
un periodo congruo al perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 21.». 

 «Art. 89.    (Salvaguardia per azionisti e creditori)   . — 1. Ciascun 
azionista o creditore, incluso il sistema di garanzia dei depositanti, che 
sulla base della valutazione di cui all’art. 88 risulti aver subito perdite 
maggiori di quelle che avrebbe subito in una liquidazione coatta ammi-
nistrativa o altra analoga procedura concorsuale applicabile, ha diritto a 
ricevere, a titolo di indennizzo, esclusivamente una somma equivalente 
alla differenza determinata ai sensi dell’art. 88. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 65 del citato decreto legisla-

tivo n. 180 del 2015:  
 «Art. 65.    (Esclusione di talune disposizioni contrattuali in caso 

di risoluzione)   . — 1. L’adozione di una misura di prevenzione o di ge-
stione della crisi, anche in presenza di una dichiarazione dello stato di 
insolvenza ai sensi dell’art. 36, o il verifi carsi di un evento direttamente 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

connesso all’applicazione di queste misure non costituisce, relativa-
mente ai contratti stipulati dall’ente sottoposto alle misure, un evento 
determinante l’escussione della garanzia ai fi ni del decreto legislati-
vo 21 maggio 2004, n. 170, né una procedura di insolvenza ai fi ni del 
decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, se gli obblighi previsti dal 
contratto, compresi quelli di pagamento, di consegna nonché di presta-
zione della garanzia, non sono stati oggetto di inadempimento ai sensi 
dell’art. 1455 del codice civile. 

  2. Alle stesse condizioni indicate dal comma 1, l’adozione di una 
misura di prevenzione o di gestione della crisi, anche in presenza di una 
dichiarazione dello stato di insolvenza ai sensi dell’art. 36, non costitui-
sce un evento determinante l’escussione della garanzia ai fi ni del decre-
to legislativo 21 maggio 2004, n. 170, né una procedura di insolvenza 
ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, relativamente ai 
contratti stipulati con terzi da una componente del gruppo di cui fa parte 
un ente sottoposto alla misura, se:  

   a)   i contratti prevedono obblighi che sono garantiti dall’ente, o 
gravanti su di esso; 

   b)   i contratti comprendono clausole in base alle quali rilevano, 
per l’ente parte del contratto, eventi relativi a un’altra componente del 
gruppo. 

  3. Fintantoché gli obblighi previsti dal contratto, compresi quelli 
di pagamento e di consegna, nonché di prestazione della garanzia, non 
sono stati oggetto di inadempimento ai sensi dell’art. 1455 del codice 
civile, l’adozione di una misura di prevenzione o di gestione della crisi, 
anche in presenza di una dichiarazione dello stato di insolvenza ai sensi 
dell’art. 36, o il verifi carsi di un evento direttamente connesso all’appli-
cazione di una di queste misure non dà di per sé titolo a:  

   a)    esercitare un diritto di recesso, sospensione, modifi ca, com-
pensazione o attivare una clausola di close-out relativamente ai contrat-
ti stipulati dall’ente sottoposto a tali misure o da una componente del 
gruppo di cui fa parte un ente sottoposto alla misura, se:  

   i)   i contratti prevedono obblighi che sono garantiti da una 
componente del gruppo, o gravanti su di essa; 

   ii)   i contratti comprendono clausole in base alle quali rileva-
no, per l’ente parte del contratto, eventi relativi a un’altra componente 
del gruppo; 

   b)   acquisire il possesso o il controllo di beni di un ente sottopo-
sto a tali misure o di una componente del gruppo ai sensi di un contratto 
comprendente clausole in base alle quali rilevano, per il soggetto par-
te del contratto, eventi relativi a un’altra componente del gruppo, o ad 
escutere un diritto di garanzia su detti beni; 

   c)   non adempiere gli obblighi a favore di un ente sottoposto a tali 
misure o di una componente del gruppo di appartenenza spettanti in re-
lazione a un contratto comprendente clausole in base alle quali rilevano, 
per il soggetto parte del contratto, eventi relativi a un’altra componente 
del gruppo. 

 4. Ai fi ni del presente articolo, una risoluzione disposta in uno Stato 
terzo costituisce una misura di gestione della crisi quando è riconosciuta 
ai sensi dell’art. 74 o se la Banca d’Italia o altra autorità di risoluzione di 
uno Stato membro ha disposto in tal senso. 

 5. Ai fi ni dei commi 1, 2 e 4, una sospensione degli obblighi di 
pagamento o consegna, una limitazione dell’escussione di garanzia o 
una sospensione temporanea di meccanismi terminativi ai sensi degli 
articoli 66, 67 e 68 non costituiscono inadempimento di un obbligo con-
trattuale né stato di insolvenza. 

 6. Le disposizioni del presente articolo sono norme di applicazione 
necessaria ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 593/2008.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 1 del decreto 
legislativo 21 maggio 2004, n. 170 (Attuazione della direttiva 2002/47/
CE, in materia di contratti di garanzia fi nanziaria):  

 «Art. 1.    (Defi nizioni)    . — 1. Nel presente decreto legislativo si in-
tendono per:  

   a)   testo unico bancario: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modifi cazioni; 

   b)   testo unico della fi nanza: il decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 

   c)   attività fi nanziarie: il contante, gli strumenti fi nanziari, i credi-
ti e con riferimento alle operazioni connesse con le funzioni del sistema 
delle banche centrali europee e dei sistemi di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   r)  , del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, le altre attività 
accettate a garanzia di tali operazioni; 

 c  -bis  ) crediti: crediti in denaro derivanti da un contratto con il 
quale un ente creditizio, secondo la defi nizione dell’art. 4, punto 1), del-
la direttiva 2006/48/CE, compresi gli enti elencati all’art. 2 della stessa 
direttiva, concede un credito in forma di prestito; 

   d)    contratto di garanzia fi nanziaria: il contratto di pegno o il 
contratto di cessione del credito o di trasferimento della proprietà di 
attività fi nanziarie con funzione di garanzia, ivi compreso il contratto di 
pronti contro termine, e qualsiasi altro contratto di garanzia reale avente 
ad oggetto attività fi nanziarie e volto a garantire l’adempimento di ob-
bligazioni fi nanziarie, allorché le parti contraenti rientrino in una delle 
seguenti categorie:  

 1) autorità pubbliche, inclusi gli organismi del settore pub-
blico degli Stati membri incaricati della gestione del debito pubblico o 
che intervengano in tale gestione o che siano autorizzati a detenere conti 
dei clienti, con l’esclusione delle imprese assistite da garanzia pubblica; 

 2) banche centrali, la Banca centrale europea, la Banca dei 
regolamenti internazionali, le banche multilaterali di sviluppo, come de-
fi nite dall’allegato VI, parte 1, sezione 4, della direttiva 2006/48/CE, il 
Fondo monetario internazionale e la Banca europea per gli investimenti; 

  3) enti fi nanziari sottoposti a vigilanza prudenziale, inclusi:  
   a)   enti creditizi, come defi niti dall’art. 4, punto 1), della 

direttiva 2006/48/CE, inclusi gli enti elencati all’art. 2, della medesima 
direttiva; 

   b)   imprese di investimento, come defi nite dall’art. 4, para-
grafo 1, punto 1), della direttiva 2004/39/CE; 

   c)   enti fi nanziari, come defi niti dall’art. 4, punto 5), della 
direttiva 2006/48/CE; 

   d)   imprese di assicurazione, come defi nite dall’art. 1, let-
tera   a)  , della direttiva 92/49/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, e 
dall’art. 1, paragrafo 1, lettera   a)  , della direttiva 2002/83/CE; 

   e)   organismi di investimento collettivo in valori mobilia-
ri, quali defi niti dall’art. 1, paragrafo 2, della direttiva 85/611/CEE del 
Consiglio, del 20 dicembre 1985; 

   f)   società di gestione, quali defi nite dall’art. 1  -bis  , paragra-
fo 2, della direttiva 85/611/CEE del Consiglio, del 20 dicembre 1985; 

 4) controparti centrali, agenti di regolamento o stanze di com-
pensazione, quali defi niti dalla direttiva 98/26/CE, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 19 maggio 1998, art. 2, rispettivamente alle 
lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , inclusi enti analoghi che operano sui mercati dei 
contratti futures, come defi niti dall’art. 1, comma 2, lettera   f)  , del testo 
unico della fi nanza, delle opzioni e dei prodotti fi nanziari derivati non 
sottoposti a tale direttiva; 

 5) persone diverse dalle persone fi siche, incluse imprese e as-
sociazioni prive di personalità giuridica, purché la controparte sia un 
ente defi nito ai numeri da 1) a 4); 

   e)    clausola di integrazione: la clausola del contratto di garanzia 
fi nanziaria che prevede l’obbligo di prestare una garanzia fi nanziaria o 
di integrare la garanzia fi nanziaria già prestata:  

 1) in caso di variazione dell’importo dell’obbligazione fi nan-
ziaria garantita, a seguito di variazione dei valori di mercato correnti, o 
del valore della garanzia originariamente prestata; 

 2) in caso di variazione dell’importo dell’obbligazione fi nan-
ziaria garantita per causa diversa da quella di cui al numero 1); 

   f)    clausola di interruzione dei rapporti e pagamento del saldo 
netto, clausola di “close-out netting”: la clausola di un contratto di ga-
ranzia fi nanziaria o di un contratto che comprende un contratto di ga-
ranzia fi nanziaria oppure, in mancanza di una previsione contrattuale, 
una norma di legge in base alla quale, in caso di evento determinante 
l’escussione della garanzia fi nanziaria:  

 1) le obbligazioni diventano immediatamente esigibili e ven-
gono convertite nell’obbligazione di versare un importo pari al loro va-
lore corrente stimato, oppure esse sono estinte e sostituite dall’obbliga-
zione di versare tale importo, ovvero 

 2) viene calcolato il debito di ciascuna parte nei confronti 
dell’altra con riguardo alle singole obbligazioni e viene determinata la 
somma netta globale risultante dal saldo e dovuta dalla parte il cui debi-
to è più elevato, ad estinzione dei reciproci rapporti; 

   g)   clausola di sostituzione: la clausola del contratto di garanzia 
fi nanziaria che prevede la possibilità di sostituire in tutto o in parte l’og-
getto, nei limiti di valore dei beni originariamente costituiti in garanzia; 

   h)   contante: denaro accreditato su un conto od analoghi crediti 
alla restituzione di denaro, quali i depositi sul mercato monetario; 
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   i)   evento determinante l’escussione della garanzia: l’inadempi-
mento o qualsiasi altro evento analogo convenuto fra le parti il cui veri-
fi carsi dà diritto al benefi ciario della garanzia, in base al contratto o per 
effetto di legge, di procedere all’escussione della garanzia fi nanziaria o 
di attivare la clausola di “close-out netting”; 

   l)   garanzia equivalente: quando la garanzia ha ad oggetto il con-
tante, un ammontare dello stesso importo e nella stessa valuta; quando 
la garanzia ha ad oggetto strumenti fi nanziari, strumenti fi nanziari del 
medesimo emittente o debitore, appartenenti alla medesima emissione o 
classe e con stesso importo nominale, stessa valuta e stessa descrizione 
o, quando il contratto di garanzia fi nanziaria prevede il trasferimento di 
altre attività al verifi carsi di un evento che riguardi o infl uenzi strumenti 
fi nanziari forniti come garanzia fi nanziaria, queste altre attività; 

   m)   legge fallimentare: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
   n)   giorno e momento di apertura di una procedura di risanamen-

to o di liquidazione: il giorno e il momento in cui si producono gli effetti 
di sospensione dei pagamenti delle passività o di restituzione dei beni 
ai terzi secondo le disposizioni dell’art. 3, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 12 aprile 2001, n. 210; 

   o)   obbligazioni fi nanziarie: le obbligazioni, anche condizionali 
ovvero future, al pagamento di una somma di denaro ovvero alla conse-
gna di strumenti fi nanziari, anche qualora il debitore sia persona diversa 
dal datore della garanzia; 

   p)   obbligazioni fi nanziarie garantite: le obbligazioni fi nanziarie 
assistite da un contratto di garanzia fi nanziaria; 

   q)   prestazione della garanzia: l’avvenuto compimento degli atti, 
quali la consegna, il trasferimento, la registrazione delle attività fi nan-
ziarie, in esito ai quali le attività fi nanziarie stesse risultino nel posses-
so o sotto il controllo del benefi ciario della garanzia o di persona che 
agisce per conto di quest’ultimo o, nel caso di pegno o di cessione del 
credito, la consegna per iscritto di un atto al benefi ciario della garanzia 
contenente l’individuazione del credito; 

   r)   procedure di liquidazione: il fallimento, la liquidazione coatta 
amministrativa, nonché ogni altra misura destinata alla liquidazione del-
le imprese e che comportano l’intervento delle autorità amministrative 
o giudiziarie; 

   s)   procedure di risanamento: l’amministrazione controllata, il 
concordato preventivo, il provvedimento di sospensione dei pagamenti 
delle passività e delle restituzioni dei beni ai terzi ai sensi degli articoli 
74, 77, comma 2, 107, comma 6, del testo unico bancario, e dell’art. 56, 
comma 3, del testo unico della fi nanza, nonché ogni altra misura desti-
nata al risanamento delle imprese e che incide sui diritti dei terzi; 

   t)   strumenti fi nanziari: gli strumenti fi nanziati di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere da   a)   ad   e)  , del testo unico della fi nanza e gli altri 
individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su 
proposta della Banca d’Italia e della Commissione nazionale per le so-
cietà e la Borsa, in relazione alle previsioni della direttiva 2002/47/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giugno 2002.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 1 del decreto 
legislativo 12 aprile 2001, n. 210 (Attuazione della direttiva 98/26/CE 
sulla defi nitività degli ordini immessi in un sistema di pagamento o di 
regolamento titoli):  

 «Art. 1.    (Defi nizioni)    . — 1. Nel presente decreto legislativo si in-
tendono per:  

   a)   “Testo unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, e successive modifi cazioni; 

   b)   “Testo unico fi nanza” (T.U. fi nanza): il decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 

   c)   “Consob”: la Commissione nazionale per le società e la borsa; 
 c  -bis  ) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti fi nanziari e 

dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 
 c  -ter  ) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, istitu-

ito con regolamento (UE) n. 1092/2010; 
   d)   “agente di regolamento”: il soggetto che mette a disposizione 

dei partecipanti conti per il regolamento di ordini di trasferimento all’in-
terno del sistema e che può concedere credito a tale scopo ai medesimi 
partecipanti; 

   e)   “banche centrali”: la Banca centrale europea e le banche cen-
trali nazionali degli Stati membri dell’Unione europea; 

   f)   “compensazione”: la conversione, secondo le regole del siste-
ma, in un’unica posizione a credito o a debito dei crediti e dei debiti di 
uno o più partecipanti nei confronti di uno o più partecipanti e risultanti 
da ordini di trasferimento; 

   g)   “controparte centrale”: il soggetto interposto tra gli enti di un 
sistema che funge da controparte esclusiva di detti enti riguardo ai loro 
ordini di trasferimento; 

   h)    “ente”: uno dei seguenti organismi che partecipi ad un sistema 
assumendo gli obblighi derivanti da ordini di trasferimento nell’àmbito 
del sistema:  

 1) una banca italiana o comunitaria, come defi nite all’art. 1, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del testo unico bancario, un istituto di moneta 
elettronica, come defi nito nell’art. 1, comma 2, lettera h  -bis  ), del mede-
simo testo unico, nonché gli organismi elencati all’art. 2 della direttiva 
2006/48/CE; 

 2) una SIM, come defi nita dall’art. 1, comma 1, lettera   e)  , o 
un’impresa d’investimento comunitaria, come defi nita dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   f)  , del testo unico fi nanza, con esclusione degli enti di cui 
all’art. 2, paragrafo 1, della direttiva 2004/39/CE; 

 3) un’autorità pubblica, o un’impresa pubblica come defi nita 
all’art. 8 del regolamento n. 3603/93 del Consiglio CE del 13 dicembre 
1993, nonché un’impresa la cui attività sia assistita da garanzia pubblica; 

 4) qualsiasi impresa la cui sede legale non sia situata nel terri-
torio dell’Unione europea, e che eserciti attività analoghe a quelle degli 
enti di cui ai punti 1) e 2); 

 5) qualsiasi altro organismo, individuato in conformità alle 
disposizioni comunitarie, che partecipi a un sistema italiano o di altro 
Stato dell’Unione europea, qualora la sua attività rilevi sotto il profi lo 
del rischio sistemico; 

   i)   “garanzia”: qualsiasi diritto avente ad oggetto o relativo a va-
lute, strumenti fi nanziari o altre attività, compresa senza limitazioni la 
garanzia fi nanziaria di cui all’art. 1, paragrafo 4, lettera   a)  , della diret-
tiva 2002/47/CE, prontamente realizzabili da chiunque e in qualunque 
modo e forma, costituito al fi ne di assicurare l’adempimento di obblighi 
presenti o futuri derivanti da ordini di trasferimento attraverso un siste-
ma o da operazioni effettuate con banche centrali; 

   l)   “intermediario”: uno degli organismi indicati nella lettera   h)  , 
numeri 1), 2) e 4), che non partecipi al sistema; 

   m)    “ordine di trasferimento”: ogni istruzione nell’àmbito di un 
sistema da parte di un partecipante di:  

 1) mettere a disposizione di un benefi ciario un importo in va-
luta attraverso una scrittura sui conti di una banca (italiana o comunita-
ria), di una banca centrale, di una controparte centrale o di un agente di 
regolamento ovvero che determini l’assunzione o l’adempimento di un 
obbligo di pagamento in base alle regole del sistema, ovvero 

 2) trasferire la titolarità o altri diritti su uno o più strumenti 
fi nanziari, attraverso una scrittura in un libro contabile o in altro modo; 

   n)   “partecipante”: un ente, un agente di regolamento, una con-
troparte centrale, una stanza di compensazione, un operatore del sistema 
partecipanti a un sistema; 

   o)   “partecipante indiretto”: un ente, una controparte centrale, un 
agente di regolamento, una stanza di compensazione o un operatore del 
sistema conosciuto dall’operatore del sistema, secondo le regole dello 
stesso, i cui ordini di trasferimento sono eseguiti attraverso il sistema 
da un partecipante in nome proprio in base a un vincolo contrattuale; 

   p)   “procedura d’insolvenza”: la liquidazione coatta amministra-
tiva, il fallimento, il provvedimento di sospensione dei pagamenti delle 
passività e delle restituzioni dei beni ai terzi ai sensi degli articoli 74, 
77, comma 2, del testo unico bancario, e dell’art. 56, comma 3, del testo 
unico fi nanza, nonché ogni altra misura prevista da una legge italiana, o, 
se applicabile, di uno Stato membro dell’Unione europea o di uno Stato 
extracomunitario, che ha come effetto la sospensione o la cessazione dei 
pagamenti delle passività e delle restituzioni dei beni ai terzi; 

   q)   “regolamento lordo”: il regolamento operazione per operazio-
ne di ordini di trasferimento, al di fuori di una compensazione; 

   r)    “sistema”: un insieme di disposizioni di natura contrattuale 
o autoritativa, in forza del quale vengono eseguiti con regole comuni 
e accordi standardizzati la compensazione, attraverso una contropar-
te centrale o meno, o ordini di trasferimento fra i partecipanti, che sia 
contestualmente:  

 1) applicabile a tre o più partecipanti, senza contare l’ope-
ratore del sistema né un eventuale agente di regolamento, una even-
tuale controparte centrale, una eventuale stanza di compensazione o un 
eventuale partecipante indiretto; ovvero applicabile a due partecipanti, 
qualora ciò sia giustifi cato sotto il profi lo del contenimento del rischio 
sistemico per quanto attiene ai sistemi italiani, o nel caso in cui altri Sta-
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ti membri dell’Unione europea abbiano esercitato la facoltà di limitare a 
due il numero dei partecipanti; 

 2) assoggettato alla legge di uno Stato membro dell’Unione 
europea, scelta dai partecipanti o prevista dalle regole che lo discipli-
nano, in cui almeno uno dei partecipanti medesimi abbia la sede legale; 

 3) designato come sistema e notifi cato all’AESFEM dallo Sta-
to membro dell’Unione europea di cui si applica la legge. Un accordo 
concluso tra sistemi interoperabili non costituisce un sistema; 

   s)   “sistema italiano”: uno dei sistemi indicati nell’allegato al 
presente decreto legislativo, nonché uno dei sistemi designati ai sensi 
dell’art. 10; 

   t)  ; 
   u)   “stanza di compensazione”: il centro responsabile del calcolo 

delle posizioni nette dei partecipanti al sistema; 
   v)   “strumenti fi nanziari”: gli strumenti fi nanziari di cui all’art. 1, 

comma 2, del testo unico fi nanza; 
   w)   “sistema extracomunitario”: un sistema di pagamento o di 

regolamento titoli di uno Stato non appartenente all’Unione europea; 
 w  -bis  ) “giorno lavorativo”: comprende sia i regolamenti diurni 

sia i regolamenti notturni e include tutti gli eventi che occorrono durante 
il ciclo lavorativo del sistema; 

 w  -ter  ) “sistemi interoperabili”: due o più sistemi i cui operatori 
hanno concluso un accordo per l’esecuzione di ordini di trasferimento 
tra sistemi; 

 w  -quater  ) “operatore del sistema”: il soggetto o i soggetti giuri-
dicamente responsabili della gestione del sistema. L’operatore del siste-
ma può anche agire come agente di regolamento, controparte centrale o 
stanza di compensazione.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 1186 del codice civile:  
 «Art. 1186.    (Decadenza dal termine)   . — Quantunque il termine sia 

stabilito a favore del debitore, il creditore può esigere immediatamente 
la prestazione se il debitore è divenuto insolvente o ha diminuito, per 
fatto proprio, le garanzie che aveva date o non ha dato le garanzie che 
aveva promesse.». 

 — Il regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 
n. 593 del 17 giugno 2008 sulla legge applicabile alle obbligazioni con-
trattuali (Roma   I)   è pubblicato nella G.U.U.E. 4 luglio 2008, n. L. 176. 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 17 della legge 31 maggio 1995, 
n. 218 (Riforma del sistema italiano di diritto internazionale privato):  

 «Art. 17.    (Norme di applicazione necessaria)   . - 1. È fatta salva la 
prevalenza sulle disposizioni che seguono delle norme italiane che, in 
considerazione del loro oggetto e del loro scopo, debbono essere appli-
cate nonostante il richiamo alla legge straniera.». 

 — La direttiva (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 24 
del 4 aprile 2001 in materia di risanamento e liquidazione degli enti 
creditizi è pubblicata nella G.U.C.E. 5 maggio 2001, n. L 125. 

 — Il Titolo IV, Sezione III  -bis   (Banche operanti in ambito comu-
nitario) del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 comprende gli ar-
ticoli da 95  -bis   a 95  -septies  : 

 «Art. 95  -bis  .    (Riconoscimento dei provvedimenti di risanamento e 
delle procedure di liquidazione)   . — 1. I provvedimenti di risanamento 
e le procedure di liquidazione di banche comunitarie sono disciplinati 
e producono i loro effetti, senza ulteriori formalità, nell’ordinamento 
italiano secondo la normativa dello Stato d’origine. 

 1  -bis  . Le misure adottate dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 79, 
comma 1, cessano di avere effetto dall’avvio della procedura di risa-
namento da parte dell’autorità competente dello Stato d’origine della 
banca comunitaria. 

 2. I provvedimenti di risanamento e di avvio della liquidazione co-
atta amministrativa di banche italiane si applicano e producono i loro 
effetti negli altri Stati comunitari e, sulla base di accordi internazionali, 
anche in altri Stati esteri. 

 2  -bis  . Quando è esercitato un potere di risoluzione o applicata una 
misura di risoluzione di cui al decreto legislativo [di recepimento della 
direttiva 2014/59/UE], le disposizioni della presente sezione si applica-
no a tutti i soggetti indicati nell’art. 2 del decreto stesso.». 

 «Art. 95  -ter  .    (Deroghe)   . — 1. In deroga a quanto previsto 
dall’art. 95  -bis   , gli effetti di un provvedimento di risanamento o 
dell’apertura di una procedura di liquidazione:  

   a)   su contratti e rapporti di lavoro, sono disciplinati dalla legge 
dello Stato comunitario applicabile al contratto di lavoro; 

   b)   su contratti che danno diritto al godimento di un bene immo-
bile o al suo acquisto, sono disciplinati dalla legge dello Stato comuni-
tario nel cui territorio è situato l’immobile. Tale legge determina se un 
bene sia mobile o immobile; 

   c)   sui diritti relativi a un bene immobile, a una nave o a un ae-
romobile soggetti a iscrizione in un pubblico registro, sono discipli-
nati dalla legge dello Stato comunitario sotto la cui autorità si tiene il 
registro; 

   d)   sull’esercizio dei diritti di proprietà o altri diritti su strumenti 
fi nanziari la cui esistenza o il cui trasferimento presuppongano l’iscri-
zione in un registro, in un conto o in un sistema di deposito accentra-
to, sono disciplinati dalla legislazione dello Stato comunitario in cui si 
trova il registro, il conto o il sistema di deposito accentrato in cui sono 
iscritti tali diritti. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’art. 95  -bis   , sono disciplinati dal-
la legge che regola il contratto:  

   a)   gli accordi di compensazione, di netting e di novazione, fatto 
salvo quanto previsto agli articoli 65 e 68 del decreto legislativo; 

   b)   le cessioni con patto di riacquisto e le transazioni effettuate 
in un mercato regolamentato, fatto salvo quanto previsto agli articoli 65 
e 68 del decreto legislativo, nonché quanto previsto alla lettera   d)   del 
comma 1. 

  3. Ferme restando le disposizioni dello Stato d’origine relative alle 
azioni di annullamento, di nullità o di inopponibilità degli atti compiuti 
in pregiudizio dei creditori, l’adozione di un provvedimento di risana-
mento o l’apertura di una procedura di liquidazione non pregiudica:  

   a)   il diritto reale del creditore o del terzo sui beni materiali o 
immateriali mobili o immobili, di proprietà della banca, che al momen-
to dell’adozione di un provvedimento di risanamento o dell’apertura di 
una procedura di liquidazione si trovano nel territorio di uno Stato co-
munitario diverso da quello di origine. Ai predetti fi ni è assimilato a un 
diritto reale il diritto, iscritto in un pubblico registro e opponibile a terzi, 
che consente di ottenere un diritto reale; 

   b)   i diritti, nei confronti della banca, del venditore, basati sulla 
riserva di proprietà, e del compratore di beni che al momento dell’ado-
zione del provvedimento o dell’apertura della procedura si trovano nel 
territorio di uno Stato comunitario diverso da quello di origine; 

   c)   il diritto del creditore di invocare la compensazione del pro-
prio credito con il credito della banca, quando la compensazione sia 
consentita dalla legge applicabile al credito della banca. 

 4. In deroga all’art. 95  -bis  , la normativa dello Stato di origine non si 
applica alla nullità, all’annullamento o all’inopponibilità degli atti com-
piuti in pregiudizio dei creditori, quando il benefi ciario di tali atti prova 
che l’atto pregiudizievole è disciplinato dalla legge di uno Stato comu-
nitario che non consente, nella fattispecie, alcun tipo di impugnazione. 

 5. Gli effetti dell’adozione di un provvedimento di risanamento 
o dell’apertura di una procedura di liquidazione sulle cause pendenti 
relative a un bene o a un diritto del quale la banca è spossessata sono di-
sciplinati dalla legge dello Stato comunitario in cui la causa è pendente. 

 6. Le previsioni di cui ai commi 1, 2 e 3 trovano applicazione sol-
tanto ai casi e nei modi ivi indicati; esse non riguardano altri profi li 
della disciplina delle procedure di risanamento e liquidazione, quali le 
norme in materia di ammissione allo stato passivo, anche con riferimen-
to al grado e alla natura delle relative pretese, e di liquidazione e ripar-
to dell’attivo, che restano soggetti alla disciplina dello Stato di origine 
della banca.». 

 «Art. 95  -quater  .    (Collaborazione tra autorità)   . - 1. Salvo che l’in-
formazione non vada fornita ai sensi del decreto legislativo [di recepi-
mento della direttiva 2014/59/UE], la Banca d’Italia informa le autorità 
di vigilanza e, se diverse, le autorità di risoluzione degli Stati comunitari 
ospitanti e la Banca centrale europea dell’adozione dei provvedimen-
ti di risanamento e dell’apertura della procedura di liquidazione coat-
ta amministrativa, precisandone gli effetti. L’informazione è data, con 
ogni mezzo, possibilmente prima dell’adozione del provvedimento o 
dell’apertura della procedura ovvero subito dopo. 

 2. La Banca d’Italia, qualora ritenga necessaria l’applicazione in 
Italia di un provvedimento di risanamento nei confronti di una banca 
comunitaria, ne fa richiesta all’autorità di vigilanza o, se diversa, all’au-
torità di risoluzione dello Stato d’origine ovvero alla Banca centrale 
europea. 

 2  -bis  . Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 32, commi 
3, 4 e 5, del decreto legislativo.». 

 «Art. 95  -quinquies  .    (Pubblicità e informazione agli aventi dirit-
to)   . — 1. I provvedimenti di risanamento e di avvio della procedura 
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di liquidazione coatta amministrativa adottati nei confronti di una ban-
ca italiana che abbia succursali o presti servizi in altri Stati comunitari 
sono pubblicati per estratto anche nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comu-
nità europee e in due quotidiani a diffusione nazionale di ciascuno Stato 
ospitante. 

 2. Le comunicazioni previste dall’art. 86, commi 1, 2 e 8, ai sog-
getti che hanno la residenza, il domicilio o la sede legale in altro Stato 
comunitario devono indicare i termini e le modalità di presentazione 
dei reclami previsti all’art. 86, comma 4, e delle opposizioni previste 
dall’art. 87, comma 1, nonché le conseguenze del mancato rispetto dei 
termini. 

 3. Le pubblicazioni e le comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 sono 
effettuate in lingua italiana e recano un’intestazione in tutte le lingue 
uffi ciali dell’Unione europea volta a chiarire la natura e lo scopo delle 
comunicazioni stesse. 

 4. I reclami e le istanze previsti dall’art. 86, commi 4 e 5, le op-
posizioni di cui all’art. 87 e le domande di insinuazione tardive di cui 
all’art. 89, presentate da soggetti che hanno la residenza, il domicilio 
o la sede legale in altro Stato comunitario, possono essere redatti nella 
lingua uffi ciale di tale Stato e recano un’intestazione in lingua italiana 
volta a chiarire la natura dell’atto. I commissari possono chiedere una 
traduzione in lingua italiana degli atti medesimi. 

 5. Per soggetti di cui al comma 2, i termini indicati dagli artico-
li 86, comma 4, e 87, comma 1, sono raddoppiati; il termine indicato 
nell’art. 86, comma 5, decorre dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   delle Comunità europee prevista nel comma 1.». 

 «Art. 95  -sexies  .    (Norme di attuazione)   . — 1. La Banca d’Italia 
adotta disposizioni di attuazione della presente sezione.». 

 «Art. 95  -septies  .    (Applicazione)   . — 1. Le disposizioni della pre-
sente sezione si applicano ai provvedimenti di risanamento e alle proce-
dure di liquidazione coatta amministrativa, nonché ai provvedimenti di 
risanamento e liquidazione delle competenti autorità degli Stati comu-
nitari o della Banca centrale europea adottati dopo il 5 maggio 2004.».   

  Art. 23.
      Disposizioni fi nali    

     1. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, sentita la Banca d’Italia, possono essere dettate 
disposizioni di attuazione del presente capo II. 

 2. Ai fi ni della strutturazione degli interventi previsti 
dal presente capo II, nonché della gestione dell’eventuale 
contenzioso, il Ministero può avvalersi, a spese dell’emit-
tente, di esperti in materia fi nanziaria, contabile e legale, 
scelti fra soggetti che non abbiano in corso o non abbiano 
intrattenuto negli ultimi tre anni relazioni di affari, pro-
fessionali o fi nanziarie con l’emittente tali da compromet-
terne l’indipendenza. 

 3. In sede di prima applicazione del presente capo, qua-
lora Banca Monte dei Paschi S.p.a. presenti la richiesta di 
cui all’articolo 15, comma 1, il valore economico da at-
tribuire alle passività    oggetto delle misure di ripartizione 
degli oneri ai sensi dell’articolo 22, comma 2,    ai fi ni di 
cui al comma 5, lettera   d)   , del medesimo articolo, è così 
determinato:  

   a)   emissione XS0122238115: 75 per cento del valo-
re nominale; 

   b)   emissione XS0121342827: 75 per cento del valo-
re nominale; 

   c)   emissione XS0131739236: 75 per cento del valo-
re nominale; 

   d)   emissione XS0180906439: 18 per cento del valo-
re nominale; 

   e)   emissione IT0004352586: 100 per cento del va-
lore nominale; 

   f)   emissione XS0236480322: 100 per cento del va-
lore nominale; 

   g)   emissione XS0238916620: 100 per cento del va-
lore nominale; 

   h)   emissione XS0391999801: 100 per cento del va-
lore nominale; 

   i)   emissione XS0415922730: 100 per cento del va-
lore nominale; 

   l)   emissione XS0503326083: 100 per cento del va-
lore nominale; 

   m)   emissione XS0540544912: 100 per cento del va-
lore nominale. 

 4. In considerazione di quanto previsto dal comma 3, 
l’eventuale richiesta di Banca Monte dei Paschi di Siena 
non contiene la valutazione di cui all’articolo 15, com-
ma 1, lettera   c)  .   

  Art. 23  - bis 
      Relazione alle Camere    

      1. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmette 
alle Camere una relazione quadrimestrale relativa alle 
istanze presentate e agli interventi effettuati, nella quale 
sono indicati l’ammontare delle risorse erogate e le fi na-
lità di spesa, ai sensi del presente capo.  

  2. Nella relazione sono indicate, con riferimento agli 
interventi effettuati nel quadrimestre, le informazioni at-
tinenti al profi lo di rischio e al merito di credito, riferite 
alla data nella quale sono stati concessi i fi nanziamen-
ti, dei soggetti nei cui confronti l’emittente vanta crediti, 
classifi cati in sofferenza, per un ammontare pari o supe-
riore all’1 per cento del patrimonio netto.    

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 24.
      Risorse fi nanziarie    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze è istituito un Fondo con una dotazio-
ne di 20 miliardi di euro per l’anno 2017, destinato alla 
copertura degli oneri derivanti dalle operazioni di sotto-
scrizione e acquisto di azioni effettuate per il rafforza-
mento patrimoniale (ai sensi del capo   II)   e dalle garanzie 
concesse dallo Stato su passività di nuova emissione e 
sull’erogazione di liquidità di emergenza (ai sensi del 
capo   I)   a favore delle banche e dei gruppi bancari italiani. 

 2. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze è disposta la ripartizione della dotazione del Fondo 
tra le fi nalità di cui al comma 1 e la eventuale successiva 
rimodulazione in relazione alle effettive esigenze. 

 3. Gli importi destinati alla copertura delle garanzie 
concesse ai sensi del capo I sono versati su apposito conto 
corrente di Tesoreria centrale. 

 4. I corrispettivi delle garanzie concesse e quelli de-
rivanti dalla successiva eventuale cessione delle azioni 
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
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riassegnati al Fondo di cui al comma 1. Le risorse del 
Fondo non più necessarie alle fi nalità di cui al comma 1, 
quantifi cate con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate al Fondo ammortamento titoli di 
Stato.   

  Art. 24  - bis 
      Disposizioni generali concernenti l’educazione
fi nanziaria, assicurativa e previdenziale    

      1. Le disposizioni del presente articolo prevedono 
misure ed interventi intesi a sviluppare l’educazione fi -
nanziaria, assicurativa e previdenziale. Tali disposizioni 
assicurano l’effi cacia, l’effi cienza e la sistematicità delle 
azioni dei soggetti pubblici e privati in tema di educazio-
ne fi nanziaria, assicurativa e previdenziale e riconoscono 
l’importanza dell’educazione fi nanziaria quale strumen-
to per la tutela del consumatore e per un utilizzo più con-
sapevole degli strumenti e dei servizi fi nanziari offerti dal 
mercato.  

  2. In conformità con la defi nizione dell’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), per 
educazione fi nanziaria, assicurativa e previdenziale, ai 
fi ni del presente articolo, si intende il processo attraverso 
il quale le persone migliorano la loro comprensione degli 
strumenti e dei prodotti fi nanziari e sviluppano le compe-
tenze necessarie ad acquisire una maggiore consapevo-
lezza dei rischi e delle opportunità fi nanziarie.  

   3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’inte-
sa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, adotta, nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
programma per una «Strategia nazionale per l’educazio-
ne fi nanziaria, assicurativa e previdenziale». La Strate-
gia nazionale si conforma ai seguenti princìpi:   

    a)   organizzare in modo sistematico il coordinamento 
dei soggetti pubblici e, eventualmente su base volonta-
ria, dei soggetti privati già attivi nella materia, ovvero di 
quelli che saranno attivati dal programma, garantendo 
che gli interventi siano continui nel tempo, promuovendo 
lo scambio di informazioni tra i soggetti e la diffusione 
delle relative esperienze, competenze e buone pratiche, e 
defi nendo le modalità con cui le iniziative di educazione 
fi nanziaria, assicurativa e previdenziale possano entrare 
in sinergia e collegarsi con le attività proprie del sistema 
nazionale dell’istruzione;  

    b)   defi nire le politiche nazionali in materia di co-
municazione e di diffusione di informazioni volte a 
promuovere l’educazione fi nanziaria, assicurativa e 
previdenziale;  

    c)   prevedere la possibilità di stipulare convenzioni 
atte a promuovere interventi di formazione con associa-
zioni rappresentative di categorie produttive, ordini pro-
fessionali, associazioni dei consumatori, organizzazioni 
senza fi ni di lucro e università, anche con la partecipa-
zione degli enti territoriali.  

  4. Lo schema del programma di cui al comma 3 è tra-
smesso alle Camere ai fi ni dell’espressione dei pareri 
delle commissioni parlamentari competenti per materia 

e per i profi li fi nanziari, che sono resi entro il termine 
di trenta giorni dalla data di trasmissione. Il Governo, 
qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamenta-
ri, trasmette nuovamente lo schema del programma alle 
Camere con le sue osservazioni e con eventuali modifi -
cazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di 
informazione e motivazione. I pareri defi nitivi delle com-
missioni competenti per materia e per i profi li fi nanziari 
sono espressi entro trenta giorni dalla data della nuova 
trasmissione. Decorso tale termine il programma può co-
munque essere adottato.  

  5. Il Governo trasmette annualmente alle Camere en-
tro il 31 luglio una relazione sullo stato di attuazione 
della Strategia nazionale per l’educazione fi nanziaria, 
assicurativa e previdenziale. La relazione può contenere 
le eventuali proposte di modifi ca e di aggiornamento del 
programma di cui al comma 3, da adottare con le mede-
sime procedure previste al comma 4.  

  6. Per l’attuazione della Strategia nazionale di cui al 
comma 3, con decreto da adottare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e con il Ministro dello sviluppo 
economico, istituisce il Comitato per la programmazione 
e il coordinamento delle attività di educazione fi nanzia-
ria, con il compito di promuovere e programmare iniziati-
ve di sensibilizzazione ed educazione fi nanziaria.  

  7. Dall’istituzione del Comitato di cui al comma 6 non 
devono derivare oneri a carico della fi nanza pubblica.  

  8. Il Comitato, composto da undici membri, è presiedu-
to da un direttore, nominato dal Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, scelto fra personalità con 
comprovate competenze ed esperienza nel settore. I mem-
bri diversi dal direttore, anch’essi scelti fra personalità 
con comprovate competenze ed esperienza nel settore, 
sono designati: uno dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, uno dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, uno dal Ministro dello sviluppo economico, 
uno dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, uno 
dalla Banca d’Italia, uno dalla Commissione nazionale 
per le società e la borsa (CONSOB), uno dall’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), uno dalla Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), uno 
dal Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, 
uno dall’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo unico 
dei consulenti fi nanziari (OCF). I membri del Comitato, 
nonché il direttore, durano in carica tre anni e l’incarico 
può essere rinnovato una sola volta.  

  9. Il Comitato opera attraverso riunioni periodiche, 
prevedendo, ove necessario, la costituzione di specifi ci 
gruppi di ricerca cui possono partecipare accademici e 
esperti nella materia. La partecipazione al Comitato non 
dà titolo ad alcun emolumento o compenso o gettone di 
presenza.  

  10. Il Comitato ha il compito di individuare obiettivi 
misurabili, programmi e azioni da porre in essere, valo-
rizzando le esperienze, le competenze e le iniziative ma-
turate dai soggetti attivi sul territorio nazionale e favo-
rendo la collaborazione tra i soggetti pubblici e privati.  
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  11. Agli oneri derivanti dalle attività del Comitato, nel 
limite di un milione di euro annui a decorrere dall’an-
no 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2017, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.    

  Capo  IV 
  MISURE URGENTI PER IL SETTORE BANCARIO

  Art. 25.
      Contribuzioni al Fondo di risoluzione nazionale    

     1. Le contribuzioni addizionali di cui all’articolo 1, 
comma 848, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono 
versate per la copertura di qualsiasi obbligazione, perdita, 
costo e qualsivoglia onere o passività a carico del Fondo 
di risoluzione nazionale comunque derivanti o connesse 
con l’esecuzione dei provvedimenti di avvio delle risolu-
zione e con l’esigenza di assicurarne l’effi cacia, anche in 
conseguenza delle eventuali modifi che ad essi apportate. 

 2. La Banca d’Italia può determinare l’importo delle 
contribuzioni addizionali da versare al Fondo di risolu-
zione nazionale ai fi ni di cui al comma 1, al netto delle 
contribuzioni richiamate dal Fondo di risoluzione uni-
co ai sensi degli articoli 70 e 71 del regolamento (UE) 
n. 806/2014, non oltre i due anni successivi a quello di ri-
ferimento delle contribuzioni addizionali medesime e può 
stabilire che dette contribuzioni siano dovute in un arco 
temporale dalla stessa defi nito, non superiore a cinque 
anni; la Banca d’Italia comunica annualmente l’importo 
dovuto per ciascun anno del suddetto periodo. 

 3. Per ogni anno del periodo di cui al comma prece-
dente, l’importo delle contribuzioni addizionali è dovuto 
dalle banche aventi sede legale in Italia e dalle succursali 
italiane di banche extracomunitarie considerate dal Co-
mitato di risoluzione unico, alla data di riferimento in-
dividuata dal Comitato stesso, ai fi ni della contribuzione 
annuale al Fondo di risoluzione unico per il medesimo 
anno; i criteri di ripartizione delle contribuzioni addizio-
nali sono quelli stabiliti dal Comitato di risoluzione unico 
per le contribuzioni al Fondo di risoluzione unico per il 
medesimo anno.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 848 dell’art. 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016):  

 «848. Dopo l’avvio del Meccanismo di risoluzione unico ai sensi 
dell’art. 99 del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 luglio 2014, fermi restando gli obblighi di con-
tribuzione al Fondo di risoluzione unico previsti dagli articoli 70 e 71 
del medesimo regolamento (UE) n. 806/2014, le banche aventi sede le-
gale in Italia e le succursali italiane di banche extracomunitarie, qualora 
i contributi ordinari e straordinari già versati al Fondo di risoluzione 
nazionale, al netto dei recuperi derivanti da operazioni di dismissione 

poste in essere dal Fondo, non siano suffi cienti alla copertura delle ob-
bligazioni, perdite, costi e altre spese a carico del Fondo di risoluzione 
nazionale in relazione alle misure previste dai Provvedimenti di avvio 
della risoluzione, versano contribuzioni addizionali al Fondo di risolu-
zione nazionale nella misura determinata dalla Banca d’Italia, comun-
que entro il limite complessivo, inclusivo delle contribuzioni versate al 
Fondo di risoluzione unico, previsto dagli articoli 70 e 71 del regola-
mento (UE) n. 806/2014. Solo per l’anno 2016, tale limite complessivo 
è incrementato di due volte l’importo annuale dei contributi determinati 
in conformità all’art. 70 del regolamento (UE) n. 806/2014 e al relativo 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/81 del Consiglio, del 19 di-
cembre 2014.». 

 — Per gli estremi di pubblicazione del citato regolamento (UE) 
n. 806/2014, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Art. 26.
      Modifi che all’articolo 3 del decreto legislativo

21 maggio 2004, n. 170    

     1. All’articolo 3 del decreto legislativo    21 maggio     
2004, n. 170 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il secondo periodo del comma 1  -bis  , è sostituto 
dal seguente «Salvo quanto previsto dal comma seguen-
te, ai fi ni dell’opponibilità ai terzi e al debitore ceduto o 
debitore del credito dato in pegno restano fermi i requisiti 
di notifi cazione al debitore o di accettazione da parte del 
debitore previsti dal codice civile.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Qualora, al fi ne di soddisfare anche in modo 

indiretto esigenze di liquidità, la Banca d’Italia effettui 
operazioni di fi nanziamento o di altra natura che siano 
garantite mediante pegno o cessione di credito, la garan-
zia ha effetto nei confronti dei terzi dal momento della 
sua prestazione, ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera 
  q)  , e 2, comma 1, lettera   b)  , e in deroga agli articoli 1265, 
2800 e 2914, n. 2), del codice civile. In deroga agli arti-
coli 1248 e 2805 del codice civile, il debitore ceduto o il 
debitore del credito dato in pegno non possono opporre in 
compensazione alla Banca d’Italia eventuali crediti van-
tati nei confronti del soggetto rispettivamente cedente o 
datore di pegno, indipendentemente dal fatto che tali cre-
diti siano sorti, acquisiti o divenuti esigibili prima della 
prestazione della garanzia a favore della Banca d’Italia o 
dopo la stessa. Agli altri effetti di legge, ai fi ni dell’oppo-
nibilità della garanzia al debitore ceduto o al debitore del 
credito dato in pegno restano fermi i requisiti di notifi ca-
zione o di accettazione previsti dal codice civile. 

 1  -quater  . Quando le garanzie indicate nel comma 1  -ter   
sono costituite da crediti ipotecari, non è richiesta l’anno-
tazione prevista dall’articolo 2843 del codice civile. Alle 
operazioni della Banca d’Italia indicate al comma 1  -ter   si 
applica l’articolo 67, comma 4, del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 170 
del 2004, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 3.    (Effi cacia della garanzia fi nanziaria)   . — 1. L’attribuzione 
dei diritti previsti dal presente decreto legislativo al benefi ciario della 
garanzia e la loro opponibilità ai terzi non richiedono requisiti ulteriori 
rispetto a quelli indicati nell’art. 2, anche se previsti da vigenti disposi-
zioni di legge. 

 1  -bis  . Nel caso di pegno o di cessione del credito la garanzia che 
rispetti i requisiti di cui all’art. 2 è effi cace fra le parti del contratto di 
garanzia fi nanziaria.    Salvo quanto previsto dal comma seguente, ai fi ni 
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dell’opponibilità ai terzi e al debitore ceduto o debitore del credito dato 
in pegno restano fermi i requisiti di notifi cazione al debitore o di accet-
tazione da parte del debitore previsti dal codice civile.  

  1  -ter  . Qualora, al fi ne di soddisfare anche in modo indiretto esi-
genze di liquidità, la Banca d’Italia effettui operazioni di fi nanziamento 
o di altra natura che siano garantite mediante pegno o cessione di cre-
dito, la garanzia ha effetto nei confronti dei terzi dal momento della sua 
prestazione, ai sensi degli articoli 1, comma 1 lettera   q)  , e 2, comma 1, 
lettera   b)  , e in deroga agli articoli 1265, 2800 e 2914 n. 2), del codice 
civile. In deroga articoli 1248 e 2805 del codice civile, il debitore cedu-
to o il debitore del credito dato in pegno non possono opporre in com-
pensazione alla Banca d’Italia eventuali crediti vantati nei confronti del 
soggetto rispettivamente cedente o datore di pegno, indipendentemente 
dal fatto che tali crediti siano sorti, acquisiti o divenuti esigibili prima 
della prestazione della garanzia a favore della Banca d’Italia o dopo la 
stessa. Agli altri effetti di legge, ai fi ni dell’opponibilità della garanzia 
al debitore ceduto o al debitore del credito dato in pegno restano fermi 
i requisiti di notifi cazione o di accettazione previsti dal codice civile.  

  1  -quater  . Quando le garanzie indicate nel comma 1  -ter   sono co-
stituite da crediti ipotecari, non è richiesta l’annotazione prevista 
dall’art. 2843 del codice civile. Alle operazioni della Banca d’Italia 
indicate al comma 1  -ter   si applica l’art. 67, comma 4, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267.   ».   

  Art. 26  - bis 
      Modifi che al decreto-legge n. 59 del 2016    

      1. All’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 giugno 2016, n. 119, sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «; il coniuge, il convivente more uxorio, 
i parenti entro il secondo grado in possesso dei predetti 
strumenti fi nanziari, a seguito di trasferimento con atto 
tra vivi».  

  2. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 3 mag-
gio 2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 giugno 2016, n. 119, la lettera   b)   è abrogata.  

  3. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 mag-
gio 2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 giugno 2016, n. 119, le parole: «entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 maggio 2017» e sono aggiunti, in fi ne, i seguenti 
periodi: «Il servizio di assistenza agli investitori nella 
compilazione e nella presentazione dell’istanza di eroga-
zione dell’indennizzo forfetario è gratuito. Le banche non 
possono richiedere, all’investitore che faccia domanda di 
presentazione dell’istanza, il pagamento o l’addebito di 
oneri o commissioni, sotto qualsiasi forma».  

   4. All’articolo 11 del decreto-legge 3 maggio 2016, 
n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 giugno 
2016, n. 119, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «L’opzione è esercitata con effi cacia a valere dal 
1º gennaio 2016 con il primo versamento di cui al com-
ma 7, è irrevocabile e comporta l’applicazione della di-
sciplina di cui al presente articolo a decorrere dall’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2016 fi no all’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2030, con l’obbligo del pagamento 
di un canone annuo»;  

    b)   al comma 2, la parola: «annualmente» è sostitu-
ita dalle seguenti: «per ciascun esercizio di applicazione 
della disciplina» e dopo le parole: «e le imposte versate» 
sono aggiunte le seguenti: «come risultante alla data di 
chiusura dell’esercizio precedente»;  

    c)   al comma 7, il primo e il secondo periodo sono 
sostituiti dal seguente: «Il versamento del canone è effet-
tuato per ciascun esercizio entro il termine per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo 
d’imposta precedente; per il primo periodo di applica-
zione della disciplina di cui al presente articolo, il versa-
mento è invece effettuato, in ogni caso, entro il 31 luglio 
2016 senza l’applicazione dell’articolo 17, comma 2, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 2001, n. 435».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 8 del decreto-legge 
3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 (Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive 
e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazio-
ne), come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 8.    (Defi nizioni)    . — 1. Ai fi ni del presente capo si intendono 
per:  

   a)   “investitore”: la persona fi sica, l’imprenditore individuale, 
anche agricolo, e il coltivatore diretto, o il suo successore mortis causa, 
che ha acquistato gli strumenti fi nanziari subordinati indicati nell’art. 1, 
comma 855, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (di seguito: “Legge 
di stabilità per il 2016”), nell’ambito di un rapporto negoziale diretto 
con la Banca in liquidazione che li ha emessi   ; il coniuge, il convivente 
more uxorio, i parenti entro il secondo grado in possesso dei predetti 
strumenti fi nanziari, a seguito di trasferimento con atto tra vivi   ; 

   b)   “Banca in liquidazione” o “Banca”: la Cassa di Risparmio 
di Ferrara S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa, la Banca delle 
Marche S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa, la Banca popolare 
dell’Etruria e del Lazio S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa, la 
Cassa di risparmio di Chieti S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa; 

   c)   “Nuova Banca”: la Nuova Cassa di Risparmio di Ferrara 
S.p.a., la Nuova Banca delle Marche S.p.a., la Nuova Banca dell’Etruria 
e del Lazio S.p.a., la Nuova Cassa di risparmio di Chieti S.p.a., istituite 
dall’art. 1 del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183; 

   d)   “Fondo di solidarietà”: il Fondo istituito dall’art. 1, com-
ma 855, della legge di stabilità per il 2016; 

   e)   “Fondo”: il Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi quale 
gestore del Fondo di solidarietà di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   “prestazione dei servizi e delle attività di investimento relativi 
alla sottoscrizione o al collocamento degli strumenti fi nanziari subordi-
nati”: la prestazione di ciascuno dei servizi ed attività di cui all’art. 1, 
comma 5, e all’art. 25  -bis   del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria di cui al decreto legislativo del 24 febbraio 
1998, n. 58, ove nella prestazione di tale servizi o attività sono stati in 
qualsiasi forma e con qualsiasi modalità acquistati o sottoscritti dall’in-
vestitore i suddetti strumenti fi nanziari subordinati, nell’ambito di un 
rapporto negoziale con la Banca in liquidazione; 

   g)   “MTS”: il Mercato telematico all’ingrosso dei titoli di Stato 
(MTS) gestito dalla Società per il Mercato dei Titoli di Stato - MTS 
S.p.A.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto-legge n. 59 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 9.    (Accesso al Fondo di solidarietà con erogazione diretta)   . 
— 1. Gli investitori che hanno acquistato gli strumenti fi nanziari di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   a)    entro la data del 12 giugno 2014 e che 
li detenevano alla data della risoluzione delle Banche in liquidazione 
possono chiedere al Fondo l’erogazione di un indennizzo forfettario 
dell’ammontare determinato ai sensi del comma 3, al ricorrere di una 
delle seguenti condizioni:  

   a)   patrimonio mobiliare di proprietà dell’investitore di valore 
inferiore a 100.000 euro; 

   b)  . 
 2. Il valore del patrimonio mobiliare di cui al comma 1, lettera   a)   , 

risulta dalla somma di:  
   a)   patrimonio mobiliare posseduto al 31 dicembre 2015, esclusi 

gli strumenti fi nanziari di cui all’art. 8, comma 1, lettera   a)  , calcolato 
secondo i criteri e le istruzioni approvati con decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale per l’inclusione e 
le politiche sociali di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
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fi nanze, Dipartimento delle fi nanze 29 dicembre 2015, n. 363, recante 
approvazione del modello tipo di dichiarazione sostitutiva unica (DSU), 
nonché delle relative istruzioni per la compilazione, ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159; 

   b)   il corrispettivo pagato per l’acquisto degli strumenti fi nanziari 
di cui all’art. 8, comma 1, lettera   a)  , detenuti alla data della risoluzione 
delle Banche in liquidazione, al netto degli oneri e spese direttamente 
connessi all’operazione di acquisto. 

 3. L’importo dell’indennizzo forfetario è pari all’80 per cento 
del corrispettivo pagato per l’acquisto degli strumenti fi nanziari di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   a)   , acquistati entro il 12 giugno 2014 e dete-
nuti alla data della risoluzione delle Banche in liquidazione, al netto di:  

   a)   oneri e spese direttamente connessi all’operazione di acquisto; 
   b)   la differenza, se positiva, tra il rendimento degli strumenti 

fi nanziari subordinati e il rendimento di mercato di un Buono del Te-
soro poliennale in corso di emissione di durata fi nanziaria equivalente 
oppure il rendimento ricavato tramite interpolazione lineare di Buoni 
del Tesoro Poliennali in corso di emissione aventi durata fi nanziaria più 
vicina. 

 4. Ai fi ni del calcolo della differenza di cui al comma 3, lettera   b)  , 
il rendimento degli strumenti fi nanziari subordinati è rilevato alla data di 
acquisto o di sottoscrizione, mentre il rendimento del Buono del Tesoro 
Poliennale di durata fi nanziaria equivalente o dei BTP usati per l’inter-
polazione è determinato sulla base della loro quotazione di chiusura, 
alla medesima data, nel mercato regolamentato dei titoli di Stato MTS. 

 5. L’importo di cui al comma 3, lettera   b)   , è calcolato moltiplican-
do tra loro:  

   a)   la differenza tra i rendimenti di cui al comma 4; 
   b)   gli anni e la frazione d’anno trascorsi dalla data di acquisto 

o di sottoscrizione degli strumenti fi nanziari subordinati e la data del 
provvedimento di risoluzione delle Banche in liquidazione; 

   c)   il corrispettivo pagato per l’acquisto degli strumenti fi nanziari 
subordinati al netto di oneri e spese direttamente connessi all’operazio-
ne di acquisto. 

 6. L’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario deve essere 
presentata, a pena di decadenza,    entro il 31 maggio 2017   . La presen-
tazione di tale istanza non consente il ricorso alla procedura arbitrale 
di cui all’art. 1, commi da 857 a 860 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208.    Il servizio di assistenza agli investitori nella compilazione e nel-
la presentazione dell’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario è 
gratuito. Le banche non possono richiedere, all’investitore che faccia 
domanda di presentazione dell’istanza, il pagamento o l’addebito di 
oneri o commissioni, sotto qualsiasi forma.  

  7. L’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario è indirizzata al 
Fondo. Nell’istanza sono indicati:  

   a)   il nome, l’indirizzo e l’elezione di un domicilio, anche 
digitale; 

   b)   la Banca in liquidazione presso la quale l’investitore ha acqui-
stato gli strumenti fi nanziari subordinati; 

   c)   gli strumenti fi nanziari subordinati acquistati, con indicazione 
della quantità, del controvalore, della data di acquisto, del corrispettivo 
pagato, degli oneri e spese direttamente connessi all’operazione di ac-
quisto e, ove disponibile, del codice ISIN. 

  8. L’investitore allega all’istanza i seguenti documenti:  
   a)   il contratto di acquisto degli strumenti fi nanziari subordinati; 
   b)   i moduli di sottoscrizione o d’ordine di acquisto; 
   c)   attestazione degli ordini eseguiti; 
   d)  ; 
   e)   una dichiarazione sulla consistenza del patrimonio mobilia-

re, calcolato ai sensi del comma 2, ovvero sull’ammontare del reddito 
di cui al comma 1, lettera   b)  , resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con-
tenente espressa dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni penali 
previste in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti a norma 
dell’art. 76 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
2000. 

 8  -bis  . Ai fi ni del reperimento dei documenti, anche in copia, di cui 
alle lettere   a)  ,   b)  , e   c)   del comma 8, le banche di cui all’art. 8, comma 1, 
lettere   b)   e   c)  , sono tenute a consegnarne copia all’investitore, entro 
quindici giorni dalla data della sua richiesta. 

 9. Il Fondo verifi ca la completezza della documentazione e, sulla 
base di questa, la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, calcola 
l’importo dell’indennizzo ai sensi del comma 3 e procede alla liquida-
zione entro il termine di sessanta giorni dalla richiesta. 

 10. Gli investitori che intendono accedere alle risorse del Fondo di 
solidarietà e che non hanno presentato l’istanza di erogazione dell’in-
dennizzo forfetario di cui ai commi da 1 a 9, possono esperire, in via 
alternativa a tale istanza, la procedura arbitrale di cui all’art. 1, commi 
da 857 a 860 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L’attivazione della 
procedura arbitrale preclude la possibilità di esperire la procedura di cui 
ai commi da 1 a 9. Ove questa sia stata già attivata la relativa istanza è 
improcedibile. L’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario di cui 
ai commi da 1 a 9 in relazione a strumenti fi nanziari acquistati entro la 
data del 12 giugno 2014 non preclude l’accesso, da parte dei medesimi 
investitori, alla procedura arbitrale in relazione a strumenti fi nanziari 
acquistati oltre la suddetta data.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 11 del citato decreto-legge n. 59 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 11.    (Attività per imposte anticipate)   . — 1. Le imprese in-
teressate dalle disposizioni di cui all’art. 2, commi da 55 a 57, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come successivamente integrato dal 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, possono optare, con riferimento 
all’ammontare di attività per imposte anticipate pari alla differenza di 
cui al successivo comma 2, per il mantenimento dell’applicazione delle 
predette disposizioni al ricorrere delle condizioni ivi previste.    L’opzione 
è esercitata con effi cacia a valere dal 1° gennaio 2016 con il primo 
versamento di cui al comma 7, è irrevocabile e comporta l’applicazione 
della disciplina di cui al presente articolo a decorrere dall’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2016 fi no all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2030, con l’obbligo del pagamento di un canone annuo   . Il canone è 
deducibile ai fi ni delle imposte sui redditi e dell’IRAP nell’esercizio in 
cui avviene il pagamento. 

 2. Il canone è determinato    per ciascun esercizio di applicazione 
della disciplina    applicando l’aliquota dell’1,5 per cento alla differenza 
tra l’ammontare delle attività per imposte anticipate e le imposte versate 
   come risultante alla data di chiusura dell’esercizio precedente   . 

  3. L’ammontare delle attività per imposte anticipate di cui al com-
ma 2 è determinato ogni anno sommando algebricamente:  

   a)   la differenza, positiva o negativa, tra le attività per imposte 
anticipate cui si applicano i commi da 55 a 57 del citato art. 2 del de-
creto-legge n. 225 del 2010, iscritte in bilancio alla fi ne dell’esercizio 
e quelle iscritte alla fi ne dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007; 

   b)   le attività per imposte anticipate trasformate in credito d’im-
posta ai sensi delle disposizioni di cui ai predetti commi da 55 a 57 
dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 225 del 2010. 

 4. Ai fi ni della determinazione delle imposte versate di cui al com-
ma 2 si tiene conto dell’IRES, comprese le relative addizionali, versata 
con riferimento al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008 e ai 
successivi, e dell’IRAP versata con riferimento ai periodi d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2013 e ai successivi. Si tiene altresì conto dell’im-
posta sostitutiva di cui all’art. 15, commi 10, 10  -bis   e 10  -ter   del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e dell’imposta sostitutiva di cui all’art. 176, 
comma 2  -ter  , del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ver-
sate con riferimento al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008 
e successivi, fi no al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014. 

 5. Se le imposte versate di cui al comma 4 superano le attività per 
imposte anticipate di cui al comma 3, il canone non è dovuto. 

 6. In caso di partecipazione delle imprese di cui al comma 1 al con-
solidato nazionale di cui agli articoli 117 e seguenti del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi, ai fi ni della determinazione della diffe-
renza di cui al comma 2, per imposte versate si intendono l’IRES versata 
in proprio o in qualità di consolidanti, le addizionali all’IRES, l’IRAP 
e le imposte sostitutive di cui al comma 4 versate dai soggetti parte-
cipanti al consolidato che rientrano tra le imprese di cui al comma 1; 
l’ammontare delle attività per imposte anticipate di cui al comma 3 è 
dato dalla somma dell’ammontare delle attività per imposte anticipate 
di cui al comma 3 delle singole imprese di cui al comma 1 partecipanti 
al consolidato. 
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 7   . Il versamento del canone è effettuato per ciascun esercizio entro 
il termine per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relativo 
al periodo d’imposta precedente; per il primo periodo di applicazio-
ne della disciplina di cui al presente articolo, il versamento è invece 
effettuato, in ogni caso, entro il 31 luglio 2016 senza l’applicazione 
dell’art. 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435   . In caso di partecipazione 
delle imprese di cui al comma 1 al consolidato nazionale di cui agli 
articoli 117 e seguenti del citato testo unico delle imposte sui redditi, il 
versamento è effettuato dalla consolidante. 

 8. Qualora a partire dall’esercizio in corso al 31 dicembre 2008 le 
imprese di cui al comma 1 abbiano incrementato le attività per imposte 
anticipate cui si applicano i commi da 55 a 57 dell’art. 2 del citato decre-
to-legge n. 225 del 2010, in qualità di società incorporante o risultante 
da una o più fusioni o in qualità di benefi ciaria di una o più scissioni, ai 
fi ni della determinazione dell’ammontare delle attività per imposte anti-
cipate di cui al comma 3, si tiene conto anche delle attività per imposte 
anticipate iscritte alla fi ne dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007 
nei bilanci delle società incorporate, fuse o scisse e delle attività per im-
poste anticipate trasformate in credito d’imposta dalle società incorpo-
rate, fuse o scisse; ai fi ni della determinazione delle imposte versate di 
cui al comma 4 si tiene conto anche delle imposte versate dalle società 
incorporate, fuse o scisse. 

 9. A partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2015, le imprese interessate dalle disposizioni di cui all’art. 2, 
commi da 55 a 57, del citato decreto-legge n. 225 del 2010, che non 
abbiano esercitato l’opzione entro i termini di cui al comma 7 e che in-
corporino o risultino da una o più fusioni di altre imprese, oppure siano 
benefi ciarie di una o più scissioni possono esercitare l’opzione di cui al 
medesimo comma 1 entro un mese dalla chiusura dell’esercizio in corso 
alla data in cui ha effetto la fusione o la scissione. 

 10. Se non è effettuata l’opzione di cui al comma 1, i commi da 
55 a 57 dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 225 del 2010, si applicano 
all’ammontare delle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio 
diminuite della differenza, se positiva, di cui al comma 2. In caso di 
partecipazione al consolidato fi scale, la predetta differenza viene attri-
buita alle società partecipanti in proporzione alle attività per imposte 
anticipate di cui ai citati commi da 55 a 57 detenute da ciascuna di esse. 

 11. Ai fi ni dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del 
canone di cui al comma 1, nonché per il relativo contenzioso, si applica-
no le disposizioni in materia di imposte sui redditi. 

 12. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono stabilite le disposizioni attuative del presente articolo. 

  13. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 
224,3 milioni di euro per l’anno 2016, in 101,7 milioni di euro per l’an-
no 2017, in 128 milioni di euro per l’anno 2018, in 104,8 milioni di euro 
per l’anno 2019, in 80,7 milioni di euro per l’anno 2020, in 58,6 milioni 
di euro per l’anno 2021, in 39,1 milioni di euro per l’anno 2022, in 32,2 
milioni di euro per l’anno 2023, in 22 milioni di euro per l’anno 2024, in 
17,6 milioni di euro per l’anno 2025, in 15,8 milioni di euro per l’anno 
2026, in 14,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 3,8 milioni di euro per 
l’anno 2028, sono destinate:  

   a)   quanto a 124,3 milioni di euro per l’anno 2016, al Fondo di 
cui all’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modifi cazioni; 

   b)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2016, al Fondo di cui 
all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi -
nanziato ai sensi dell’art. 1, comma 639, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208; 

   c)   quanto a 101,7 milioni di euro per l’anno 2017, in 128 milioni 
di euro per l’anno 2018, in 104,8 milioni di euro per l’anno 2019, in 
80,7 milioni di euro per l’anno 2020, in 58,6 milioni di euro per l’anno 
2021, in 39,1 milioni di euro per l’anno 2022, in 32,2 milioni di euro 
per l’anno 2023, in 22 milioni di euro per l’anno 2024, in 17,6 milioni 
di euro per l’anno 2025, in 15,8 milioni di euro per l’anno 2026, in 14,8 
milioni di euro per l’anno 2027 e in 3,8 milioni di euro per l’anno 2028, 
al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’art. 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 14. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 26  - ter 
      Temporanea irrilevanza dei limiti di cui al secondo 

periodo del comma 1 dell’articolo 84 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ai fi ni del 
diritto alla trasformazione delle attività per imposte 
anticipate    

      1. Per i periodi d’imposta per i quali trova applicazio-
ne il comma 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 27 giu-
gno 2015, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 132, ai fi ni del riporto delle perdite, 
per i soggetti di cui all’articolo 33 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, non si 
applicano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 
dell’articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, alla quota di perdita derivante dal-
la deduzione dei componenti negativi di reddito di cui al 
comma 55 dell’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10; a tali fi ni la perdita si presume 
prioritariamente derivante dalla deduzione di detti com-
ponenti negativi.  

  2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, 
valutato in 14,7 milioni di euro per l’anno 2017, in 10,9 
milioni di euro per l’anno 2018, in 21,3 milioni di euro 
per l’anno 2019, in 29,7 milioni di euro per l’anno 2020, 
in 25,3 milioni di euro per l’anno 2021, in 21,5 milioni di 
euro per l’anno 2022, in 19,6 milioni di euro per l’anno 
2023 e in 5,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede 
mediante riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2017-2019, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero 
per 14,7 milioni di euro per l’anno 2017, per 10,9 milioni 
di euro per l’anno 2018 e per 29,7 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’art. 16 del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 132 (Misure urgenti in materia fallimentare, civile e 
processuale civile e di organizzazione e funzionamento dell’ammini-
strazione giudiziaria):  

 «Art. 16.    (Deducibilità delle svalutazioni e perdite su crediti enti 
creditizi e fi nanziari e imprese di assicurazione)   . — (  Omissis  ). 

 4. L’eccedenza di cui al comma 3 e le svalutazioni e le perdite 
su crediti di cui al comma 1 iscritte in bilancio fi no all’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2014 e non ancora dedotte ai sensi del comma 3 
dell’art. 106 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo in 
vigore anteriormente alle modifi che operate dal comma 1 sono dedu-
cibili per il 5 per cento del loro ammontare nel periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2016, per l’8 per cento nel periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2017, per il 10 per cento nel periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2018, per il 12 per cento nel periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2019 e fi no al periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2024, e per il 5 per cento nel periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2025. 

 (  Omissis  ).». 
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  — Si riporta il testo vigente dell’art. 33 del citato decreto legisla-
tivo n. 385 del 1993:  

 «Art. 33.    (Norme generali)   . — 1. Le banche di credito cooperativo 
sono costituite in forma di società cooperativa per azioni a responsabi-
lità limitata. 

 1  -bis  . L’adesione a un gruppo bancario cooperativo è condizione 
per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria in 
forma di banca di credito cooperativo. 

 1  -ter  . Non si può dare corso al procedimento per l’iscrizione nell’al-
bo delle società cooperative di cui all’art. 2512, secondo comma, del 
codice civile se non consti l’autorizzazione prevista dal comma 1  -bis  . 

 2. La denominazione deve contenere l’espressione “credito 
cooperativo”. 

 3. La nomina dei membri degli organi di amministrazione e con-
trollo spetta ai competenti organi sociali fatte salve le previsioni degli 
articoli 150  -ter   e 37  -bis  , comma 3. 

 4. Il valore nominale di ciascuna azione non può essere inferiore a 
venticinque euro nè superiore a cinquecento euro.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 84 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazio-
ne del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 84.    (Riporto delle perdite)   . — 1. La perdita di un periodo 
d’imposta, determinata con le stesse norme valevoli per la determina-
zione del reddito, può essere computata in diminuzione del reddito dei 
periodi d’imposta successivi in misura non superiore all’ottanta per cen-
to del reddito imponibile di ciascuno di essi e per l’intero importo che 
trova capienza in tale ammontare. Per i soggetti che fruiscono di un 
regime di esenzione dell’utile la perdita è riportabile per l’ammontare 
che eccede l’utile che non ha concorso alla formazione del reddito negli 
esercizi precedenti. La perdita è diminuita dei proventi esenti dall’im-
posta diversi da quelli di cui all’art. 87, per la parte del loro ammontare 
che eccede i componenti negativi non dedotti ai sensi dell’art. 109, com-
ma 5. Detta differenza potrà tuttavia essere computata in diminuzione 
del reddito complessivo in misura tale che l’imposta corrispondente al 
reddito imponibile risulti compensata da eventuali crediti di imposta, 
ritenute alla fonte a titolo di acconto, versamenti in acconto, e dalle 
eccedenze di cui all’art. 80. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 55 dell’art. 2 del decreto-

legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10 (Proroga di termini previsti da disposizio-
ni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno 
alle imprese e alle famiglie):  

 «Art. 2.    (Proroghe onerose di termini)   . — (  Omissis  ). 
 55. In funzione anche della prossima entrata in vigore del nuovo 

accordo di Basilea, le attività per imposte anticipate iscritte in bilan-
cio, relative a svalutazioni e perdite su crediti non ancora dedotte dal 
reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell’art. 106 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero alle rettifi che di valore nette 
per deterioramento dei crediti non ancora dedotte dalla base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive ai sensi degli articoli 6, 
comma 1, lettera c  -bis  ), e 7, comma 1, lettera b  -bis  ), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché quelle relative al valore dell’av-
viamento e delle altre attività immateriali, i cui componenti negativi 
sono deducibili in più periodi d’imposta ai fi ni delle imposte sui redditi 
e dell’imposta regionale sulle attività produttive, sono trasformate in 
crediti d’imposta qualora nel bilancio individuale della società venga 
rilevata una perdita d’esercizio. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 27.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Per l’anno 2017, il livello massimo del saldo netto 
da fi nanziare del bilancio dello Stato e il livello massimo 
del ricorso al mercato fi nanziario, di competenza e di cas-
sa, di cui all’allegato 1, articolo 1, comma 1, della legge 

11 dicembre 2016, n. 232, nonché l’importo massimo di 
emissione di titoli pubblici, in Italia e all’estero, di cui 
all’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, sono rispettivamente incrementati di 20 miliardi 
di euro. 

  2. All’onere derivante dalle maggiori emissioni nette 
di titoli pubblici di cui al comma 1, nell’importo massimo 
di 60 milioni di euro per l’anno 2017, di 232 milioni di 
euro per l’anno 2018 e di 290 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2019, che aumentano a 148 milioni di euro per 
l’anno 2017, a 359 milioni di euro per l’anno 2018 e a 426 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, ai fi ni della 
compensazione degli effetti in termini di indebitamento 
netto, si provvede:  

   a)   quanto a 14 milioni per l’anno 2017, 51 milioni 
per l’anno 2018, 129 milioni di euro per l’anno 2019 e 
a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

   b)   quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2017, a 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, e a 
129 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)   quanto a 16 milioni di euro    per l’anno 2017   , a 81 
milioni di euro per l’anno 2018 e a 61 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2019, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero per 10 milioni di 
euro per l’anno 2017, 70 milioni di euro per l’anno 2018 
e a 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019, 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro 
per l’anno 2017 e per 4 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2018, l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per 2 milioni di euro 
per l’anno 2017 e per 3 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2018 e l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute per 2 milioni di euro per l’anno 2017 e per 4 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018; 

  d) quanto a 88 milioni di euro per l’anno 2017, a 
127 milioni di euro per l’anno 2018 e a 136 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli 
effetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008 n. 189. 
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 3. Le risorse di cui al precedente comma 2, lettere   b)   e 
  c)  , sono iscritte sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 
e, unitamente a quelle di cui alla lettera   a)   e   d)  , sono ac-
cantonate e rese indisponibili in termini di competenza e 
di cassa. 

 4. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, da comunicare al Parlamento, sulla base delle effettive 
emissioni di titoli del debito pubblico realizzate nel 2017 
in relazione alle disposizioni di cui al presente decreto-
legge, si provvede alla riduzione degli stanziamenti ac-
cantonati di cui al comma 3 in misura corrispondente al 
fi nanziamento dei maggiori interessi passivi, ovvero al 
disaccantonamento delle risorse che si prevede di non 
utilizzare per le fi nalità di cui al presente decreto. 

 5. Ai fi ni dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, ove necessario, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze può disporre il ricorso ad 
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione avviene 
tempestivamente con l’emissione di ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 1 dell’Allegato 
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno fi nanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019):  

  «Allegato 1
(Articolo 1, comma 1)  

  (importi in milioni di euro)  

    RISULTATI DIFFERENZIALI   
  –     COMPETENZA –   

    Descrizione del risultato 
differenziale         2017       2018      2019   

  Livello massimo del saldo 
netto da finanziare, tenuto 
conto degli effetti derivanti 
dalla presente legge (*) 

  - 38.601   - 27.249  - 8.628 

  Livello massimo del ricorso 
al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti 
dalla presente legge (**) 

  293.097   254.485  249.527 

   – CASSA –  
    Descrizione del risultato 

differenziale      2017     2018    2019  

 Livello massimo del saldo 
netto da finanziare, tenuto 
conto degli effetti derivanti 
dalla presente legge (*) 

  - 102.627   - 77.490  - 57.246 

 Livello massimo del ricorso 
al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti 
dalla presente legge (**)  

  356.551   304.132  297.551 

  (*) Il saldo netto da finanziare è coerente con un livello di indebita-
mento netto pari a - 2,3% del prodotto interno lordo nel 2017.
 (**) Al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima 
della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato. 

   

 ». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 3 della citata 
legge n. 232 del 2016:  

 «Art. 3.    (Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e disposizioni relative)   . — (  Omissis  ). 

 2. L’importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e 
all’estero, al netto di quelli da rimborsare e di quelli per regolazioni 
debitorie, è stabilito, per l’anno 2017, in 59.500 milioni di euro. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 10 del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale 
e di fi nanza pubblica):  

 «Art. 10.    (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi)   . — (  Omissis  ). 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 200 dell’art. 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015):  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 6 del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali):  

 «Art. 6.   (Disposizioni fi nanziarie e fi nali).    — (  Omissis  ). 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un 
Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurienna-
li, ai sensi del comma 177  -bis   dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, introdotto dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e, fi no al 31 dicembre 2012, per le fi nalità previste dall’art. 5  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le 
fi nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profi li 
fi nanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 28.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   
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  17A01389  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sitagliptin Teva».    

      Estratto determina n. 170/2017 del 1° febbraio 2017  

 Medicinale: SITAGLIPTIN TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. - Piazzale Luigi Cadorna, 4 - 

20123 Milano. 
  Confezioni:  

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230011 (in base 10) 1B5TCV (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228017 (in base 10) 1B5RFK (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230023 (in base 10) 1B5TD7 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228029 (in base 10) 1B5RFX (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228031 (in base 10) 1B5RFZ (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230035 (in base 10) 1B5TDM (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228043 (in base 10) 1B5RGC (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230047 (in base 10) 1B5TDZ (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230050 (in base 10) 1B5TF2 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228056 (in base 10) 1B5RGS (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230062 (in base 10) 1B5TFG (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228068 (in base 10) 1B5RH4 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228070 (in base 10) 1B5RH6 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230074 (in base 10) 1B5TFU (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228082 (in base 10) 1B5RHL (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230086 (in base 10) 1B5TG6 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228094 (in base 10) 1B5RHY (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230098 (in base 10) 1B5TGL (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230100 (in base 10) 1B5TGN (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228106 (in base 10) 1B5RJB (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230112 (in base 10) 1B5TH0 (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228118 (in base 10) 1B5RJQ (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228120 (in base 10) 1B5RJS (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230124 (in base 10) 1B5THD (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228132 (in base 10) 1B5RK4 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044230136 (in base 10) 1B5THS (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228144 (in base 10) 1B5RKJ (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230148 (in base 10) 1B5TJ4 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230151 (in base 10) 1B5TJ7 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228157 (in base 10) 1B5RKX (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230163 (in base 10) 1B5TJM 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228169 (in base 10) 1B5RL9 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228171 (in base 10) 1B5RLC (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230175 (in base 10) 1B5TJZ (in 
base 32); 
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 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228183 (in base 10) 1B5RLR (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230187 (in base 10) 1B5TKC 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228195 (in base 10) 1B5RM3 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230199 (in base 10) 1B5TKR (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230201 (in base 10) 1B5TKT 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228207 (in base 10) 1B5RMH (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230213 (in base 10) 1B5TL5 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228219 (in base 10) 1B5RMV (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228221 (in base 10) 1B5RMX (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230225 (in base 10) 1B5TLK (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228233 (in base 10) 1B5RN9 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230237 (in base 10) 1B5TLX (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228245 (in base 10) 1B5RNP (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230249 (in base 10) 1B5TM9 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230252 (in base 10) 1B5TMD 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228258 (in base 10) 1B5RP2 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228260 (in base 10) 1B5RP4 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230264 (in base 10) 1B5TMS (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228272 (in base 10) 1B5RPJ (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230276 (in base 10) 1B5TN4 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228284 (in base 10) 1B5RPW (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230288 (in base 10) 1B5TNJ (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044230290 (in base 10) 1B5TNL 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228296 (in base 10) 1B5RQ8 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230302 (in base 10) 1B5TNY (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228308 (in base 10) 1B5RQN 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228310 (in base 10) 1B5RQQ (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230314 (in base 10) 1B5TPB (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228322 (in base 10) 1B5RR2 
(in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230326 (in base 10) 1B5TPQ (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228334 (in base 10) 1B5RRG (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230338 (in base 10) 1B5TQ2 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230340 (in base 10) 1B5TQ4 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228346 (in base 10) 1B5RRU (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230353 (in base 10) 1B5TQK (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228359 (in base 10) 1B5RS7 (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228361 (in base 10) 1B5RS9 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230365 (in base 10) 1B5TQX (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228373 (in base 10) 1B5RSP (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230377 (in base 10) 1B5TR9 (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228385 (in base 10) 1B5RT1 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230389 (in base 10) 1B5TRP (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230391 (in base 10) 1B5TRR (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228397 (in base 10) 1B5RTF (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230403 (in base 10) 1B5TS3 (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228409 (in base 10) 1B5RTT (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228411 (in base 10) 1B5RTV (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230415 (in base 10) 1B5TSH (in 
base 32); 
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 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228423 (in base 10) 1B5RU7 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230427 (in base 10) 1B5TSV (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister pvc/
aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228435 (in base 10) 1B5RUM (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230439 (in base 10) 1B5TT7 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230441 (in base 10) 1B5TT9 (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228447 (in base 10) 1B5RUZ (in base 
32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228450 (in base 10) 1B5RV2 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044230454 (in base 10) 1B5TTQ (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228462 (in base 10) 1B5RVG (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230466 (in base 10) 1B5TU2 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228474 (in base 10) 1B5RVU (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230478 (in base 10) 1B5TUG 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230480 (in base 10) 1B5TUJ 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228486 (in base 10) 1B5RW6 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230492 (in base 10) 1B5TUW 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228498 (in base 10) 1B5RWL (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228500 (in base 10) 1B5RWN (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230504 (in base 10) 
1B5TV8 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228512 (in base 10) 1B5RX0 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230516 (in base 10) 
1B5TVN (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228524 (in base 10) 1B5RXD (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230528 (in base 10) 
1B5TW0 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230530 (in base 10) 
1B5TW2 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228536 (in base 10) 1B5RXS (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230542 (in base 10) 
1B5TWG (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228548 (in base 10) 1B5RY4 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228551 (in base 10) 1B5RY7 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230555 (in base 10) 
1B5TWV (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228563 (in base 10) 1B5RYM (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230567 (in base 10) 
1B5TX7 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228575 (in base 10) 1B5RYZ (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario -A.I.C. n. 044230579 (in base 10) 
1B5TXM (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230581 (in base 10) 1B5TXP 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228587 (in base 10) 1B5RZC (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230593 (in base 10) 1B5TY1 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228599 (in base 10) 1B5RZR (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228601 (in base 10) 1B5RZT (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230605 (in base 10) 1B5TYF 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228613 (in base 10) 1B5S05 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230617 (in base 10) 1B5T-
YT (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228625 (in base 10) 1B5S0K (in base 
32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230629 (in base 10) 
1B5TZ5 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230631 (in base 10) 
1B5TZ7 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228637 (in base 10) 1B5S0X (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230643 (in base 10) 
1B5TZM (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in bli-
ster opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228649 (in base 10) 1B5S19 (in base 
32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228652 (in base 10) 1B5S1D (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230656 (in base 10) 
1B5U00 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228664 (in base 10) 1B5S1S (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230668 (in base 10) 
1B5U0D (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230670 (in base 10) 
1B5U0G (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228676 (in base 10) 1B5S24 (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230682 (in base 10) 
1B5U0U (in base 32); 
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 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228688 (in base 10) 1B5S2J (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228690 (in base 10) 1B5S2L (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230694 (in base 10) 
1B5U16 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228702 (in base 10) 1B5S2Y (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230706 (in base 10) 1B5U1L 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228714 (in base 10) 1B5S3B (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230718 (in base 10) 1B5U1Y 
(in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230720 (in base 10) 1B5U20 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228726 (in base 10) 1B5S3Q (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
opa/al/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230732 (in base 10) 1B5U2D 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228738 (in base 10) 1B5S42 (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228740 (in base 10) 1B5S44 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230744 (in base 10) 
1B5U2S (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228753 (in base 10) 1B5S4K (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230757 (in base 10) 
1B5U35 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228765 (in base 10) 1B5S4X (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230769 (in base 10) 
1B5U3K (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230771 (in base 10) 
1B5U3M (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228777 (in base 10) 1B5S59 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al con calendario A.I.C. n. 044230783 (in base 10) 
1B5U3Z (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228789 (in base 10) 1B5S5P 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228791 (in base 10) 1B5S5R (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230795 (in base 10) 
1B5U4C (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in bli-
ster pvc/pe/pvdc/pe/pvc/al - A.I.C. n. 044228803 (in base 10) 1B5S63 
(in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230807 (in base 10) 
1B5U4R (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228815 (in base 10) 1B5S6H (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 044230819 (in base 10) 
1B5U53 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228827 (in base 10) 1B5S6V (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228839 (in base 10) 1B5S77 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228841 (in base 10) 1B5S79 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 50×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228854 (in base 10) 1B5S7Q (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228866 (in base 10) 1B5S82 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228878 (in base 10) 1B5S8G (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228880 (in base 10) 1B5S8J (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228892 (in base 10) 1B5S8W (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228904 (in base 10) 1B5S98 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228916 (in base 10) 1B5S9N (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 98×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228928 (in base 10) 1B5SB0 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228930 (in base 10) 1B5SB2 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100×1 compresse in bli-
ster pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228942 (in base 10) 1B5SBG (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228955 (in base 10) 1B5SBV (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120×1 compresse in blister 
pvc/aclar/pvc/al - A.I.C. n. 044228967 (in base 10) 1B5SC7 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228979 (in base 10) 1B5SCM (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228981 (in base 10) 1B5SCP (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 28×1 compresse in blister 
opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 044228993 (in base 10) 1B5SD1 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: sitagliptin malato; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, Calcio 
idrogeno fosfato anidro, Croscarmellosa sodica, Magnesio stearato; 

 rivestimento della compressa: Polivinil alcol-parzialmente 
idrolizzato, Macrogol 3350, Titanio diossido (E171), Talco, Ossido di 
ferro giallo (E172), Ossido di ferro rosso (E172). 

 Inoltre, per le compresse da 25 mg: Ossido di ferro nero (E172). 
  Indicazioni terapeutiche:  

  in monoterapia:  
 in pazienti non adeguatamente controllati con dieta ed esercizio 

fi sico da soli e per i quali la metformina non è appropriata per controin-
dicazioni o intolleranza; 
  in duplice terapia orale in associazione con:  

 metformina quando dieta ed esercizio fi sico più metformina da sola 
non forniscono un controllo adeguato della glicemia; 

 una sulfonilurea quando dieta ed esercizio fi sico più la dose mas-
sima tollerata di una sulfonilurea da sola non forniscono un controllo 
adeguato della glicemia e quando la metformina non è appropriata per 
controindicazioni o intolleranza; 
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 un agonista del recettore gamma attivato dal proliferatore del pe-
rossisoma (PPARγ) (e.s.un tiazolidinedione) quando è appropriato l’uso 
di un agonista PPARγ e quando dieta ed esercizio fi sico più l’agonista 
PPARγ da solo non forniscono un adeguato controllo della glicemia; 
  in triplice terapia orale in associazione con:  

 una sulfonilurea e metformina quando dieta ed esercizio fi sico più 
la duplice terapia con questi medicinali non forniscono un controllo ade-
guato della glicemia; 

 un agonista PPARγ e metformina quando è appropriato l’uso di 
un agonista PPARγ e quando dieta ed esercizio fi sico più la duplice te-
rapia con questi medicinali non forniscono un controllo adeguato della 
glicemia. 

 «Sitagliptin Teva» è anche indicato come terapia aggiuntiva all’in-
sulina (con o senza metformina) quando dieta ed esercizio più una dose 
stabile di insulina non forniscono un adeguato controllo della glicemia. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Sitagliptin 
Teva» è la seguente: medicinali soggetti a prescrizione medica limita-
tiva, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti (RRL). 

 Sono defi niti i seguenti specialisti prescrittori: specialista diabeto-
logo, specialista endocrinologo e specialista internista. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del far-
maco generico è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette de-
vono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-
lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., secondo cui un medici-
nale generico non può essere immesso in commercio, fi nché non siano 
trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferi-
mento, ovvero, fi nché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazio-
ne iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di 
tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifi -

ca preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un 
benefi cio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01162

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Demelora»    

      Estratto determina n. 173/2017 del 1° febbraio 2017  

 Medicinale: DEMELORA. 
 Titolare A.I.C.: Acino AG - Am Windfeld 35, 83714 

Miesbach - Germania. 
  Confezioni:  

 «4,6 mg/24 H cerotto transdermico» 42 cerotti in bustina carta/
pet/al/pan A.I.C. n. 041261090 (in base 10) 17C612 (in base 32); 

 «4,6 mg/24 H cerotto transdermico» 84 cerotti in bustina carta/
pet/al/pan A.I.C. n. 041261102 (in base 10) 17C61G (in base 32); 

 «9,5 mg/24 H cerotto transdermico» 42 cerotti in bustina carta/
pet/al/pan A.I.C. n. 041261114 (in base 10) 17C61U (in base 32); 

 «9,5 mg/24 H cerotto transdermico» 84 cerotti in bustina carta/
pet/al/pan A.I.C. n. 041261126 (in base 10) 17C626 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: cerotto transdermico. 
  Composizione: ogni cerotto transdermico contiene:  

  principio attivo:  
 cerotto transdermico da 4,6 cm   2    contiene 6,9 mg di 

rivastigmina; 
 cerotto transdermico da 9,2 cm   2    contiene 13,8 mg di 

rivastigmina. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Demelo-
ra» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
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re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01163

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Amoxicillina e Acido Clavulanico Doc»    

      Estratto determina n. 174/2017 del 1° febbraio 2017  

 Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO DOC. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., via Turati n. 40 - 20121 Mila-

no, Italia. 
  Confezioni:  

 «875 mg/125 mg compressa rivestita con fi lm» 12 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043845015 (in base 10) 19U1DR 
(in base 32); 

 «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 12 bustine in 
pet/AL/PE - A.I.C. n. 043845027 (in base 10) 19U1F3 (in base 32). 

  Forma farmaceutica:  
 compresse rivestite con fi lm; 
 polvere per sospensione orale. 

 Validità prodotto integro: 2 anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: amoxicillina triidrata, potassio clavulanato; 
  eccipienti:  

 compresse rivestite con fi lm: cellulosa microcristallina, cro-
spovidone, sodio croscarmellosa, silice colloidale anidra, magnesio 
stearato, copolimero metacrilico butilato (Eudragit   E)  , titanio diossido, 
talco, macrogol 6000. 

 polvere per sospensione orale: aspartame, crospovidone, silice 
colloidale anidra, magnesio stearato, aroma fragola. 

  Produzione del principio attivo:  
 produttore dell’amoxicillina (amoxicillina triidrata): Deretil, 

S.A. - Villaricos Spain-04616 Cuevas Del Almanzora, Almeria; 
  produttori di acido clavualnico (potassio clavulanato):  

 CKD Bio Corporation 292, Sinwon-ro, Danwon-gu, Ansan-si, 
Gyeonggi-do, Korea (Republic of)-425-100 Ansan-Si; 

 Fermic SA de CV, Reforma 873 Col San Nicolas Tolentino, 
Mexico-09850 Iztapalapa. 

 Produzione del prodotto fi nito: compresse e polvere per sospen-
sione orale. 

 1) PenCef Pharma GmbH - Breitenbachstrasse 13 - 13509 Berlin, 
Germania (produzione, confezionamento primario e secondario, con-
trollo e rilascio dei lotti). 

 2) Pharbil Pharma GmbH - Reichenberger Strasse 43 - 33605 Bie-
lefeld, Germania (controllo dei lotti). 

 3) Allphamed Pharbil Arzneimittel GmbH - Hildebrandstrasse 10-
12 - 37081 Gottingen, Germania (controllo dei lotti microbiologico). 

 4) S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto E Pelizzola Mirko Claudio, 
via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda (Lodi), Italia (confe-
zionamento secondario). 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Amoxicillina e Acido Clavulanico Doc» è indicato nel tratta-

mento delle seguenti infezioni negli adulti e nei bambini:  
 sinusite batterica acuta (diagnosticate in modo adeguato); 
 otite media acuta; 
 esacerbazioni acute di bronchiti croniche (diagnosticate in 

modo adeguato); 
 polmonite acquisita in comunità; 
 cistite; 
 pielonefrite; 
 infezioni della pelle e dei tessuti molli in particolare cellulite, 

morsi di animale, ascesso dentale grave con cellulite diffusa; 
 infezioni ossee ed articolari, in particolare osteomielite. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «875 mg/125 mg compressa rivestita con fi lm» 12 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043845015 (in base 10) 19U1DR 
(in base 32); classe di rimborsabilità: A; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 4,67; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,76; 

 «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 12 bustine in 
pet/AL/PE - A.I.C. n. 043845027 (in base 10) 19U1F3 (in base 32); 
classe di rimborsabilità: A; prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,67; 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,76. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certifi cato di protezione 
complementare, la classifi cazione di cui alla presente determinazione ha 
effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certifi cato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Amoxicillina e Acido Clavulanico Doc» è classifi cato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Amoxi-
cillina e Acido Clavulanico Doc» è la seguente: medicinali soggetti a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01164

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Latanoprost e Timololo Pensa»    

      Estratto determina n. 175/2017 del 1° febbraio 2017  

 Medicinale: LATANOPROST E TIMOLOLO PENSA. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.A., via Ippolito Rosellini n. 12, 

20124 Milano. 
  Confezione:  

 «50 mcg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone in LDPE da 
2,5 ml - A.I.C. n. 043700018 (in base 10) 19PMTL (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni. 
 Dopo prima apertura: 28 giorni. 
  Composizione: la soluzione contiene:  

 principio attivo: latanoprost e timololo; 
  eccipienti:  

 sodio cloruro (4,10   mg)  ; 
 sodio fosfato monobasico monoidrato (6,44   mg)  ; 
 disodio fosfato anidro (2,84   mg)  ; 
 benzalconio cloruro; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Produzione del principio attivo:  
 Latanoprost: Cayman Chemical Company 1180 E. Ellsworth 

Road - Ann Arbor, MI 48108 USA; 
 Timololo: Sifavitor S.r.l., via Livelli n. 1 - 26852 Casaletto Lo-

digiano, Frazione Mairano - LO. 
  Produzione del prodotto fi nito: (produzione, confezionamento pri-

mario e secondario, controllo lotti, rilascio lotti):  
 Genetic S.p.A., Nucleo industriale contrada Canfora, 84084 Fi-

sciano (SA) Italia. 
 Indicazioni terapeutiche: riduzione della pressione intraoculare 

(PIO) in pazienti con glaucoma ad angolo aperto e in pazienti con iper-
tensione oculare, che non rispondono suffi cientemente ai beta-bloccanti 
per uso topico. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «50 mcg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone in LDPE da 

2,5 ml - A.I.C. n. 043700018 (in base 10) 19PMTL (in base 32); classe 
di rimborsabilità;: A; prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,17; prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 11,57. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certifi cato di protezione 
complementare, la classifi cazione di cui alla presente determinazione ha 
effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certifi cato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Latanoprost e Timololo Pensa» è classifi cato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 

legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Latano-
prost e Timololo Pensa» è la seguente: medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01165

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lansoprazolo Teva»    

      Estratto determina n. 176/2017 del 1° febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Lanso-
prazole 15 mg Gastro-resistant Capsules» 28 capsules blister Alu/
Alu importato dalla Gran Bretagna, con numero di autorizzazione PL 
00289/1358, con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione:  

 Importatore: GMM Farma S.r.l. CIS di Nola Isola 8, Lotti 8105/10 
- 80035 Nola. 

 Confezione: LANSOPRAZOLO TEVA «15 mg capsule rigide ga-
stroresitenti» 14 capsule in blister Alu/Alu - A.I.C. n. 044485011 (in 
base 10) 1BFLDM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide gastroresistenti. 
  Composizione: ogni capsula rigida gastroresistente contiene:  
 Principio attivo: 15 mg di lansoprazolo. 
  Eccipienti:  
  Contenuto della capsula:  

 Zucchero sfere (contenenti saccarosio e amido di mais); 
 Carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; 
 Sodio laurilsolfato; 
 Povidone (K30); 
 Oleato di potassio; 
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 Acido oleico; 
 Ipromellosa; 
 Acido metacrilico - etile acrilato copolimero, 1:1, dispersione 

30% (contenente polisorbitolo 80 e sodio laurilsolfato); 
 Trietile citrato; 
 Titanio diossido (E-171); 
 Talco; 

  Involucro della capsula (per i blister):  
 Ipromellosa; 
 Carragenina; 
 Potassio cloruro; 
 Cera carnauba 

  Inchiostro:  
 Gomma lacca; 
 Glicole propilenico; 
 Idrossido di ammonio; 
 Potassio idrossido; 
 Ferro ossido nero (E172). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Trattamento dell’ulcera duodenale e dell’ulcera gastrica; 
 Trattamento dell’esofagite da refl usso; 
 Profi lassi dell’esofagite da refl usso; 
 Eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori) somministrato 

in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a H. pylori; 

 Trattamento delle ulcere gastriche e duodenali benigne indotte 
da farmaci antinfi ammatori non-steroidei (FANS) nei pazienti che ri-
chiedono un trattamento cronico con FANS; 

 Profi lassi delle ulcere gastriche e duodenali associate a farmaci 
antinfi ammatori non steroidei nei pazienti a rischio che richiedono un 
trattamento cronico; 

 Malattia da refl usso gastroesofageo sintomatica; 
 Sindrome di Zollinger Ellison. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: LANSOPRAZOLO TEVA «15 mg capsule rigide ga-
stroresitenti» 14 capsule in blister Alu/Alu - A.I.C. n. 044485011 (in 
base 10) 1BFLDM (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1-48. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,59. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,27. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale LANSO-
PRAZOLO TEVA è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
fi cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secon-
dario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del 
titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 

parte dell’Uffi cio competente, la modifi ca, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto fi nito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottempe-
ranza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono essere redat-
ti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01166

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Limeciclina Nrim»    

      Estratto determina AAM/PPA/33 del 23 gennaio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Nrim Limited (Codice S.I.S. 3368) 

 Medicinale: LIMECICLINA NRIM. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 041336013 - «408 mg capsule rigide» 28 capsule in 
blister Al/Al; 

 A.I.C. n. 041336025 - «408 mg capsule rigide» 56 capsule in 
blister Al/Al, 

 alla società Kinedexe UK Limited - (Codice S.I.S. 4211). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01169

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas me-
dicinali per uso umano, rilasciata alla Società Rivoira 
Operations S.r.l., in Verres.    

     Con il provvedimento n. aG - 12/2017 del 1° febbraio 2017 è stata 
sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
dell’offi cina farmaceutica sita in Verres (AO) via Glair, 30, rilasciata 
alla Società Rivoira Operations S.r.l.   

  17A01170
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,079 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,437 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85418 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,78 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3186 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5478 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4253 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,068 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,883 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4645 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,8674 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0581 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4225 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3918 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4097 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,427 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,372 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14424 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0662 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,754 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1247,86 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,3405 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7782 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4817 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,713 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,524 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,894 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4837 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A01406

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0808 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,4 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4378 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86068 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,85 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3071 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5328 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4183 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,069 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8575 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4495 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,3505 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0387 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,406 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3659 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,405 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4377 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3863 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14431,38 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0651 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,664 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1234,22 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,2623 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7815 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4763 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,705 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5232 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,893 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4742 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A01407



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4321-2-2017

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0741 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,49 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4376 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86013 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,46 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2972 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5158 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,442 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0695 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8568 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4331 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,6106 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0118 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4057 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3641 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4023 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3776 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3343 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14333,86 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0323 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,3095 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1232,25 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0157 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7561 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4781 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,461 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5186 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,653 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4212 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A01408

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0712 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4372 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8595 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,16 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2767 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5085 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4605 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,067 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,846 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,449 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,0404 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9404 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4006 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3408 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3987 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,35 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3105 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14241,6 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0146 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,945 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1217,2 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8217 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7422 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4672 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,18 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5106 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,513 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2426 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0675 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,94 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4353 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8633 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,71 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3035 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4899 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,481 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0658 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8838 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,448 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,4442 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9785 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4014 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3378 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4072 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3487 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2823 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14228,17 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0085 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,973 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1224,51 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0334 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7354 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4631 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,108 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5142 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,416 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,3443 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A01410

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0665 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,39 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4342 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85315 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,32 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3118 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,489 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4523 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0637 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8835 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,1825 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9709 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,396 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,333 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,402 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3295 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2745 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14211,11 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0021 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,6095 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1220,64 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9102 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7342 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,46 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,233 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5112 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,359 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    14,3162  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0692 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,04 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4347 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8509 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,75 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3096 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4945 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4835 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0672 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,886 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4695 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,873 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9486 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3965 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3329 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4016 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3413 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2952 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14172,25 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0077 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,36 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1223,18 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8579 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7462 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4803 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,369 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5125 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,433 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,338 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A01412

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 febbraio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0629 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,65 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4344 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8529 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,45 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2953 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5002 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4873 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0669 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9065 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4595 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,2757 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9173 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3905 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,307 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3965 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,312 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2473 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14134,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,984 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,1435 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1222,56 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5519 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7241 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4798 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,096 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5112 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,302 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1866 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Zobuxa 15-50-100-
150 mg».    

      Estratto provvedimento n. 15 del 20 gennaio 2017  

 Medicinale veterinario: ZOBUXA 15-50-100-150 mg (A.I.C. 
n. 104350). 

 Confezioni: tutte. 
 Titolare A.I.C.: Elanco Europe Ltd. Lilly House, Priestley Road 

Basingstoke, Hampshire RG24 9NL Regno Unito. 
  Oggetto del provvedimento:  

 numero di procedura europea: UK/V/0376/001-004/IA/011. 
 Variazione IAin - A.5.a) - Si autorizza la modifi ca del nome del 

fabbricante del prodotto fi nito, sito di confezionamento e responsabile 
per il controllo e rilascio dei lotti. 

 Da: Novartis Santè Animale S.a.s., 26 rue de la Chapelle 68330 
Huningue, Francia. 

 A: Elanco France S.a.s., 26 rue de la Chapelle 68330 Huningue, 
Francia. 

 Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modifi cati nei pertinenti punti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  17A01313

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario«Hepagen»    

       Estratto provvedimento n. 8 del 17 gennaio 2017  

 Medicinale veterinario HEPAGEN A.I.C. n. 101736. 
 Titolare A.I.C: Fatro S.p.a, via Emilia n. 285, 40064 Ozzano 

dell’Emilia (BO). 
  Oggetto del provvedimento:  

 2 domande di Variazione di tipo II, B.II.e.5.c : modifi ca nella 
dimensione della confezione del prodotto fi nito. Modifi ca del peso/vo-
lume di riempimento di medicinali sterili multidose (o a dose unica, 
utilizzo parziale) per uso parenterale, compresi medicinali biologici/
immunologici. 

  Si autorizzano le seguenti modifi che:  
 viene aggiunta una nuova confezione multidose in vetro di tipo 

II, da 50 ml, con tappo in materiale elastomero sigillato con ghiera in 
alluminio in astuccio di cartone, per la specie cani, A.I.C. n. 101736054; 

 viene aggiunta una nuova confezione multidose in PET (polie-
tilentereftalato), da 50 ml, con tappo in materiale elastomero sigillato 
con ghiera in alluminio in astuccio di cartone, per la specie cani, A.I.C. 
n. 101736066; 

 Per effetto della suddetta variazione, viene autorizzato, esclusiva-
mente per le confezioni in oggetto ed esclusivamente per la specie cani, 
l’RPC, le etichette ed il Foglietto illustrativo. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  17A01314

    REGIONE AUTONOMA
VALLE D’AOSTA

      Scioglimento della «Business Solutions società cooperativa», 
in Pont-Saint-Martin e nomina del commissario liquida-
tore.    

     La giunta regionale, con deliberazione n. 96 in data 3 febbraio 
2017, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, ha delibe-
rato lo scioglimento della «Business Solutions società cooperativa», 
con sede legale in 11026 Pont-Saint-Martin (Aosta), via Resistenza 
n. 88, costituita con atto a rogito del notaio Bonito Giandomenico in 
data 5 marzo 2014, partita I.V.A. e codice fi scale n. 01188800070, e la 
nomina del dott. Antonio Carlo Franco di Saint-Christophe quale com-
missario liquidatore.   

  17A01266

        Liquidazione coatta amministrativa della «Edilaver società 
cooperativa in liquidazione», in Verrayes e nomina del 
commissario liquidatore.    

     La giunta regionale con deliberazione n. 99, adottata nell’adunanza 
del 3 febbraio 2017, ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile, la liquidazione coatta amministrativa della società «Edilaver 
società cooperativa in liquida zione», con sede legale in 11020 Verra-
yes - Frazione Goilles 6, costituita con atto a rogito del notaio Prin-
civalle Marco in data 19 giugno 2014, codice fi scale e partita I.V.A. 
n. 01192080073, ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Calo-
gero Terranova di Ivrea.   

  17A01267

        Scioglimento della società «Eutelco Italia S.c.a.r.l.»,
in Aosta e nomina del commissario liquidatore.    

     La giunta regionale, con deliberazione n. 95 in data 3 febbraio 
2017, ha disposto la sostituzione del commissario liquidatore della so-
cietà «Eutelco Italia S.c.r.l.» corso Ivrea n. 39 - 11100 Aosta, costituita 
con atto a rogito del notaio Sebastiani Enrico in data 21 gennaio 2008, 
partita I.V.A. e codice fi scale n. 01115950071, ed ha nominato il dott. 
Massimo Terranova di Aosta nuovo commissario liquidatore.   
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